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LA PARTITA DI IERI 
NELL' ANALISI OPTA 


Samuel Mbangula, 
20 anni: gol e festa 
con Andrea Cambiaso, 24. 
A destra Dusan Vlahovic, 
24 ANSA, GETTY, 


I bianconeri 


ancora ridotti 


all'osso & 


non lasciano 


comunque 
scampo 
a un Como 


molto fragile 
La prestazione 
è convincente: 
per Vlahovic 


due pali 


e gol annullato 


Lunedì 
prossimo 
un test 


impegnativo 
con il Verona 
che ha travolto 


il Napoli 


di Alberto Polverosi 


1 mercato dice che non è 

ancora la vera Juve, ma è 

già la Juve di Thiago Mot- 

ta, personaggio in perfetta 
sintonia con la casa madre e 
in festa alla prima in bianco- 
nero con uno splendido 3-0. 
A Thiago piace allenare, ma 
piace di più, molto di più, sor- 
prendere, creare e inventare. 
Così, se Chiesa è già altrove, 
se la condizione di Douglas 
Luiz, finora l'acquisto più co- 
stoso dell’estate bianconera, 
non lo convince tanto da spe- 
dirlo in panchina, perché non 
dare spazio a un ragazzino di 
vent'anni, tale Mbangula Tshi- 
funda Samuel Germain? Pri- 
ma partita in Serie A, ventitré 
minuti e gol, un bellissimo gol, 
con taglio da sinistra al centro 
e botta di destro sul palo lon- 
tano. Quando un attimo dopo 
le telecamere lo hanno inqua- 
drato, Thiago aveva un sorri- 
so come quello del gatto col 
topo in bocca: io lo sapevo... 
Poi il giovanotto ha arricchito 
la sua serata anche con l’assist 
del 3-0 per il gol da applausi 
di Cambiaso. 

Quella è stata la prima mos- 
sa, legata a un’altra, lo spo- 
stamento di Yildiz al centro 
alle spalle di Vlahovic. Hai il 
10 sulle spalle? Sei il gioca- 
tore più tecnico della Juven- 
tus (come diceva anche Alle- 
gri)? Allora quello è il tuo po- 
sto, da trequartista puro, e an- 
che il giovane turco ha dato 


_ > 


Tiri nello specchio / Fuori 


о 


Tiri totali 


13 


JUVENTUS-COMO 


Tiri da dentro l'area / Fuori area 


Tiri respinti 


Colpi di testa (4) 


14 ннн 


L'abbraccio 
tra Fabregas 
(asinistra), 
37 anni, 
e Motta, 41 
LAPRESSE 


Motta senza paura: punta sui giovani e parte forte 
Mbangula, lanciato a sorpresa, sblocca la partita 
Yildiz innesca Weah, Cambiaso fa tris nel finale 


la risposta che l'ex allenato- 
re del Bologna si aspettava. 
Giocate di primo livello, qua- 
lità sparsa in tutto il campo, 
quando prendeva la palla lo 
Stadium restava col fiato so- 
speso, c'era sempre la possibi- 
lità (quasi la certezza) di una 
grande invenzione. Il resto lo 
ha fatto Thuram in mezzo al 
campo, controllo totale favo- 
rito anche dalla superficialità 


dei suoi avversari. Ci saran- 
no tempo e modo per mette- 
re dentro Koopmeiners e, for- 
se, Gonzalez, intanto la Juve 
vola. 

Che Motta sia pure un 
uomo accorto e fortunato 
non ci sono dubbi: si era fatto 
male Weah, ha aspettato l'in- 
tervallo per toglierlo cosi da 
non sprecare una "finestra" e 
in quei due minuti che resta- 


Tiri totali 


Tiri nello specchio 


е 
e 
o 


OO Valore xG 


vano alla fine del primo tem- 
po l'americanino ha segnato 
un gol splendido. Al posto di 
Weah, nella ripresa, è entra- 
to Nicoló Savona, altro debut- 
tante di 21 anni. Almeno su 
questo, Motta é sulla stessa li- 
nea del suo predecessore: è la 
Juventus dei ragazzini, della 
Next Generation. E una Thia- 
go Gen. 

Il 3-0 sul Como ha spedito i 
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Falli fatti 


bianconeri in testa al campio- 
nato, rispondendo alla Lazio 
e all'Atalanta hanno staccato 
le milanesi e il Napoli. Non é 
presto, é prestissimo per que- 
sti discorsi, vista anche l'incon- 
sistenza della squadra di Fa- 
bregas (due punte senza mai 
raggiungerle col gioco: é pre- 
sunzione questa), ma intanto 
sono punti di vantaggio, dan- 
no sicurezza, fiducia, autosti- 
ma. Contro il Como non ha 
mai forzato il ritmo, ha lascia- 
to che gli avversari tenessero il 
pallone fra i piedi (tanto non 
riuscivano mai ad arrivare dal- 
le parti di Di Gregorio: zero 
tiri), sapendo che prima o poi 
un pallone lo avrebbero perso. 
Quando é capitato a Barba, la 
Juve é partita e Mbangula ha 
lasciato il segno al suo debut- 
to. Quando é capitato invece 
a Reina (forzata costruzione 
dal basso con errore), Vlaho- 
vic ha centrato il primo palo 
della sua serata, poi Dusan ha 
fatto il bis nel secondo tempo 
e ha segnato un gol annulla- 
to dal var per un fuorigioco di 
niente di Cambiaso. Se Thia- 
go è un generale fortunato, il 
suo luogotenente-centravan- 
ti ieri lo é stato un po' meno. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Fuorigioco | 


Cartellini 4 


Pronti, via 

La Juventus è la squadra 
che ha vinto piü match 
alla 1? giornata nella 
storia della Serie A: 60, 
tra cui otto successi nelle 
ultime nove gare (IN) 
all'esordio stagionale nel 
massimo torneo. 


Mbangula record 
Samuel Mbangula (20 
anni e 216 giorni) è il più 
giovane giocatore di 
nazionalità belga a 
segnare una rete in Serie 
A; Mbangula è anche il 
primo calciatore belga a 
trovare il gol con la 
maglia della Juventus 
nella competizione, tra 
l’altro col primo tiro 
effettuato. Mbangula è 
inoltre il primo giocatore 
della Juve nato a partire 
dla gennaio 2004 a 
segnare un gol e fornire 
un assist in una singola 
partita di Serie A. 


Mai cosi giovane 
Nel match contro il 
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Totale passaggi 


Passaggi riusciti 


92% 88% 


Como, la Juventus һа 
schierato la propria 
formazione titolare con 
l'età media piü bassa 
nell'era dei tre punti a 
vittoria (dal 1994/95): 24 
annie 122 giorni. 


Primo gol 

Weah ha segnato contro il 
Como il suo primo gol in 
Serie A, alla 31? presenza 
nella competizione. 


Yildiz decisivo 

Yildiz ha fornito contro il 
Como il suo primo assist 
in Serie A, diventando 
anche il primo calciatore 
classe 2005 capace di 
servire un passaggio 
vincente con la maglia 
della Juve nella 
competizione. 


Sempre ko 

Il Como ha perso 4 esordi 
stagionali di fila per la 
seconda volta in Serie А; il 
precedente tra il 1952 e il 
1981. 


Quota 100 

Locatelli ha giocato la 
1002 partita in Serie А con 
la maglia della Juventus. 
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Tocchi nell'area avversaria 


< 
18 6 


J JUVENTUS o 
4-2-3-1 
Ө 


Cabal 


„D | 
angula 
© 


Thuram Vlahovic 


Bremer 


Di Gregorio 


о Locatelli 


Gatti 


Yildiz 


Weah 


Cambiaso 


ALLENATORE: Thiago Motta 
SOSTITUZIONI: Т st Savona per 
Weah; 22' st Fagioli per K. Thuram; 
34' st Douglas Luiz per Locatelli 
ADISPOSIZIONE: Perin, Pinsoglio, 
Danilo, Rouhi, McKennie 
AMMONITI: 12° st Locatelli, 43' st 
Cambiaso per gioco falloso 


Cross su azione 


© 


Moreno 
Strefezza 


Cutrone (27) Goldaniga 
Braunoder (25) 
Reina 
Baselli 


Belotti Barba 


Da Cunha 
Sala 


ALLENATORE: Fabregas 
SOSTITUZIONI: 22' Engelhardt per 
Baselli; 11' st Gabrielloni per Be- 
lotti e Abildgaard per Da Cunha; 
18" st Verdi per Abildgaard e Cerri 
per Cutrone. A DISPOSIZIONE: 
Audero, Dossena, Cassandro 
AMMONITI: 9' Sala, 33' Engelhar- 
dt, 27' st Verdi per gioco falloso; 
3T st Goldaniga per proteste 


MARCATORI: 23' pt Mbangula, 46' pt Weah, 46' st Cambiaso. ASSIST: 


Yildiz, Mbangula 


ARBITRO: Marcenaro di Genova. Guardalinee: Giallatini e Zingarelli. 
Quarto uomo: Perenzoni. Var: Meraviglia. Avar: Marini 
NOTE: spettatori 40.696, incasso non comunicato; angoli 2-0 per la 


Juventus; recupero pt 3’, st 6' 


. TEMPO 
98:09 rome 


DIGIOCO (1.................. 


тэ EFFETTIVO 
pu DI GIOCO 


56:19 © [т 


JUVENTUS-COMO 3-0 


Possesso palla 


57.9% 42.1% 


Duelli Vinti 


68% 32% 


LA MOVIOLA 
di Edmondo Pinna 


6) edmondo. pinna 


Marcenaro &c. 
“arbitrati” 


КРЕ > 


0ffside di Cambiaso DAZN 


Partita diligente 
per Marcenaro, 
uno dei quattro 
che sono іп lizza 
per diventare 
internazionali a 
gennaio 2025 (lo scorso 
anno era terzo dietro 
Colombo e Marchetti), 
sempre che Maresca e Di 
Bello si convincano cheil 
loro tempo é finito. Butta 
via subito un giallo (Sala, 
senza senso), arbitra con 
poco mordente, la gara è 
facile e lui non la complica. 


MILLIMETRI 

Annullato il gol di Vlahovic: 
la spalla destra di 
Cambiaso e un po' oltre 
rispetto alla spalla di Sala 
al momento del lancio di 
Yildiz, siamo davvero ai 
millimetri, cosa possibile 
da pizzicare solo con il 
SAOT. 


FALLIMENTO 

La rete di Weah viene 
convalidata dalla Gol Line, 
ma in questo caso l’errore 
è tutto dell'assistente: il 
tiro del figlio di George, 
infatti, dopo aver battuto 
sulla traversa, entra in 
porta in maniera netta, 
Giallatini non se ne 
accorge, viene da chiedersi 
che senso ha al giorno 
d’oggi tenere gli assistenti 
(e qualcuno che conta, ai 
piani alti, se lo sta 
chiedendo da un po"). 


DA RIGORE 

Vlahovic finisce a terra in 
area del Como, da dietro 
arriva e lo tampona 
Engelhardt in maniera 
scomposta, senza 
prendere il pallone: ci 
poteva stare il rigore, 
Marcenaro non lo assegna, 
il VAR - trattandosi di un 
contrasto - tace. Peró.... 


MAI RIGORE 

Barba sbaglia il controllo e 
pallone sul braccio destro: 
autogiocata, non rigore. 


voto 


VAR:Meraviglia 6 
Lo aiuta il SAOT. 
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LE PAGELLE 


Thuramfatutto 


Dusan ci prova 


di Filippo Bonsignore 
TORINO 

UVENTUS 
Thiago Motta (all.) 7 
Sorprende scegliendo Mbangu- 


la, ma il coraggio lo premia. La 
Juve gioca, diverte, segna e lan- 
cia giovani. E stacca Inter Milan, 
Roma e Napoli. Il messaggio di 
Thiago è subito forte. 

Di Gregorio 6 
Il debutto con la Juve è molto 
morbido, praticamente da spet- 
tatore. 

Cambiaso 7 
Accompagna sulla fascia ed 
entra anche dentro al campo 
per contribuire alla costruzio- 
ne. Mette il punto esclamativo 
con il tris. 

Gatti 6,5 
Esordio da capitano con una 
prova solida e attenta. 
Bremer 6,5 
Un liscio pericoloso in avvio ma 
senza conseguenze. Poi alza i 
giri del motore e vince il duello 
con Belotti e Cutrone. 

Cabal 6,5 
Rimane più bloccato rispetto a 
Cambiaso e ruota da terzo cen- 
trale in fase di possesso. Atten- 
to in copertura e ci sarebbe an- 


che la pennellata per Vlahovic 
cancellata dal Var. 
Locatelli 6 


Torna all’antico nel tandem di 
centrali in mediana e prende ra- 
pidi applausi per una copertura. 
Gioca spesso di prima e sembra 
avere più fiducia. 


DouglasLuiz(34'st) 6 
Accolto da un’ovazione, vicino 
al poker. 

K.Thuram 7 


In tribuna c'è papà Lilian e sono 
sorrisi. Khéphren prende subi- 
to confidenza: all’interdizione 
si aggiungono fisicità, persona- 
lità, aperture, corse e rincorse. 

Fagioli (22! 51) 6 
Riprende le redini del centro- 
campo in scioltezza. 

Weah 7 
Conferma i progressi rispetto 
all'anonima prima stagione. Av- 
via l'azione del vantaggio, rad- 
doppia sfruttando di prepoten- 
za l'assist di Yildiz e poi esce per 
infortunio. 

Savona (T st) 6,5 
Classe 2003 alla prima in A, a 
destra con sicurezza. 

Yildiz 75 
Prima volta con la *10" sulle 
spalle. Galleggia alle spalle di 
Vlahovic, ma non solo, e quando 
si accende è una delizia. Un si- 
nistro centrale, l'assist per Weah 
e tante giocate utili e di qualità. 
Mbangula 7,5 
Motta lo sceglie al posto di Dou- 
glas Luiz e la mossa a sorpre- 
sa porta subito frutti: stappa la 
partita con una perfetta azione 
personale. Treccine al vento, in- 
chino allo Stadium e assist per 
Cambiaso: al debutto in Serie A 
non poteva chiedere di meglio. 
Vlahovic 

Si veste da leader e cerca il gol 
in tutti i modi: di testa, su puni- 
zione, in diagonale. Due pali, il 
velo per Weah sul raddoppio e 
una rete annullata dal Var: sfor- 
tunato ma lo Stadium applaude. 


Fabregas (all.) 5 


IL MIGLIORE 
Mbangula 


IL PEGGIORE 
Engelhardt 


Il suo Como é ambizioso ma la 
Juve é una montagna troppo 
alta da scalare. 

Reina 5,5 
Fulminato sui gol, regala con i 
piedi una chance e poi si riscat- 
ta su Vlahovic e Douglas Luiz. 
Moreno 

Fuori posizione quando Mban- 
gula scappa verso il vantaggio, 
poi bruciato da Yildiz sul rad- 
doppio. 

Goldaniga 5 
Targine non regge le folate bian- 
conere e viene giü presto. 
Barba 5,5 
Un salvataggio che vale un gol, 
sporcando in scivolata il diago- 
nale di Vlahovic che sbatte sul 
palo. Respira grazie al Var quan- 
do il serbo lo brucia sulla rete 
annullata. 

Sala 5 
In proiezione offensiva, anche 
con energia tanto che viene su- 
bito ammonito. Sul raddoppio si 


fa sorprendere da Weah. 
Strefezza 5,5 
C'é poco della qualità cui ha abi- 


tuato. Largo a destra per poi en- 
trare dentro in campo ma solo 
tentativo nel finale. 
Braunóder 5 
Un moto perpetuo, rincorre tut- 
to e tutti ma l'onda bianconera 
è troppo anche per lui. 

Baselli 

Solo metà tempo e si deve ar- 
rendere per un problema mu- 
scolare 

Engelhardt (22') 5 
Neanche il tempo di entrare e 
buca la copertura prima di ve- 
nire saltato come un birillo da 
Mbangula. Non riesce a prende- 
re Yildiz, ammonito. Un incubo. 


DaCunha 5 
Stringe molto per appoggiare le 
punte ma senza esito. 
Abildgaard (11 st) sv 
Sei minuti prima dell’infortunio. 
Verdi (18' st) 5 
Un giallo e basta. 

Cutrone 5 


Eroe della promozione, ma sta- 
volta non si vede. 


Cerri (18'st) 5 
Zero chance. 

Belotti 5 
Da ex granata per lui é come un 
derby. Una girata di testa che ri- 
mane strozzata e stop. 
баһпеШопі (11 st) 5,5 


Dalla serie D alla A con il Como, 
esperienza. 
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Mbangula, notte magica 
«Sembrava un sogno» 


di Andrea Losapio mier, più svariate edizioni di Eu- 
ropa League e Champions. Asso- 
correre la distinta di Ju- ^ miglia quasi a un segnale quan- 


ventus-Como e leggere 

i nomi di Fagioli e Dou- 

glas Luiz in panchina po- 
trebbe non essere poi cosi una 
sorpresa, se la rosa fosse oramai 
completa. Salvo poi scorgere, 
nell'undici titolare, il nome di 
Mbangula. Samuel, esterno si- 
nistro ventenne, belga, preso nel 
settembre del 2020 dalle giova- 
nili dell'Anderlecht e che, quat- 
tro anni dopo, si trova alla prima 
in Serie A, nella nuovissima Ju- 
ventus di Thiago Motta. Potreb- 
be sembrare un errore di comu- 
nicazione, di stampa, invece ё lo 
stesso tecnico a ufficializzarne 
l'investitura. «E in campo per- 
ché se lo merita, Samu ha fat- 
to una buona preparazione, ha 
svolto tutti gli allenamenti dal 
primo giorno, quando è entrato 
ha impattato molto bene e oggi 
sicuramente potrà aiutare sicu- 
ramente i suoi compagni». In- 
somma, non una rimostranza 
verso la dirigenza per i manca- 


do, a metà della prima frazio- 
ne, lo spagnolo non é nella sua 
zona di competenza, mentre En- 
gelhardt é costretto a ripiegare: 
mezzo buco del centrocampista 
tedesco, inserito al posto di un 
Baselli infortunato, e opportuni- 
tà per Mbangula. Molto docile la 
difesa comasca che non riesce a 
contenere il taglio verso l'interno: 
dal limite dell'area, con il piede 
preferito - il destro - sfrutta la sua 
solitudine e va a infilare la buca 
d'angolo alla sinistra di Reina. 
Basterebbe questo per finire fra 
i migliori in campo. Però poi, al 
novantesimo, Mbangula danza e 
sterza sull'avversario, apren- 
do per Cambiaso. È la fir- 4 
ma per l'assist del 3-0, 4 
che porta il 7,5 in pa- 
gella e la palma di mvp. 


PARLA SAMUEL. «Non so 
cosa dire, è un'emozione 
particolare perché è la pri- | 


Un colpo 
di testa 
di Dusan 
Vlahovic, 
24 anni 
LAPRESSE 


di Filippo Bonsignore 
TORINO 


cente e già con due 


Il tecnico entusiasta 
ela, giovane e vin. еі suoi giovani, ma anche 
della “vecchia guardia" 


ma volta in Serie A, in una y, 
partita ufficiale, vuol dire ^ 
che sono molto contento di 
questa sera. Quando ho fat- 
to il primo gol pensavo fosse 
solo un sogno, quando sen- 


ti approdi - finora - di Teun Ko- 
opmeiners e Nicolas Gonzalez, 
ma una scelta ben precisa, fis- 
sando Yildiz dietro (e vicino) a 
Vlahovic, Weah largo a destra 


i punti in più sulle ri- 
vali. Lo 
5 le. Stadium festeg- 
PR ЗЬ gia, la Juve gio- 
) ca, segna e di- 
e verte: tre gol 
s al Como e un 


quasi a riequilibrare la fase of- 


fensiva dell'altra fascia, Locatelli è una sensazione incredibi- così. Meglio davve- 
e Thuram a reggere la baracca, le». Forse è poco per grida- ro non poteva an- 
cioè i quattro davanti che sono re aun altro miracolo del- dare il debutto del- 


deputati a cambiare il corso del- 
la partita. 


stesso belga non era stato spes- LA SUA PARTITA nico sorprende in 
LASUAPARTITA. Le treccinedi so titolare in Serie C nella scor- IN CIFRE avvio con la scelta 
Mbangula si muovono al ritmo sa annata: sette volte fra stagio- J del giovane Mban- 
delle accelerazioni sulla sua cor- пе regolare e i playoff, a causa JJ gula al posto del su- y i 
sia. Di fronte ha Alberto Moreno, di un infortunio muscolare һе SAMUEL MBANGULA per colpo dell'estate, 
ex Villarreal e Liverpool, anche lo aveva allontanato dalle con- — Juventus il brasiliano Douglas 
lui all'esordio nel campionato vocazioni per tre mesi. Toccherà Luiz, e il giovane bel- 
italiano. Peccato che abbia 143 capire se èstata un'intuizione da Juventus З gaclasse2004lopre- 
presenze nella Liga e90 in Pre- calcio d'agosto, assecondata dal сото о miasubito con il gol 
peso specifico di un avversario —  delvantaggiochestappalapar- 


to lo stadio con tutti i tifosi 


la NextGen, di certo é una 
partenza incoraggiante perché lo 


apparso come uno sparring par- 
tner oppure se Mbangula diven- 


Samuel Mbangula (20) GETTY 


TOCCHI PERZONA 


entusiasmo grande 


la nuova Signora di 
Thiago Motta. Il tec- 


tita. Weah e Cambiaso chiudo- 
no il tris ma in mezzo c'é tanta 


«Vlahovic 


«Siamo stati umili, bravo Dusan 


Non soloil gol: terà davvero un fattore per que. Jwedsootmeocson,e Che torna e compatta la squadra 
à 7 sta squadra, che gioca con tre ө un Vlahovic che sbatte due vol- А 
èsual'apertura — [7 percranonneha, € te sul palo e contro la Var che Penso a noi, non al mercato» 
per Cambiaso in attesa degli acquisti di Koop 95 e gli toglie una rete per un fuori- 
"en e Nico. x gioco millimetrico dello stesso tà può giocare in diversi ruoli; LOCAC’E'. E stata finalmente una 
nell’azione del 3-0 CRIPRODUZIONE RISERVATA Sd‘ Cambiaso ma che ha già i pan- dipenderà da come sta lui, dal- ^ notte positiva pure per Manuel Lo- 
8%; ni del leader. C'é Yildiz che ac- Іа squadra che andremo ad af- catelli, tornato importante nell'eco- 
өэ o cende la luce соп la sua quali- — frontare». Se сега un messag- nomia della squadra e incisivo nel 
SERIE A E MERCATO ha spiegato іп merito alla e tà e c'è Thuram che ha già pre- gio da mandare alla concorren- tandem di centrocampo con Thu- 
prima questione. Quanto © 9 so in mano la mediana. za, bene, quello della Juve è sta- таг. «Mi piace quello che mi chie- 
E all'attuale sincronismo tra = e to decisamente forte e il pensiero Яе Thiago, ho bisogno di tornare ai 
De Siervo: mercato e tornei, secondo «ө e e APPLAUSI. Il sorriso più gran- поп può che andare al mercato miei livelli, c'è tanta aspettativa su 
.. De Siervo «non é un'utopia © de è naturalmente di Mbangula, —permigliorareancoralarosa.Cé ^ di me ma voglio parlare poco, la- 
« In [лаге dopo iniziare dopo il © all’esordio in A con gol, il tecni- tanto che ancora bolle, da Kalu- уогаге tanto e migliorare. La veri- 
Ең i calciomercato. Ci abbiamo e colo ha lanciato maésoloilpri- lu (in arrivo), а Koopmeiners a tà viene sempre da campo. Mban- 
non e utopia » provato, anche Ф mo passo: «Мі aspetto tanto da Nico Gonzalez ma Motta попсі оша? Si è allenato sempre bene, 
confrontandoci con le Leghe өө lui» ha l'ex allenatore del Bolo- pensa: «Innanzitutto pensiamo sin dal ritiro, sono contento рег 
L'amministratore delegato Europee, ma la Liga gna. Ma Thiago Motta applaude a recuperare le energie; nonab- lui, ma non ha ancora fatto nul- 
della Lega Serie A, Luigi De spagnolaé stata categorica Өө tutti: «Ho avuto buone sensazio- biamo il controllo sul mercato, Іа. Può rimanere a grandi livelli». 
Siervo, in un’intervista su in tal senso e non siamo ni mi aspetto tanto anche dal re- stiamo lavorando bene e seria- 
Radio Serie A con Rds, ha riusciti a trovare l'accordo. sto della squadra, sono contento mente per costruire una squa- САМВІАЅО. Ha chiuso la serata 
affrontato i temi del Nostro malgrado, quindi MINUTI 90 perché abbiamo fatto un'ottima «ға competitiva ma noi pensia- della Juve, è quasi una risposta 
calendario compresso e abbiamo dovuto accettare gara. Siamo stati umili e l'umiltà тоа fare bene il nostro lavo- а Motta: «Perché mi rimprovera 
della sfasatura tra data di arrivare fino al 30 agosto GOL SEGNATI 1 ci vuole sempre, penso a Vlaho- то, a cominciare dalla prossima spesso che non ho grande catti- 
d'inizio del campionato e per la chiusura del vic che torna indietro a compat- partita a Verona. Affronteremo veria nell’andare a fare gol e per 
quella di chiusura del calciomercato. Anche conla 76 011 tarela squadra. Dusan ha fatto una squadra complicata, hanno ^ l'occasione misi è acceso qualco- 
calciomercato. «E una Lega Saudita abbiamo TIRI TOTALI 1 una grande partita ma іп genera- dimostrato nella prima giorna- sa dentro». Andrea Cambiaso ha 
situazione complessa e aperto un dialogo che va le noi con grande rispetto abbia- Та contro il Napoli e noi dovre- una media top, due tiri un gol, 
tesa, ci sono in atto nella direzione di TIRI IN PORTA 1 mo affrontato la gara nelmodo mo fare bene il nostro lavoro». fosse sempre cosi: «Il mister vuo- 
atteggiamenti formali e posticipare l’inizio dei giusto. Abbiamo difeso quando le che vengano occupati gli spazi 
giurisdizionali per capire campionati dopo il TOCCHI 45 Cera da farlo e poi abbiamo gio- in maniera giusta e fare riaggres- 


se la mancata 
condivisione del 


calciomercato». Per lunedi 
prossimo, il 26 agosto, é 


TOCCHI IN AREAAVVERSARIA 2 


catori con grande qualità quan- 
do abbiamo la palla e abbiamo 


Locatelli: «Voglio 


sione. Il gol di Weah? Ce l'ha, lo 
aveva già visto anche l'anno scor- 


calendario puó essere stata convocata DUELLI VINTI 6 fatto molto bene». Il tecnico ana- tornare ai livelli so con la Salernitana. Anche in al- 
regolare. Fifa e Uefa un'assemblea di lega in lizza anche la parita di altri sin- lenamento tira certe fiondate. Ha 
devono assumersi la videoconferenza:all'ordine —DUELLIAEREIVINTI 1 goli: «Sono contento per Yildiz consueti, mi piace fatto goal da infortunato quindi 
responsabilità, così è del giorno ancora i diritti tv —— - oggi ha giocato lì alle spalle di vale doppio». 


tutto troppo compresso» 


internazionali. 


Vlahovic , ma con la sua quali- 


quello che faccio» 
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Su Gonzalez 
Commisso 
fail prezzo 
ele trame 
del mercato 
sintrecciano 
Motta 
vorrebbe 
due colpi 

in fretta 


di Giorgio Marota 
N 


l'estate degli ammutina- 

menti, degli strappi e dei 

calciatori che finiscono 

fuori rosa quando non ri- 
entrano nei progetti dei loro al- 
lenatori. E anche l'estate della 
Juve al centro di trame di mer- 
cato che si trasformano in brac- 
ci di ferro. Ieri é stato il turno di 
Nico Gonzalez, che dopo la non 
convocazione per la trasferta di 
Parma ha chiesto alla Fiorenti- 
na di allenarsi a parte. La vicen- 
da Nico sta deflagrando proprio 
nelle ore in cui é arrivata l'en- 
nesima chiamata del ct Scalo- 
ni: giusto un anno fa l'argentino 
bi-campione della Coppa Ameri- 
ca ha rinnovato il suo contratto 
con la Viola fino al 2028, alzan- 
do sensibilmente il proprio sti- 
pendio ma strappando al tem- 
po stesso la promessa che con 
un'offerta ritenuta congrua sa- 
rebbe stato ceduto a una big. Lof- 
ferta c'é (30 milioni), la big pure 
(la Juve), ma la proposta non è 
considerata all'altezza dalla Fio- 
rentina. Commisso ieri ha fissa- 
to il prezzo: per meno di 40 mi- 
lioni Nico non si muove. Curio- 
sità statistica: se dovesse ottene- 
re anche questo tesoretto, Rocco 
avrebbe "strappato" all'acerrima 
nemica qualcosa come 180 mi- 
lioni nei cinque anni da presi- 
dente della Viola. 


TENSIONI. Questa ferma presa 
di posizione rischia di diventare 
un grosso problema per Giunto- 
li, che ha già “impegnato” una 
cifra tra i 55 e i 57 milioni per 
Koopmeiners. A maggior ragio- 
ne se l'Atalanta, che sta perden- 
do anche Lookman e ha già ce- 


JUVENTUS-COMO 3-0 


sé. We Mah 


í PAN 


Nico alla Juve 


Rocco dice 40 


La Signora ha offerto 30 milioni, la Dea può inserirsi: 
ecco perché Giuntoli punta a chiudere subito Koop 


duto El Bilal Touré allo Stoccar- 
da, dovesse fiondarsi con deci- 
sione su Nico. A quel punto si 
ripeterebbe la tarantella di fine 
luglio: Juve e Atalanta forti sul- 
lo stesso obiettivo, con il destino 
di Koop messo in discussione da 
rapporti non proprio serenissimi 
tra Torino e Bergamo. Questo è 
uno scenario al momento diffici- 
le da tratteggiare, il dt biancone- 
ro però vuole chiudere in fretta 
con la partita singola con l'Ata- 
lanta prima di sfidare eventual- 
mente la Dea per Nico anche per 
evitare che il futuro del centro- 
campista olandese venga rimes- 
so in discussione da un ragiona- 
mento di questo tipo: “io, Ata- 
lanta, ti libero Koop e tu, Juve, 
mi lasci campo libero su Nico”. 
A proposito di tensioni: «Mol- 
to spesso, questi ragazzi vengo- 


no indotti o gli vengono sugge- 
rite delle cose non opportune», 
ha ribadito giusto ieri l'ad neraz- 
zurro Percassi. Su Teun, comun- 
que, сё un'intesa di massima su 
tutti i fronti: lo stipendio annuo 
da 4,5 milioni netti (5,9 al lordo 
grazie ai benefici fiscali) e il pa- 
gamento del cartellino in modo 
dilazionato su più esercizi. 


ALTRE PISTE. Il sogno di Mot- 
ta sarebbe avere Koop e Nico in 
campo a Verona, lunedì prossi- 


Kalulu ha detto sì 

è atteso a Torino 
Porto: no al prestito 
di Conceigao 


mo. E con loro due anche Kalu- 
lu, che ieri ha detto «sì» alla Juve 
dopo diversi giorni di attesa e in 
seguito a un accordo tra i club 
raggiunto prima di Ferragosto 
per un prestito oneroso da 3 mi- 
lioni, un diritto di riscatto a 14 e 
altri bonus. Intanto, a proposito 
di obiettivi della Signora, ieri il 
presidente del Porto Villas Boas 
ha accennato alla proposta bian- 
conera da 35 milioni per Gale- 
no: «Abbiamo ricevuto solo una 
richiesta, che é stata immediata- 
mente respinta». «Conceicao? Di 
sicuro non lo daremo in presti- 
to» ha aggiunto, chiudendo alla 
possibilità che faceva gola alla 
Juve. Anche il giovane Franci- 
Sco, come del resto Kalulu, non 
è stato convocato per la parti- 
ta di campionato. Cosi fan tutti. 
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NELL'ERA 
COMMISSO 
VIOLA PRIMA 
PER CESSIONI 
ALLA JUVE 
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Fiorentina 


| 


Ajax 
Barcellona 
Genoa 
Sassuolo 
Aston Villa 
Torino 
Atalanta 
Everton 


Manchester City 
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1: GIORNATA 


2° GIORNATA 
Sabato ore 18:30 
Sabato оге 18:30 


Sabato ore 20:45 
Sabato ore 20:45 
Domenica ore 18:30 
Domenica ore 18:30 
Domenica ore 20:45 
Domenica ore 20:45 
Lunedì ore 18:30 
Lunedì ore 20:45 


CLASSIFICA 


Punti G V 


e 
Ed 
e 
° 


GENOA-INTER 
PARMA-FIORENTINA 
EMPOLI-MONZA 
MILAN-TORINO 
BOLOGNA-UDINESE 
H. VERONA-NAPOLI 
CAGLIARI-ROMA 
LAZIO-VENEZIA 
LECCE-ATALANTA 
JUVENTUS-COMO 
PARMA-MILAN (DAZN) 

. UDINESE-LAZIO (DAZN * SKY) 
Nico INTER-LECCE (DAZN * SKY) 
Gonzalez MONZA-GENOA (DAZN) 

e Teun FIORENTINA-VENEZIA (DAZN) 
i TORINO-ATALANTA (DAZN) 
,- NAPOLI-BOLOGNA (DAZN) 

: ROMA-EMPOLI (DAZN * SKY) 
piano CAGLIARI-COMO (DAZN) 
Sullo sfondo H. VERONA-JUVENTUS (DAZN) 
glialtri 
obiettivi 
bianconeri, Squadra 
Francisco Atalanta 
Conceicao H. Verona 
e Pierre Juventus 
Kalulu Lazio 

Genoa 
ANSA = 
GETTY Milan 


Torino 
Bologna 
Fiorentina 
Parma 
Udinese 
Cagliari 
Empoli 
Monza 
Roma 
Venezia 
Como 
Napoli 
Lecce 
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Como suDe Scielio, Galliani vuole Zerbin e Turati 


di Eleonora Trotta 


Il Cagliari continua ad aspetta- 
re con fiducia Gianluca Gaeta- 
no (24). Di certo, il momento 
del Napoli dopo il brutto ko di 
Verona può aver tolto dall'at- 
tualità impellente la cessio- 
ne del giocatore, ma la volon- 
tà del centrocampista non é in 
discussione: conserva da tem- 
po un accordo con i rossoblù e 
vuole tornare in Sardegna dove 
ha lasciato un ottimo ricordo. 
Sulla cifra cé ancora un po' di 
distanza (gli azzurri chiedono 
sempre 12 milioni con bonus), 
ma l’ottimismo resta anche se 
bisognerà attendere ancora per 
raggiungere un'intesa. 
Movimenti per il Como dove, 
dopo i sondaggi per il terzino 


Mattia De Sciglio (31) non 
ancora realmente approfondi- 
ti, il club neopromosso ha av- 
viato dei colloqui con il Milan 
per Filippo Terracciano (21). 
Il duttile calciatore potrebbe in- 
fatti lasciare Milano per racco- 
gliere minuti altrove e il club 
azzurro è, ad oggi, il più inte- 
ressato alle sue prestazioni. E 
invece Sergi Roberto (32)? 
Lo svincolato spagnolo, accosta- 
to anche alla Fiorentina, è ov- 
viamente una richiesta di Cesc 
Fabregas (37). 


RITORNO. Il Monza spinge in- 
vece per il ritorno di Alessio 
Zerbin (25), che è in uscita 
dal Napoli e disponibile quindi 
a vivere una seconda avventu- 
ra con la maglia dei biancoros- 


si dopo quella della passata sta- 
gione. La pista è calda, caldis- 
sima, ma i colloqui tra le parti 
riprenderanno tra qualche gior- 
no con l'obiettivo di arrivare ad 
un'intesa. Non solo attacco: l'ad 
Adriano Galliani resta focalizza- 
to sulla ricerca di un nuovo por- 
tiere e il nome in cima ai suoi 
pensieri é quello di Stefano Tu- 
rati (22) del Sassuolo. I collo- 
qui sono avviati, il Monza ap- 
pare deciso ad affondare nono- 
stante le resistenze dei nerover- 
di che non vorrebbero privarsi 
facilmente del loro giocatore. 


IN DUE DA GILA. Passiamo 
al Genoa, deciso a rinforzare 
il centrocampo e l'attacco in 
questi ultimi giorni di mercato. 
Due i nomi per la linea media- 


na: Fabio Miretti (21) e Tom- 
maso Pobega (25). Il centro- 
campista della Juve resta la pri- 
missima scelta del club ligure 
che nelle ultime ore ha alzato 
il pressing per trovare una so- 
luzione. Per il reparto offensi- 
vo é stato fatto invece anche il 
nome di Joao Pedro (32), ma 
l'attaccante italo-brasiliano fino 
aieri sera non aveva dato noti- 
zie. Anche il suo club, il Fener- 
bahce, ha provato senza suc- 
cesso a contattarlo. 

Ieri Razvan Sava (22) ha ef- 
fettuato le visite mediche per 
l'Udinese. Pagato circa 2,5 mi- 
lioni di euro più 3 di bonus, il 
portiere ha detto si ad un con- 
tratto di quattro anni con op- 
zione per un'altra stagione. Va 
poi monitorata la situazione 


di Nehuen Perez (24): il di- 
fensore argentino, infatti, re- 
sta nel mirino del Porto che lo 
corteggia da diverse settimane. 
A] momento c'é distanza tra i 
club, ma i lusitani potrebbero 
presentare una nuova offerta. 
Pillole finali. Il Venezia ha otte- 
nuto come da programma il via 
libera per ingaggiare il centro- 
campista molto stimato da Eu- 
sebio Di Francesco (54) Hans 
Nicolussi Caviglia (24). Si 
tratta di un investimento com- 
plessivo da 5 milioni tra parte 
fissa e bonus. Giuseppe Caso 
(25) ha ricevuto diverse richie- 
ste dai club di B, con il Sassuolo 
ancora in prima linea, ma a lui 
resta interessato anche l'Empo- 
li in Serie A. 
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Mattia De Sciglio, 31 anni GETTY 


LA PARTITA DI IERI 
NELL' ANALISI OPTA 


| primi gol 

di Retegui 

e Brescianini, 

nuovi acquisti 
dell'Atalanta, 
protagonisti della 
vittoria a Lecce GETTY 


La risposta ai casi 
Koop e Lookman 
è una vittoria 


senza storia 


per la squadra 


di Gasperini 
E il risultato 


poteva essere 
anche più rotondo 


di Elio Donno 
LECCE 


ue reti per tempo, dop- 
piette di Brescianini e 
Retegui, colpi del mer- 
cato estivo, e l'Atalanta 
di Gasperini conferma di esal- 
tarsi nelle emergenze anche a 
dispetto di certi casi aperti dal 
mercato in uscita (leggi Koop- 
meiners e Lookman). A Lecce 
la Dea lamentava sette assenze, 
ma il successo di Lecce fa tor- 
nare il sorriso lasciando nell'an- 
golo mal di pancia e infortuni. I 
padroni di casa propongono la 
stessa formazione opposta al 
Mantova in Coppa Italia e sin- 
ceramente hanno una parten- 
za a razzo, veemente e decisa, 
che per una mezzora scarsa im- 
pegna la squadra di Gasperini, 
sin a quando questa non si ri- 
organizza. La differenza alla di- 
stanza la fanno gli spunti degli 
esterni e la costante insidia de- 
gli uomini di centro, spesso più 
rapidi diei dirimpettai leccesi. 
Comunque netta la differenza 
di valori perché ad una forma- 
zione con forti individualità si 
è aggiunto il prezioso apporto 
dei due esordienti Brescianini 
e Retegui, entrambi alle pri- 
me reti in A con la nuova ma- 
glia. Pressione ed intensità, alla 


LECCE-ATALANTA 0-4 


Tiri da dentro l'area / Fuori area 


Tiri totali 
21 W w 
Tiri respinti 
4 
Colpi di testa 


Partenza sprint dei padroni di casa, poi l'Atalanta 
sale in cattedra e mette in vetrina gli acquisti estivi: 
doppiette per Retegui (uno su rigore) e Brescianini 


fine, hanno fatto la differenza. 


SPRINTERISPOSTA. Inizio ve- 
emente e velocissimo del Lecce, 
che chiama agli straordinari De 
Roon e soci: al 10' Morente pe- 
sca Dorgu in buona posizione, 
ma Musso e Hien rimediano. 
Poi, strada facendo, l'Atalanta 
prende in mano il pallino del 
gioco. Nel giro di 3' il Lecce ri- 
schia grosso: prima (23) Zap- 
pacosta fa partire da fuori area 
un gran tiro che finisce di poco 


£ 


sull'esterno della rete; poi Fal- 
cone respinge d'istinto un col- 
po di testa di De Ketelaere, che 
riprende il pallone ma non tro- 
va la porta; quindi Zappacosta, 
su cross di Ruggeri,calcia male. 

Il vantaggio degli nerazzurri 
però è nell'aria dopo che il Lec- 
celo ha sfiorato: Rafia serve una 
palla d’oro a Dorgu, il quale su- 
pera De Roon ma calcia male. 
Sul contropiede che segue (è il 
35”) Marco Brescianini si esal- 
ta: Krstovic perde palla a metà 


xG ° 
Tiri totali 
«сә 3 
Tiri nello specchio o 
Gol Valore xG 


campo, sul cross di Zappacosta 
Retegui colpisce di testa, Falco- 
ne respinge smanacciando e sul 
rimpallo l'ex frusinate ribetta in 
rete con una rasoiata precisa. 
Dopo Brescianini, allo scadere 
del tempo, anche l'altro esor- 
diente Retegui prova la gioia del 
primo gol nella nuova squadra: 
su traversone di Ruggeri, supe- 
rando Baschirotto e Gallo, di te- 
sta raddoppia. Ed ё 2-0. 


DOMINIO DEA. Nella ripresa 


= 


* 
SN 


Gotti corre ai ripari ed inseri- 
sce Coulibaly al posto di Pier- 
ret e Banda in sostituzione di 
Morente e dopo che Gendrey 
al6'ha sfiorato il gol di testa, è 
proprio Coulibaly ad inaugura- 
re con un episodio sfortunato il 
suo esordio: con un pestone ir- 
rompe sul piede di Retegui. E il 
Var a richiamare Massa perché 
nel prosieguo dell'azione fallosa 
del maliano Falcone aveva re- 
spinto un gran tiro di Ederson. 
Rivista l'azione, Massa decre- 
ta il penalty, che l'italoagenti- 
no attaccante della Nazionale 
di Spalletti, trasforma, esaltan- 
dosi con una doppietta. 
E la giornata dei due gioiel- 
li di Gasperini, per cui Brescia- 
nini al 21’ imita Retegui conce- 
dendo il bis, grazie anche all'al- 
legra disposizione della difesa 
giallorossa: cross di Pasalic, il 
biondo centrocampista si incu- 
nea tra Gendrey e Baschirotto e 
per la Dea é un poker forse in- 
sperato alla vigilia. La disperata 
reazione del Lecce, frenata da 
due interventi di Musso, é ge- 
nerosa ma inutile. Peró il Lec- 
ce sa che non deve cercare la 
salvezza contro l'Atalanta: che 
con Brescianini (generoso nel 
cercare Pasalic) potrebbe se- 
gnare ancora. 
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Falli fatti 


Fuorigioco | 


Cartellini 2 


Sette su sette 
L'Atalanta ha vinto la 
prima partita 
stagionale in Serie A in 
tutti gli ultimi sette 
campionati (dal 
2018/19), sempre in 
trasferta e realizzando 
almeno 2 gol in tutte le 
ultime 6 occasioni. 
Nuova striscia record 
per la Dea. 


552 punti con Gasp 
Gian Piero Gasperini 
(552 con l'Atalanta) é 
diventato solo il quinto 
allenatore capace di 
tagliare il traguardo dei 
550 punti in Serie A 
alla guida della stessa 
squadra dopo Helenio 
Herrera, Ancelotti, 
Allegri e Trapattoni. 


5 gol dal 2023-24 
Dall'inizio della 
passata stagione, 
Marco Brescianini ha 
realizzato 5 gol in A 
senza rigori: tra i 
centrocampisti italiani 
con almeno 5 reti, solo 
Fabbian é piü giovane. 
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Totale passaggi 


411 464 


Passaggi riusciti 


82% 84% 


Tocchi nell'area avversaria 


LECCE-ATALANTA 0-4 


Cross su azione 


DU mmm 


GE IL LECCE 


Г e 
A 


I VOTI 

Falcone 

Gendre 5 
Gaspar 5,5 
Baschirotto 5 
Gallo 5,5 
Pierret 5 
Coulibaly (T'st 5 
Ramadani 5 
Marchswinki (30'st] sv 
Morente 5 
Banda (T'st 6 
Rafia 5,5 
Berisha(39'st) ву 
Dorgu 6 
Krstovic 5 
Pierotti (24'st 6 
Gotti (all. 5,5 


9 
0 Dorgu 
Baschirotto © 
Ramadani Krstovic 
Falcone © E 
о Pierret 
Gaspar 
Morente 
Gendrey 


ALLENATORE: Gotti 
SOSTITUZIONI: T'st Banda per 
Morente, Coulibaly per Pierret; 
22'st Pierotti per Krstovic; 305% 
Marchwinski per Ramadani; 38' 
st Berisha per Rafia. 

A DISPOSIZIONE: Fruchtl, Samo- 
oja, Borbei, Pelmard, Oudin, 
Helgason, Burnete, McJannet, 
Esposito, Addo. 

AMMONITI: - 


gn 9 ЖЕ.) (EI 2 


Zappacosta 
De Ketelaere о DeRoon 
Pasalic о 
Brescianini o Musso 
о ien 
e Ederson 
Retegui 
Djimsiti 
Ruggeri 


ALLENATORE: Gasperini 
SOSTITUZIONI: 24' st Godfrey 
per Zappacosta e Bakker per De 
Ketelaere; 38' st Cassa per Re- 
tegui,;44' st Palestra per Bre- 
scianini e Sulemana per Pasalic. 
A DISPOSIZIONE: Carnesecchi, 
Rossi, Comi, Tornaghi, Vavasso- 
ri, Manzoni, Bernasconi. 
AMMONITI: 15' st De Кооп, 25' 
st Ederson per gioco falloso 


MARCATORI: 35'pt Brescianini, 46'pt Retegui, 12'51 Retegui (rig.), 21'51 Brescianini 
ASSIST: Ruggeri, Pasalic 
ARBITRO: Massa di Imperia. Guardalinee: Berti-Ricci. Quarto uomo: Massimi. Var: Paterna. Avar: Sozza 
NOTE: spettatori 28.719 (abbonati 21.621), incasso totale: 479.165,60 euro. Angoli: 5-33 per il Lecce. 

Recupero: pt 1’, st 2’. 
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TEMPO 
EFFETTIVO 
DI GIOCO 


IVOTI 

Musso 6 
De Roon 6,5 
Hien 6,5 
Djimsiti 6,5 


Zappacosta 6,5 
Godfrey (24'st 6 


Pasalic 7 


Sulemana (44'st) sv 
Ederson 6,5 


Ruggeri 7 


Brescianini 7,5 


Palestra(44'st) sv 


De Ketelaere 6 
Bakker (24'st 6 
Retegui 7,5 
Bassa (38'st 5у 
Gasperini (all) 7,5 


472% È 52.8%| 2% 


160% 40% 


Possesso palla 


52.8% 
Duelli Vinti 


40% 


LA MOVIOLA 


di Edmondo Pinna 
6) edmondo_pinna 


Massa sempre 
al VAR: è fallo 
di Coulibaly 


Il pestone di Coulibaly sky 


Chiamato a 


sostituire Dionisi, VOTO 
Massa si perde 5 
un rigore non 

difficile da 


cogliere e prosegue la sua 
serie al monitor, dopo le 
OFR dello scorso 
campionato. Netto lo step 
on foot di Coulibaly. 
Qualcosa da rivedere 
anche sul disciplinare: 
Rafia su Ederson e Djimsiti 
su Pierotti sono da 
cartellino gialli (alla fine 
solo due, De Roone 
Ederson). 


DA RIGORE 

Su un pallone servito da 
Zappacosta in area del 
Lecce, si avventano 
Coulibaly e Retegui, il 
primo con il piede destro 
finisce la sua corsa sul 
piede destro 
dell'avversario, nel piü 
classico degli step on foot 
(pestone). L'unico dubbio 
puó arrivare da chi abbia 
colpito per primo il pallone 
(forse Retegui con la punta 
dello scarpino?), anche se 
l'azione fallosa é chiara. 
Massa non se ne accorge 
(eppure dalle immagini 
pare guardare proprio in 
quella direzione), Paterna 
al VAR si: OFR e rigore. 


REGOLARE 

Tutti regolari i gol 
dell'Atalanta, partiamo da 
quello del 4-0, quello che 
ha creato un minimo di 
incertezza: quando Pasalic 
serve in verticale 
Brescianini, c'è Gendrey 
con il tacco del piede 
destro che lo tiene in 
gioco. Molti meno dubbi, 
invece, sulla prima rete di 
Brescianinì: quando 
Zappacosta crossa per il 
colpo di testa di Retegui 
(respinto da Falcone), ci 
sono Baschirotto e Gaspar 
a tenerlo in gioco. 


VAR: Paterna 6,5 
Bravo a pizzicare il pestone 
di Coulibaly. 
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ATALANTA | TRAICASI KOOP ELOOKMAN 


Gasp: Ora viaggio 
avista, da qui 
afinemercato 
qualcosa accade 


diPatrickIannarelli 
BERGAMO 


urbolenze e 
sfortune, in un 
mercato inizia- 
to con la tele- 
novela Koopmeiners 
e all'apparenza in- 
finito. Di mezzo ci 
si è messo anche 
Lookman, cor- /А 
teggiato dal Paris | 
Saint-Germain, 
due casi che crea- 
no «turbolenze» in 
casa Atalanta - tan- 
to per citare Luca Per- 
cassi -, due situazioni 
spinose che vanno risol- 
te nel giro di pochi giorni 
in modo tale da regalare a 
Gian Piero Gasperini una rosa 
completa e competitiva in vi- 
sta della nuova stagione. L'ad 
nerazzurro, intervenuto pri- 
ma del match col Lecce, è sta- 
to abbastanza chiaro: «Noi sia- 
mo molto tranquilli. La nostra 
idea, condivisa da tutti, alle- 
natore, proprietà e società, era 
quella di non far partire questi 
giocatori importanti». 


FUTURO. Parole che tracciano 
una linea abbastanza chiara su 
come la società vorrà gestire gli 
eventuali scenari: «Koopmei- 
ners e Lookman? Siamo tran- 
quilli. Abbiamo sempre rispet- 
tato tutti i nostri impegni, tut- 
ti sono giocatori dell'Atalanta 
e sarà sempre la società a de- 
cidere. Spesso a questi ragazzi 
vengono suggerite cose non op- 
portune». Nei giorni scorsi non 
è mancata l'apertura nei con- 
fronti dell'olandese che conti- 
nua a non allenarsi (ieri è sta- 
to mandato un altro certifica- 
to), ma considerata la posizio- 
ne del giocatore la decisione 
definitiva verrà presa soltanto 
negli ultimi giorni. 


MOVIMENTI. Questione simile 
per quanto riguarda Ademola 
Lookman, sotto contratto coi 
nerazzurri fino al 2027. Il nige- 
riano è nei radar del PSG, ma 
al momento non sono arriva- 
te proposte concrete: al gioca- 
tore è stato offerto un ingag- 
gio da 4,5 milioni a stagione, 
ma tutto dipenderà da quanto 
i parigini metteranno sul tavo- 
lo. L'atteggiamento del gioca- 
tore - che domenica ha chiesto 
di non essere convocato per la 
trasferta di Lecce - ha sorpreso 
il club: la cessione dei big non 
era prevista, motivo per il quale 
serviranno almeno 40 milioni 
per intavolare qualsiasi trattati- 
va. Cifra fondamentale per an- 
dare a caccia del sostituto, sul 
taccuino nerazzurro c'è il nome 
di Laurienté, in uscita dal Sas- 
suolo e giocatore con caratte- 
ristiche simili all'ex Lipsia. Sul- 
lo sfondo anche Nico Gonzalez, 
ma la trattativa con la Fiorenti- 
na è all'apparenza più intricata 


Ademola Lookman ANSA 


«Tante difficoltà 
Dopola finale 

in Europa avevo 
fatto altri pensieri» 


(c'è la Juve, forte sul giocato- 
re). Di sicuro un altro calciato- 
re, in caso di partenza di Look- 
man, arriverà: intanto nell'an- 
dirivieni estivo gli orobici ac- 
coglieranno Wesley mentre El 
Bilal Touré nelle prossime ore 
diventerà un nuovo giocatore 
dello Stoccarda. 


ESORDIO TOP. Nel frattempo 
i nuovi arrivati hanno risposto 
direttamente sul campo. Dop- 
pietta per Brescianini e Rete- 
gui: «Devo imparare tanto dal 
mister, ma siamo partiti benis- 
simo - ha dichiarato l'attaccante 
-, dobbiamo continuare così». 
Dello stesso avviso il centro- 
campista ex Frosinone: «È sta- 
to l'esordio perfetto. Sono mol- 
to contento della partita che ab- 
biamo fatto». Gasperini invece 
ha voluto ribadire la sua posi- 
zione sulla chiusura del merca- 
to: «Lookman e Koop? Intanto 
sono giocatori a cui devo mol- 
to per quello che hanno fatto la 
scorsa stagione, con me hanno 
un rapporto di sincerità, dispia- 
ce che ci sia questa situazione, 
nessuno se la sarebbe aspetta- 
ta. Ora devo viaggiare un po’ a 
vista. Mi ero fatto tanti pensie- 
ri dopo la finale di Europa Le- 
ague, poi abbiamo riscontra- 
to tutte queste difficoltà, com- 
preso l’infortunio di Scamacca. 
Non so cosa accadrà da qui alla 
fine del mercato, vedremo con 
la società chi potrà essere utile». 
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Dopo l'arrivo 
di Fofana 

la società 
vuole 

il mediano 
dell'Ajax 
Prima 

peró deve 
partire 
Bennacer 


di Antonio Vitiello 
MILANO 


ieci giorni per ultimare 
la rosa e renderla an- 
cora più competitiva. 
Pobiettivo del Milan 
ё chiaro, sarà un fine mercato 
in cui si lavorerà soprattutto in 
uscita, per piazzare gli esuberi 
e i giocatori che non rientrano 
nelle liste. Ma in entrata il Dia- 
volo potrebbe ancora muover- 
si a patto che esca un altro gio- 
catore della rosa. Colui che ha 
più possibilità di partire è Ismael 
Bennacer e infatti da settimane 
si parla di un forte interessamen- 
to da parte di club arabi nei suoi 
confronti. Se l’algerino dovesse 
partire, con il Milan che chiede 
il valore della clausola da 50 mi- 
lioni per cederlo, allora sarebbe 
possibile un altro innesto. 


VOLTO NUOVO. Il nome nuo- 
vo a centrocampo arriva diret- 
tamente dall’Olanda, e si trat- 
ta di un giovane. Silvano Vos, 
mediano dell'Ajax classe 2005, 
è l’ultimo tassello su cui ha mes- 
so gli occhi il club rossonero. Il 
diciannovenne potrebbe esse- 
re un elemento aggiuntivo per 
dare a Fonseca un centrocampi- 
sta centrale, alto 190 centime- 
tri e con ampi margini di cresci- 
ta. Sarebbe un profilo del tutto 
opposto a Bennacer sia per ca- 
ratteristiche atletiche che tecni- 
che, ma il Milan ha capito che 
davanti la difesa serve aumen- 
tare il filtro per proteggere me- 
glio il reparto arretrato. Anche 
per questo се stato l'arrivo di Fo- 
fana dal Monaco, ed è una pe- 
dina troppo importante per l’e- 
quilibrio della squadra. Silvano 


L'EVOLUZIONE 
DELLA CHAMPIONS 


i Gare 


Ciclo : totali 


i Gare тах fino ; 
i allafinale 


Пре Vos, 19 anni, 


Un Milan più fisico 
l'obiettivo e Vos 


Il calciatore ha dato il suo assenso al trasferimento 
Il club segue anche Koné ma servono altre cessioni 


Vos ha già dato l'ok al trasferi- 
mento al Milan, si sta dialogan- 
do con i suoi agenti per trova- 
re l’intesa economica. Nel frat- 
tempo non è ancora iniziata la 
trattativa tra club. 


L'ATTESA. l'altro giocatore che 
segue il Milan è Manu Koné del 
Borussia Monchengladbach, or- 
mai non è più un mistero dopo 
che Zlatan Ibrahimovic ha pub- 
blicamente confermato la no- 
tizia. Il suo procuratore è in 
contatto costante con il Milan, 
Koné ha rifiutato altre proposte 
dall'Inghilterra perché aspetta il 
semaforo verde per approdare 


1991-1993 2 50 È 


1993-1994 | 75 — 
1994-1997 ED CD 
1997-1999 485^ C 
1999-2003 (57. Om 
2003-2024 (125) (8 
2024-2029 71880 S 


IL NUMERO MASSIMO 


DI GARE IN NAZIONALE 


: Anni : Anni 


Ciclo : Mondiali 


: Europei 


: Anni Qual. 


: Anni Qual. 
i Mondiali i 


: Europei 


1990-2002 (3 606000600 
200220209 d 8 — 8 - 
2012-2026 (8 m 19000800 


dal 2026 


in Italia. Un passaggio in serie 
A che era stato già sfiorato qual- 
che mese fa quando in dirigen- 
za cerano Maldini e Massara. Ai 
tempi peró Koné preferi passare 
dal Tolosa al Borussia piuttosto 
che al Milan. Il 23enne sta spin- 
gendo per lasciare la Germania 
e vorrebbe quanto prima aggre- 


Nastiva azero 
alla Cremonese 
conil50% 
sulla rivendita 


garsi al Milan. Ma anche per lui 
non è detto che si concretizzi 
l'acquisto. Dipende sempre dal- 
le cessioni. Ecco perché Monca- 
da, Ibrahimovic e Furlani stanno 
lavorando molto sulle vendite. 


ALTRE OPERAZIONI. Intanto 
oggi è atteso il passaggio di Mar- 
co Nasti alla Cremonese, cessio- 
ne a zero ma con la formula che 
prevede il 50% sulla futura ri- 
vendita dell'attaccante. Kalulu 
è sempre più vicino alla Juven- 
tus, mentre Origi ha ricevuto il 
via libera dal club per trattare 
anche a zero con altre società. 
In altre parole, il Milan pur di li- 


berarsi dell’ingaggio del belga, 
sarebbe disposto a risolvere il 
contratto. Per lui ci sono son- 
daggi dalla Turchia, dagli Usa 
e dal campionato inglese. An- 
che Ballo-Tourè è pronto a par- 
tire dopo un'estate da separato 
in casa e si sta chiudendo l'affa- 
re con il Saint Etienne, club ge- 
stito dall'ex amministratore de- 
legato rossonero Ivan Gazidis. 
Contro il Torino oltre Kalulu il 
Milan non ha convocato nem- 
meno Pobega, per lui si è fat- 
to avanti il Genoa. Il suo agen- 
te ha ricevuto apprezzamenti 
pure all’estero. Yacine Adli è Pal- 
tro sacrificato a causa delle liste 
e sta valutando dove collocarsi 
per il futuro. Pavventura al Mi- 
lan per il francese è ormai ai ti- 
toli di coda. 
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MILAN FUTURO 


Dopo il Novara 
ora Camarda 
punta l'Entella 


Francesco Camarda, 16 anni 
GETTY IMAGES 


Il bomberino del Milan ha 
cominciato a scaldare i 
motori. Francesco Camarda 
non ha perso tempo per 
mettere il timbro pure in 
Serie C, dopo averlo fatto in 
ogni categoria in cui ha 
giocato in questi primi anni 
della sua giovanissima 
carriera. A 16 anni e mezzo 
ha segnato già una 
doppietta in Coppa Italia di 
Serie C, partita che ha 
consentito al Milan Futuro 
di passare il turno contro il 
Novara nello scorso 
weekend. Ora per il 
giovanissimo talento 
rossonero c'è la prova della 
12 di campionato, in 
programma domenica sera 
contro l'Entella. Sarà un 
debutto importante per 
Francesco, che sogna di 
approdare in prima squadra 
nel giro di pochi mesi. 
D'altronde è stato lo stesso 
Ibrahimovic a sottolineare 
il progetto del club. Il Milan 
non acquisterà altre punte 
proprio per permettere ai 
talenti del Milan Futuro di 
avere un accesso più 
semplice in prima squadra 
e non bloccare la crescita 
dei giovani. La strada di 
Camarda è tracciata, tocca 
a lui fare bene in campo e 
crescere partita dopo 
partita. La formazione di 
Bonera si sta preparando al 
centro sportivo di Milanello 
per il grande debutto nel 
campionato di serie C, e 
Camarda е già carico per 
aiutare la squadra con il suo 
marchio di fabbrica: il gol. 
a.vit. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Calendari no stop, picchi del 220% 


di Giorgio Marota 


Calendari affollati, appassionati 
che si disamorano e muscoli che 
fanno crac. Se il calcio sta dav- 
vero andando in questa direzio- 
ne, favorendo le grandi compe- 
tizioni a discapito dei tornei lo- 
cali con conseguente migrazio- 
ne anche delle risorse dei diritti 
tv, allora le leghe nazionali fan- 
no bene a preoccuparsi. Ieri l'ad 
della Serie A, Luigi De Siervo, ha 
rilanciato l'allarme delle «trop- 
pe partite» in un'intervista alla 
radio ufficiale della componen- 
te, legando questo dato «alla re- 
sponsabilità di Uefa e Fifa». La 
Serie A, non a caso, insieme alle 
altre leghe europee e ai sindaca- 
ti dei calciatori, ha deciso di pre- 
sentare un reclamo ufficiale alla 
Commissione Europea contro 


la Fifa per “abuso di posizione 
dominante”, la stessa fattispe- 
cie già riscontrata sia a Zurigo 
sia a Nyon, dove ha sede l’Uefa, 
dalla Corte Ue in occasione del- 
la storica sentenza Superlega del 
21 dicembre 2023. 


ALLARME. Il nostro campiona- 
to è passato da 18 a 20 squadre 
nella stagione 2004-05 (qualcu- 
no oggi vorrebbe fare marcia in- 
dietro), eppure da quel momen- 
to ha sempre mantenuto le sue 


Serie A in allarme 
coppe e nazionali 
divorano 
icampionati 


380 partite riducendo tra l'al- 
tro gli appuntamenti della Cop- 
pa Italia da 94 a 45, con tutte le 
polemiche del caso per un tor- 
neo che privilegia soprattutto le 
grandi e tratta le piccole da com- 
primarie. Le coppe europee sono 
diventate, nel frattempo, delle 
vere maratone. Negli anni No- 
vanta la Champions era struttu- 
rata, ad esempio, su 59 partite e 
per vincerla un club ne doveva 
disputare 9; oggi, con il nuovo 
format voluto da Ceferin, le sfide 
saranno 189, con un incremen- 
to complessivo del 220%, e per 
alzarla al cielo bisognerà gioca- 
re 17 match. Uefa e Coppa del- 
le Coppe, un tempo, mettevano 
insieme 189 partite, Europa Le- 
ague e Conference oggi arriva- 
no a 342. 

È allarme anche per quanto 


riguarda le nazionali: dal 1990 
al 2002, nell’anno dei Mondiali 
un calciatore giocava 13 partite 
соп la propria rappresentativa e 
in quello degli Europei altre 9: le 
gare sono diventate, rispettiva- 
mente, 19 e 12 nel decennio suc- 
cessivo (2002-2012) e dal 2026 
saranno 20 e 17. Anche le rasse- 
gne stesse si sono trasformate in 
appuntamenti extralarge: a Ita- 
lia 90 parteciparono 24 nazio- 
nali in 32 giorni di competizio- 
ne, a Usa-Canada-Messico 2026 
le iscritte saranno il doppio (48) 
e l'evento durerà una settimana 
in più. Gli impegni delle nazio- 
nali sono raddoppiati anche ne- 
gli anni dispari, quelli dedicati 
alle sole qualificazioni: si è pas- 
sati da 6 a 12 sfide, complice la 
nascita della Nations League. 
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Marotta 

e Ausilio 
vogliono 
prendere 

il difensore 
in settimana 
L'alternativa 
è Faye 

del Barca 


di Pietro Guadagno 
MILANO 


l'Ipdependiente di Ri- 
vadavia l'interlocuto- 
re "unico" dell'Inter per 
l'affare Palacios. Il club 
di Mendoza, dove il difensore 
ё in prestito fino al 31 dicem- 
bre, infatti, ha deciso di eser- 
citare le opzioni a proprio van- 
taggio per rilevarne il cartelli- 
no dal Talleres: circa 4 milioni 
di euro complessivi, tra la pri- 
ma e la seconda metà. Se poi 
trale due società argentine do- 
vranno intercorrere altri accor- 
di, non è più interesse del club 
nerazzurro. Evidentemente, si 
tratta di un passo in avanti nel- 
la complessa trattativa avviata 
ormai da qualche giorno. Man- 
ca, però, un’intesa economica 
sulla cifra che viale Liberazio- 
ne dovrà investire per porta- 
re a Milano Palacios. Tenuto 
conto, peraltro, che non man- 
ca la concorrenza. Quella più 
concreta arriva dalla Bundesli- 
ga, con Stoccarda e Borussia 
Moenchengladbach in prima 
fila. Ma qualche movimento — 
il giocatore in questo momen- 
to viene "offerto" da alcuni in- 
termediari — si è registrato an- 
che tra Spagna e Inghilterra. 


CIFRE E PERCENTUALI. La ri- 
chiesta iniziale dell'Indepen- 
diente di Rivadavia si aggire- 
rebbe attorno ai 7-8 milioni di 
euro. Ma l'Inter vorrebbe spen- 
dere di meno. Probabile, quin- 
di, che si parta da 5 milioni, 
ma con la possibilità di aggiun- 
gere qualche ancora spicciolo. 
Uno degli elementi che potreb- 
bero sbloccare l’operazione è 
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Palacios 
contro 
Mazzantti 


~ dell'Huracan 
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MERCATO |INTER |9 


vo rcs un 


ob 22 5.0; 


e Independiente 


Il club di Mendoza һа rilevato il difensore dal Talleres 
ora i nerazzurri hanno davanti un solo interlocutore 


una percentuale sulla riven- 
dita. Il club argentino insiste 
proprio su questo punto. Ma- 
rotta e Ausilio sono disposti a 
discuterne, ma la percentuale 
dovrà essere ridotta, altrimen- 
ti, fosse troppo alta, l'affare si 
trasformerebbe in qualcosa di 
simile a una comproprietà. Ad 
ogni modo, l'affondo neraz- 
zurro appare ormai imminen- 
te. Il mercato chiuderà tra una 
decina di giorni e, pur avendo 
ancora margine, é comunque 
il caso di concretizzare. Entro 
questa settimana, insomma, 
l'Inter vuole capire se la tratta- 
tiva si possa concludere positi- 


Joaquin Correa marcato da Bastoni in allenamento GETTY 


vamente. Altrimenti, il mirino 
dovrà spostarsi su un'alterna- 
tiva. Già ma chi? l'altro nome 
emerso la scorsa settimana ё 
quello di Faye, talento cresciu- 
to nella “Masia” del Barcello- 
na, senza però aver ancora de- 
buttato in prima squadra. No- 
nostante questo e i vent'anni 


Trattativaavanzata: 
gliargentini 
vogliono 7-8 milioni 
l'offertaé inferiore 


compiuti soltanto da un mese, 
il difensore gabonese ha già 
una quotazione importante, al- 
meno in doppia cifra. Il Barcel- 
lona, infatti, ha bisogno di in- 
cassare e, finora, si é dimostra- 
to ben poco malleabile. Prova 
ne sia il fatto che si sia blocca- 
ta la trattativa con il Rennes, 
che aveva messo sul tavolo una 
decina di milioni di euro. 


APPRENDISTATO. Intanto, In- 
zaghi attende di avere il suo 
rinforzo. Ma, soprattutto, il tec- 
nico nerazzurro aspetta di capi- 
re se il nuovo innesto sarà im- 
mediatamente in grado di en- 


trare nelle rotazioni, oppure se 
sarà necessario un periodo di 
apprendistato. Nel caso di Pa- 
lacios (ma anche di Faye), è più 
plausibile il secondo scenario, 
alla luce dei suoi 21 anni e di 
un’esperienza limitata ad un 
certo livello. Nell'Independien- 
te di Rivadavia si sta facendo 
le ossa, ma non si tratta certo 
di una delle squadre top in Ar- 
gentina. Non a caso le iniziali 
preferenze di Inzaghi erano ri- 
volte ad Hermoso (ancora libe- 
ro) e a Ricardo Rodriguez (ora 
al Betis Siviglia). Ma Oaktree 
ha stoppato entrambe le ope- 
razioni, ritenendo troppo vec- 
chio sia lo spagnolo sia lo sviz- 
zero e preferendo puntare su 
un giovane, in modo da abbas- 
sare l’età media dell’organico. 
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ATTACCO | DOPO CARBONI, IL MARSIGLIA PUNTA L'URUGUAIANO 


MILANO - Correa, ma anche 
Satriano e, volendo, pure Ar- 
nautovic. A 10 giorni dalla fine 
del mercato, tutto lascia crede- 
re che qualcosa accadrà attor- 
no all’attacco nerazzurro. Alme- 
no in uscita. La novità del gior- 
no è l'interessamento del Mar- 
siglia per l'uruguaiano. Il club 
francese ha già preso in presti- 
to con diritto di riscatto Carboni 
e ога vorrebbe utilizzare la stes- 
sa formula per Satriano. Alme- 
no per il momento, però, l'Inter 
accetta solo un trasferimento a 
titolo definitivo, per 6 milioni 
di euro, la stessa cifra che ave- 
va messo sul tavolo il Brest. Ma 
Satriano non ha voluto torna- 
re nella squadra che ha aiutato 
a portare in Champions. Vuole 
salire di un gradino. E il Marsi- 
glia, evidentemente, sarebbe di 


suo gradimento. 


NODOCORREA. Mettere in cas- 
sa 6 milioni aprirebbe all'Inter 
un primo margine di manovra. 
Ma per ipotizzare l'arrivo di un 
nuovo attaccante alla corte di 
Inzaghi è necessario che anche 
Correa faccia le valigie. C'é pro- 
prio il tecnico piacentino a spin- 
gere per avere a disposizione 5 
attaccanti. Viale Liberazione ha 
sempre escluso di allargare il re- 
parto offensivo. In verità, peró, 


Sololacessione 
dell'argentino регд 
consentirebbe 
uninnestoinavanti 


dovesse spuntare un'occasione, 
verrebbe colta. Ovviamente, a 
patto di trovare una sistemazio- 
ne al Tucu, ricavando qualcosa 
per il cartellino e risparmiando 
pure l'ingaggio che ammonta a 
3,5 milioni di euro. Correa pia- 
ce al Genoa, in particolare a Gi- 
lardino, ma é difficile che il club 
rossoblü possa venire incontro 
alle condizioni nerazzurre. Ad 
ogni modo, l'idea é che alla fine, 
in un modo o nell'altro, il Tucu 
partirà. Solo se dovesse restare 
bloccato alla Pinetina l'argenti- 
no diventerebbe la quinta punta. 


SEMPRE VIGILI. E Arnautovic? 
Paustriaco è un vero e proprio 
collante dello spogliatoio: amico 
di tutti, ma con un legame spe- 
ciale con Thuram e Calhanoglu. 
Così, per non alterare gli equili- 


LA DECISIONE 


Sommer saluta 
la nazionale: 
«Solo l'Inter» 
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ES: 


di Giorgio Coluccia 


Tutto per l'Inter. Dopo aver 
collezionato 94 presenze, 
Yann Sommer ieri ha dato 
l'addio alla nazionale 
svizzera a 35 anni e d'ora 
in poi vestirà soltanto la 
maglia nerazzurra per 
giocarsi le ultime carte 
della sua carriera in Italia. 
La decisione si spiega 
anche con la volontà di 
restare il più a lungo 
possibile a Milano, visto 
che il suo contratto scade 
al termine di questa 
stagione, ma l'Inter vanta 
un'opzione di rinnovo fino 
a giugno 2026. Il futuro, 
però, sarà tutto da 
scrivere perché se per 
quest'anno le gerarchie tra 
i pali sono state definite in 
partenza, per la prossima 
stagione l’Inter ha puntato 
sullo spagnolo Martinez 
(attuale riserva) con un 
investimento da 13 milioni 
e mezzo e con la 
prospettiva di assegnargli 
la maglia da titolare dalla 
stagione 2025/26. Il 
dualismo potrebbe tenere 
banco nei prossimi mesi, 
ma di certo Sommer non 
mollerà il colpo facilmente 
come ribadito ieri in 
Svizzera: «Quando entro a 
San Siro mi viene la pelle 
d'oca e questo dimostra 
che sono nel posto giusto. 
In nerazzurro sto bene, ora 
avrò più tempo per altre 
cose come la mia famiglia 
e gli obiettivi che voglio 
ancora raggiungere con 
l'Inter». 
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De Zerbi suSatriano. Rebus Correa 


bri interni, l'Inter non l'ha mai 
messo sul mercato, né gli ha co- 
municato alcunché. Solo se fos- 
sero arrivate proposte di un cer- 
to tipo o se l'ex-Bologna avesse 
manifestato il desiderio di anda- 
re via, allora Marotta e Ausilio si 
sarebbero mossi di conseguen- 
za. Potrebbe cambiare qualcosa 
se, dopo essere rimasto in pan- 
china con il Genoa, accadesse 
lo stesso anche con il Lecce? Se- 
gnali non ne sono arrivati. Ma in 
viale Liberazione restano vigili. 
Con la consapevolezza che, agli 
sgoccioli del mercato, l'opportu- 
nità giusta possa sempre spun- 
tare. E nell'organico nerazzurro 
continua a mancare un elemen- 
to capace di creare la superiori- 
tà, puntando l'uomo. 

p.gua. 
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Subito un altro difensore 
oltre all'argentino Valentini 


Fiorentina 


assalto 


aSagnan 


Il Montpellier chiede 5-6 milioni 
Ma si prova ad arrivare anche 
a due top come Senesi e Sutalo 


di Francesco Gensini 
FIRENZE 


n difensore centrale 
da dare subito a Pal- 
ladino, e poi saranno 
due dall'1? gennaio 
2025, giorno dopo la scaden- 
za del contratto che lega Nico- 
las Valentini al Boca Juniors (il 
club viola sta provando di nuovo 
a convincere quello gialloblù ad 
accontentarsi di un indennizzo 
sotto forma di bonus fino a un 
paio di milioni al massimo per 
liberare subito il calciatore), con 
la Fiorentina che sceglierà la so- 
luzione giusta mescolando vec- 
chie idee e nuovi obiettivi per 
arrivare a quella giusta: perché 
quattro centrali (Quarta, Pon- 
gracic, Ranieri e Comuzzo) per 
tre posti fissi nella linea arretra- 
ta del tecnico campano sono po- 
chi, a maggior ragione se com'è 
successo sabato scorso a Parma 
(con Ranieri) e come succederà 
domenica contro il Venezia (con 
Pongracic), problemi contingen- 
ti ne portano via almeno uno. 


USATO SICURO. Detto di Va- 
lentini, l’idea più recente porta 
a Modibo Sagnan del Montpel- 
lier, classe 1999, piede sinistro, 
forte fisicamente, che i dirigenti 
e Palladino hanno avuto modo 


di osservare da vicino nell'ami- 
chevole del 4 agosto al Viola 
Park: costa una cifra ragione- 
vole (cinque-sei milioni), viene 
da un campionato competitivo, 
e la Fiorentina ci sta pensando 
se ne vale la pena nel rapporto 
qualità-prezzo. Sagnan sarebbe 
un rinforzo, mentre quello che 
dovesse essere scelto tra i pros- 
simi due sarebbe un super rin- 
forzo: con Marcos Senesi e Jo- 
sip Sutalo si alzerebbero sia la 
qualità che il prezzo andando 
a prendere in esame due vec- 
chi obiettivi, messi in dispar- 
te in queste settimane ma mai 
tramontati, e non ultimo l'affa- 
re-Gudmundsson dimostra che 
gli uomini di mercato di Com- 
misso non si fanno problemi a 
tornarci sopra se sono convinti 
della bontà dell'operazione e se 
intravedono i margini. 


INVESTIMENTI ONEROSI. Per 
l'argentino del Bournemouth e 
il croato dell'Ajax (che ha appe- 
na aggiunto Rugani prendendo- 
lo in prestito dalla Juventus), i 
margini economici di entrambe 
le trattative sono impegnativi e 
non ben conciliabili con i pochi 
giorni di tempo che rimangono 
fino alla chiusura del mercato. 
Peró, la Fiorentina ci sta ugual- 
mente pensando e provando a 


d 


percorrere la strada che porti o 
al sudamericano (di passapor- 
to italiano) classe 1997 o al na- 
zionale croato classe 2000: sa- 
pendo, va sottolineato, che Pin- 
vestimento qui sarebbe da dop- 
pia cifra intorno a quota venti 
milioni. Tanti, forse troppi pur 
considerando necessario e ine- 
vitabile l'inserimento di un cen- 


l'argentino 

del Bournemouth 
eilcroato dell’Ajax 
costano moltissimo 


Modibo Sagnan, 25 anni (Montpellier) GETTY 
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trale in difesa. Per questo e altri 
motivi, oltre all'opzione-Sagnan 
con molti pro e pochi contro, 
restano valide ma sullo sfondo 
quelle che riguardano gli svin- 
colati Angelo Ogbonna (ex West 
Ham) e Joel Matip (ex Liver- 
pool). La scelta dipende anche 
da quanti acquisti la Fiorentina 
dovrà fare a centrocampo: con 
uno alla permanenza di Amra- 
bat, la spesa sarebbe contenu- 
ta e ci può stare l'investimento 
oneroso per la difesa, non vice- 
versa se Amrabat alla fine la- 
sciasse Firenze e dovessero es- 
sere due i rinforzi da aggiunge- 
re nel mezzo. 
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GIOVEDÌ LA CONFERENCE | CONTRO LA PUSKAS AKADEMIA POCHE ROTAZIONI 


Meno turnover, ma tornerà Ranieri 


FIRENZE - Lunedì in campo al 
Viola Park, perché i playoff di 
Conference League incalzano 
e la Fiorentina come lo scorso 
anno è l’unica squadra tra le 
venti di Serie A a dover gio- 
care due partite in più prima 
della sosta. 


L'ACCESSO IN EUROPA. lac- 
cesso in Europa per il terzo 
anno di fila passa dal Pu- 
skas Akademia, che Biraghi 
e compagni affrontano dopo 
domani al Franchi nella par- 
tita d'andata e poi giovedi 29 
in Ungheria nel ritorno. E sic- 
come il club viola vuole tor- 
nare in Europa e in Confe- 
rence, Palladino giustamen- 
te non si fida degli avversari 
anche se poco o tanto rendo- 
no ai suoi da un punto di vi- 


sta qualitativo. 


RIENTRA RANIERI. Di sicuro 
Twente in un’edizione e Rapid 
Vienna nella successiva e ulti- 
ma molti pensieri li avevano 
procurati a Vincenzo Italiano 
e prova ne era stato il turno- 
ver quasi completo dell’alle- 
natore siciliano dal campio- 
nato alla Conference, e vice- 
versa, per garantirsi l'acces- 
so alla fase a gruppi, anche 
a costo di pagare qualcosa in 
termini di risultato proprio in 
campionato. 


MENO TURNOVER. Modo e 
modi che non si dovrebbero 
ripetere ora, ma non manche- 
ranno comunque novità tra 
la Fiorentina che ha giocato 
a Parma e la Fiorentina che 


scenderà in campo tra due 
giorni, sempre nel contesto 
di una formazione al massi- 
mo livello attuale di compe- 
titività: rientra Ranieri, dopo 
il turno di squalifica ereditato 
dalla scorsa stagione che gli 
ha impedito di essere in cam- 
po al Tardini, e va a formare il 
terzetto di centrali con Quar- 
ta (in vantaggio su Comuzzo) 
e Pongracic sicuro del posto, 
che a sua volta non ci sarà do- 
menica contro il Venezia sem- 
pre per squalifica. 


CENTROCAMPO. Richardson 
chiede un posto a centrocam- 
po a uno tra Amrabat e Man- 
dragora, lo stesso fanno Bel- 
tran e Barak in attacco. 
fr.gen. 
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Luca Ranieri, 25 anni LAPRESSE 


DUTTILITÀ | COME NASCE L'OPERAZIONE 


L'ipotesi Berardi 
è legata alla Viola 
conun 4-2-3-] 


orrei inizia- 
re dal 3-4-3 
<< о 3-4-2-1 che 
dir si voglia, 


ma Ја Fiorentina viene dal 4-2- 
3-1e ha elementi per poter ri- 
proporlo». Fha detto Raffaele 
Palladino ormai due mesi fa, 
lo scorso 25 giugno, nel giorno 
della sua presentazione come 
nuovo allenatore viola. Ed é 
stato ovviamente di parola, il 
tecnico campano, perché dal 
modulo che l'ha accompagnato 
per gran parte della sua espe- 
rienza a Monza (salvo poi vi- 
rare proprio sul 4-2-3-1 nel fi- 
nale della scorsa stagione) ha 
ricominciato subito a Firenze, 
ma quello caro a Italiano ce 
l'ha sempre ben presente e i di- 
rigenti hanno già pronta l'ag- 
giunta ad hoc per asseconda- 
re le idee del loro allenatore: 
Domenico Berardi. 


CAMBIO INCANNA. Anche in 
quest'ottica si inserisce il ten- 
tativo (no, meglio: sondag- 
gio) col Napoli per Ngonge, 
attaccante che ha le caratteri- 
stiche dell'esterno del Sassuo- 
lo, lui si vecchio-nuovo obiet- 
tivo per la scadenza del mer- 
cato ed é sempre bene riba- 
dirlo: non é stata una priorità 
di questo mercato e non loé a 
maggior ragione in queste ore 
che la Fiorentina deve fare in 
fretta per assicurarsi i rinforzi 
che ancora mancano in dife- 
sa e a centrocampo, ma il di- 
scorso può essere un altro tra 
una settimana quando il mer- 
cato sarà agli sgoccioli. «Non 
sono un integralista del siste- 
ma di gioco e mi piace cambia- 
re: credo nei principi di gioco 
non nel sistema, credo nei cal- 


Latrattativa 
andrà impostata 
nella fase finale 
della sessione 


FE) 


Domenico Berardi, 30 anni, non rientrerà prima di ottobre GETTY 


ciatori con caratteristiche pre- 
cise e che sappiano adattarle 
a quelle degli avversari: quel- 
lo fa la differenza». Berardi è 
sicuramente uno che fa la dif- 
ferenza con i suoi 122 gol se- 
gnati in Serie A con la maglia 
del Sassuolo e con la sua vo- 
glia di essere ancora protago- 
nista, come il recupero in gran- 
de anticipo sui tempi (rientro 
in campo previsto: fine settem- 
bre, inizio ottobre) dal grave 
infortunio subìto a marzo al 
tendine d’Achille sta a dimo- 
strare. Se ci saranno le condi- 
zioni economiche e domanda 
e offerta troveranno un pun- 
to di contatto, la Fiorentina ci 
proverà per metterlo a dispo- 
sizione di Palladino, per au- 
mentare la qualità che è la ca- 
ratteristica più ricercata e vo- 
luta dall'allenatore a sostegno 
delle ambizioni, per consentire 
la variazione tattica alla ricer- 
ca di più gol potenziali. E de- 
terminanti. 


TRIS DI QUALITÀ. 11 3-4-2-1 è 
e sarà il filo conduttore fino a 
scelte diverse e/o eventuali ne- 
cessità che con Berardi avreb- 
bero un’applicazione garan- 
tita: Gudmundsson (quando 
avrà smaltito il problema mu- 
scolare che si è portato dietro 
da Genoa, questione di un paio 
di settimane secondo lo stes- 
so Palladino) e Colpani di ora 
alle spalle di Kean diventereb- 
be 4-2-3-1 con Berardi a de- 
stra, Colpani nel mezzo e Gud- 
mundsson a sinistra a compor- 
re il terzetto dietro al centra- 
vanti ex Juventus (a scalare i 
due mediani rimarrebbero tali, 
mentre gli esterni scalerebbe- 
ro per allinearsi ai due centrali 
di difesa). Che è esattamente 
quello che diventerebbe subi- 
to la Fiorentina se Commisso 
- come da più parti si richie- 
de - decidesse di togliere Gon- 
zalez dal mercato. E invece ci 
sarà (potrebbe essere) Berardi. 

fr.gen. 
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MERCATO 


Gli infortuni impongono 


strategie diverse, 


legate alla composizione 
delle liste Uefa e Serie A 


Oltre al difensore 


servono un esterno alto 

e un altro centrocampista 
da utilizzare subito 

in attesa di Ferguson 


CAMBIA; 
MERCATO.” 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


ncora Logan Costa, 

sempre Logan Costa, 

non dimenticando tut- 

tavia le altre soluzioni 
legate ad Alexsandro Ribeiro del 
Lille e a Sikou Niakatè del Braga, 
ma al di là di quella che è la ricer- 
ca del quarto difensore da met- 
tere a disposizione di Vincenzo 
Italiano guai a non sottolineare 
come l’infortunio capitato do- 
menica sera a Niccolò Cambia- 
ghi potrebbe cambiare le strate- 
gie del mercato del Bologna. Te- 
nendo anche presente come da 
qui alla fine di agosto le intenzio- 
ni di Giovanni Sartori e Marco Di 
Vaio sarebbero quelle di aggiun- 


Champions 
subito 5.000 
abbonati 


di Matteo Fogacci 


BOLOGNA - La voglia di 
Champions è esplosa. Nella 
prima giornata di prelazione 
degli abbonamenti per la 
massima competizione 
europea riservata agli abbonati 
di curva Bulgarelli e Distinti 
sono state vendute ben 5000 
tessere valide per le quattro 
partite casalinghe della prima 
fase, circa un terzo di coloro 
che hanno sottoscritto 
l'abbonamento per il 
campionato. Anche perché i 
prezzi della singola partita in 
questi due settori, 30 euro per 
la curva e 60 peri distinti, sono 
in linea con le aspettative. 
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Logan Costa resta in pole come centrale. All'ala piace Zerbin. Seguiti 
anche Kouame, Laurienté e Ngonge. Metà campo: Thorstvedt e Pobega 


gere qualche dose di qualità an- 
che al centrocampo, nonostan- 
te che Nikola Moro sia stato suf- 
ficientemente costruttivo contro 
l'Udinese. È chiaro che ci riferia- 
mo alle due liste, quella relativa 
alla Champions League e quel- 
la relativa al campionato italia- 
no, che vanno obbligatoriamen- 
te prese in considerazione, per- 
ché un conto sarebbe il fatto di 
dover pensare solo al difensore 
e un altro nel caso in cui il Bolo- 
gna avesse l’esigenza di sostitu- 
ire Cambiaghi, se i prossimi ac- 
certamenti ai quali sarà sotto- 


Questa prima fase durerà fino 
al 23 agosto, quando si 
potranno confermare i posti 
dell'abbonamento al 
campionato. Dal 27 al30 
agosto, poi, si apriranno le 
prelazione per gli abbonati 
alla Kid stands, tribuna 
coperta e poltrone Gold. 
Mentre dal 3 al 5 settembre si 
aprirà la vendita libera. «I 
prezzi per questa 
competizione anche nei 
settori più popolari in 
Inghilterra si possono trovare 
a 80 sterline – ha detto il 
presidente del CBC Andrea 
Coppari - e quindi bene così 
per curva e distinti». L'unico 
settore per il quale si sono 
sollevate proteste è la Kids 
stand per le famiglie. Се 
ancora una settimana 
all'apertura delle prelazioni 
per quel settore e si sta 
lavorando per qualche 
modifica, andando incontro a 
chi porta allo stadio i propri 
figli. 
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posto dovessero evidenziare un 
guaio più serio, e di conseguenza 
anche tempi di recupero lunghi. 


MAI A CERTE CIFRE. Per quan- 
to riguarda Logan Costa lo sce- 
nario è il seguente: il Bologna ha 
il sì al trasferimento del difenso- 
re capoverdiano e deve defini- 
re solo alcuni dettagli per i nu- 
meri dell'ingaggio, ma Sartori 
non ha ancora trovato l'accordo 
соп il Tolosa, che continua a pre- 
tendere 15 milioni di euro. An- 
che ieri i dirigenti dei due club 
si sono parlati prima nel corso 


di Stefano Brunetti 
BOLOGNA 


E un problema che potrebbe 
diventare nocivo, se non cor- 
retto subito: il Bologna che 
produce tanto, ma non segna. 
Nella prima giornata i rosso- 
blù sono stati una delle squa- 
dre che hanno tirato piü volte 
verso la porta avversaria, sen- 
za però capitalizzare. Perché 
alla fine, il gol del vantaggio, 
è arrivato su rigore. E allora 
urge capire il motivo, di que- 
sto mancato cinismo. Una ma- 
lattia si spera passeggera, che 
il dottor Italiano deve curare 
al più presto: se non si chiudo- 
no le partite, la beffa è sempre 
dietro l'angolo. In serie A fun- 
ziona così. Figurarsi poi con le 
big europee. 


della mattinata e poi anche nel 
tardo pomeriggio, ma non sem- 
bra che siano stati fatti partico- 
lari passi avanti, anche perché 
l'offerta del Bologna è più bassa 
(e non di poco), ritenendo che 
Logan non valga assolutamen- 


te questa cifra, e ciò nonostan- 
te che sia un prospetto interes- 
sante (è un classe 2001) e abbia 
buone potenzialità tecniche, con 
importanti margini di crescia. E 
su per giù lo stesso discorso vale 
anche per Alexsandro del Lille e 
Niakatè dello Sportig Braga, va- 
lutati (appunto) sempre sui 15 
milioni di euro. l'idea che ci sia- 
mo fatti è che Sartori e Di Vaio 
non accontenteranno mai le ri- 
chieste delle tre società per i loro 
rispettivi difensori, e allora delle 
due l'una: o troveranno una for- 
mula di acquisto che vada bene 
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a tutti (ed è molto complicato) 
oppure decideranno di percor- 
rere altre strade. 


IDEE ZERBIN E KOUAME. Sì, 
Kristian Thorstvedt del Sassuo- 
lo continua a essere il primo pro- 
filo per il centrocampo, non fosse 
altro per le sue capacità di saper 
fare tutto e di avere anche il gol 
addosso, ma alla luce delle nuove 
necessità legate alla presenza di 
italiani in lista non è escluso che 
il Bologna possa anche pensare 
nei prossimi giorni a due giovani 
del nostro calcio, precisamente 
Edoardo Bove della Roma, classe 
2002, e Tommaso Pobega del Mi- 
lan, 25 anni. È evidente che nel 
caso in cui Sartori e Di Vaio de- 
cidessero di intervenire in quel- 


| IN EUROPA NESSUNO HA AVUTO COSÌ TANTE OCCASIONI DA RETE 


Ventidue tiri e zero gol su azione 


OCCASIONI. Per un'ora buona, 
il pubblico del Dall'Ara dome- 
nica ha visto un dominio asso- 
luto del Bologna, con una deci- 
na di occasioni nitide prodotte 
tra primo e secondo tempo. I 
protagonisti? Riccardo Orsoli- 
ni e Dan Ndoye. L'Orso è stato 
uno dei mattatori dell'esordio, 
forse il migliore in campo. Ma 
per due volte ha dovuto sbat- 
tere contro il muro alzato da 
Okoye, vedendosi annullare 
anche un gol. Lo svizzero inve- 


ce ha avuto un'occasione ghiot- 
tissima alla mezz'ora, quando è 
stato lanciato a rete da un tacco 
volante dell'ascolano: ma dopo 
una corsa eterna verso la por- 
ta, non ha mantenuto la giusta 
lucidità. Le doti da centome- 
trista non gli mancano, quelle 
da cecchino sì. Ci hanno pro- 
vato anche Moro e Aebischer, 
ma Okoye era in giornata su- 
per. E se da un lato bisogna re- 
gistrare la bravura del portiere 
avversario, dall'altro c'è che se 
non si è cattivi sotto porta, si ri- 
schia poi la punizione. 


NUMERI. Ventidue tiri totali, 
di cui sette nello specchio, con- 
tro i soli tre dell'Udinese. A ri- 
gor di logica, dovrebbe essere 
finita con una goleada del Bo- 
logna. Ma spesso, il calcio, di 


logica non ne ha: e così è fini- 
ta 1-1. La piccola consolazione, 
nell'amarezza del giorno dopo, 
è che i rossoblù in questo we- 
ekend si sono classificati primi 
in fatto di "expected goals": non 
solo in Italia, ma in tutta Euro- 
pa. Gol attesi per l'appunto, e 
rimasti tali. Vincenzo Italiano 
dovrà lavorare in primo luogo 
sul cinismo, anche se per le sue 
squadre di solito non è un pro- 
blema: la sua Fiorentina per 
dire, lo scorso anno fece più 
gol della truppa di Motta, pur 
finendo sotto in classifica. Ser- 
virà però il contributo da parte 
di tutti, per un Bologna davve- 
ro Italiano: con la certezza che 
l'anno della Champions, rispet- 
to al solito, lascia molto meno 
tempo per correggere i difetti. 
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la zona del campo finirebbe per Da sinistra 
diventare determinante il pen- il difensore 
siero di Italiano. Chiudiamol'e- Logan Costa, 
ventuale capitolo relativo all'e- 23 anni, del 
sterno, dopo il guaio capitato a Tolosa, e poi 
Cambiaghi: da giorni viene ac- gli esterni 
costato al Bologna Cyril Ngon- d'attacco 
ge del Napoli e da ieri Armand Cristian 
Laurienté del Sassuolo, Gustav ` Kouame, 
Isaksen della Lazio e Facundo 26 anni, 
Pellistri del Manchester United della 
ma siamo alle solite, comandano Fiorentina, 
sempre le liste. E allora aggiun- Armand 
giamo due nomi, quelli di Ales- Laurienté, 
sio Zerbin, sempre del Napoli e 25 anni, 
di Christian Kouame della Fio- del Sassuolo 
rentina, di formazione italiana, e Alessio 
«un soldato da portare sempre Zerbin, 
in guerra», disse sul suo conto 25 anni, 
lo stesso Italiano. del Napoli 
ORIPRODUZIONERISERVATA GETTY, MOSCA 

EXPECTED GOALS 

CHI HA CREATO 

PIU OCCASIONI 

(FINO A DOMENICA) 


Ө psc 


ІП LIVERPOOL 


EJ westHAM 


00) MARSIGLIA 


Dan Ndoye, 
23 anni, 

35 gare e 2 gol 
nel Bologna 
LAPRESSE 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


1 debutto ufficiale con 

la maglia del Bologna 

Nicolò Cambiaghi si è 

subito infortunato. In 
un quarto d'ora, o poco più, di 
gioco, considerando anche il 
tempo di recupero della secon- 
da frazione, il nuovo innesto 
del reparto degli esterni d'at- 
tacco rossoblù si è procurato 
un trauma distorsivo del ginoc- 
chio sinistro, certificato dai pri- 
mi esami che Cambiaghi ha fat- 
to ieri, mentre il suo compagno 
Ferguson tornava ad allenar- 
si in campo, in solitaria, per la 


prima volta dopo l'operazio- 4 


пе al crociato. La situazio- # 


ne andrà, però, approfon- Ü 


dita in queste ore, perché 

le prime sensazioni non : 
erano buone. L'apprensio- 

ne a Casteldebole è alta: il ri- 
schio che possa esserci una le- 
sione al legamento dell'artico- 
lazione del 23enne esiste ed 
è per questo che motivo che i 
medici del Bologna hanno già 
programmato nuovi controlli e 
accertamenti. E il terzo infortu- 
nio traumatico al ginocchio di 
questo inizio di stagione all'in- 
terno della squadra di Vincen- 
zo Italiano: prima era toccato 
a Emil Holm scendere da Val- 
les, poi a Oussama El Azzouzi 
fermarsi sul рїй bello alle Olim- 
piadi. In entrambi i casi il gua- 
io più grosso è stato scongiura- 
to dopo attenti controlli. Holm, 
che ieri ha proseguito le tera- 
pie all'Isokinetic, questa setti- 
mana dovrebbe anche prova- 
re a rientrare in gruppo, men- 
tre El Azzouzi potrebbe recu- 
perare pienamente se non per 
la gara contro l'Empoli per la 
trasferta di Como dopo la so- 
sta per le nazionali. La speran- 
za è che anche per Cambiaghi 
l'allarme rientri un ро, ma ser- 
ve attendere i nuovi controlli. 


CORSIA ESTERNA. Anche nel- 
la migliore delle ipotesi Vincen- 
zo Italiano dovrà fare a meno 
di Nicolò dopo che sulla cor- 
sia di sinistra, la sua abituale, 
era rientrato a disposizione da 
poco meno di una settimana 
Karlsson che aveva dovuto in- 
terrompere la preparazione al 
campionato di serie A a causa 
di una distorsione alla caviglia 
sinistra. Jesper che la scorsa set- 
timana era di nuovo in gruppo 
a causa dello stop è indietro di 
condizione rispetto ai compa- 
gni e avrà bisogno dei prossimi 
allenamenti per recuperare. Da 
questa mattina la squadra ros- 
soblù tornerà al lavoro e il na- 
zionale svedese dovrà tornare 
a spingere. Sugli esterni, però, 
non се grossa emergenza: l'al- 
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L'infortunio a fine gara con l'Udinese 


Cresce la paura 
per il ginocchio 
di Cambiaghi 


Ha riportato un trauma distorsivo 
ma potrebbe avere una lesione 
al legamento: test in queste ore 


Nicoló Cambiaghi, 23 anni, domenica prima gara col Bologna 
SCHICCHI 


lenatore oltre a Karlsson ha a 
disposizione Orsolini, Ndoye, 
che puó giocare sia a destra che 
asinistra, dove era contro l'Udi- 
nese, e Odgaard. Per la trasfer- 
ta di domenica a Napoli le solu- 
zioni nel reparto non mancano. 
Un po' più risicato il pacchetto 
dei centrocampisti, ma il recu- 
pero di Aebischer, che con l'U- 
dinese è riuscito anche a gioca- 
re un piccolo spezzone di parti- 
ta permette di fare una rotazio- 
ne, perché questa settimana il 
nazionale svizzero la sfrutterà 
per ritrovare la forma. La stes- 
sa forma che una volta tornato 
a lavorare con i suoi compagni, 
e il club si augura ci riesca già 
in settimana, dovrà raggiunge- 
re Jhon Lucumi. L'ipotesi, dun- 
que, resta quella di rivederlo a 


Nella migliore 
delle ipotesi 

l'ex Empoli salterà 
almeno 2-3 gare 


completa disposizione dopo la 
sosta di campionato, tanto che 
anche il commissario tecnico 
della Colombia sta pensando 
a come sostituirlo per i prossi- 
mi impegni di inizio settembre. 


IN CAMPO. Ancora più avan- 
ti ci sarà il rientro di Ferguson, 
ma Lewis sta facendo di tutto 
per accorciare i tempi. «Lavo- 
ro, lavoro, lavoro. Finalmente 
di nuovo in campo» ha scritto 
sui propri profili social. Ieri il 
centrocampista ё tornato ad al- 
lenarsi in campo, calciando an- 
che il pallone. A guardarlo c'e- 
rano anche Beukema e Ndoye 
ela possibilità di un rientro ad 
inizio ottobre sembra sempre 
più concreto. Ieri Ferguson ha 
fatto anche dei test per valuta- 
re la forza del ginocchio e della 
sua gamba che sta recuperan- 
do tono muscolare a vista d'oc- 
chio. Lewis ha fame di Cham- 
pions League e sta cercando 
di recuperare il prima possibi- 
le dal suo infortunio. 
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PLAYBECK 


di Roberto Beccantini 


О, 


Allenatori, 
le ultime 


parole famose 


1 battesimo del campionato è sempre 

una cerimonia suggestiva e divisiva. 

Padri e padrini lo coccolano e se lo 

contendono. È il periodo dei fioret- 
ti, delle letterine a Babbo Mercato. Una 
squadra ha cambiato tecnico? Eccoci tut- 
ti lì, mascherati da Ris, a cercare il Dna 
della posizione, per esempio, di Christian 
Pulisic, se e quanto un po’ più a destra o 
un ро” più a sinistra rispetto ai grafici di 
Stefano Pioli. Si preleva l’itinerario, lo si 
libera dei tratti comuni e lo si esamina 
al microscopio: nella speranza di poter 
urlare che, fin dalla “prima”, il Milan di 
Paulo Fonseca ha sterzato da così a così 
(invece no, specialmente in difesa), e 
il Napoli, con Antonio Conte, da cosà a 
cosà (per carità). 

Indizi. Impronte. Testimonianze. Il lu- 


 minol per isolare il sangue di uno sche- 
— ma, in attesa di verificare a chi appar- 


tenga: se al nuovo inquilino, come nel 
caso del Toro di Paolo Vanoli, evviva; se 
ancora al vecchio, pazienza. La “scena del 
crimine” circondata e presidiata, allo sco- 
po di impedire che gli orecchianti ne in- 
quinino le eventuali differenze, ammes- 
so che già siano emerse. 

E le ultime parole famose. O le penul- 
time. Colonna sonora dei convegni che 
organizziamo per fissare gerarchie e filo- 
sofie. Silvano Prandi, guru del volley, am- 
moniva: «Pallenatore deve avere la qua- 
lità morale per sapere che i maestri sono 
i giocatori, non il contrario». Ops. È uno 
slogan che ci allontana dall’università di 
Coverciano per portarci tra le aule di un 
dottore, addirittura. Un dottore vero, in 
Scienze economiche: Fulvio Bernardi- 
ni. Scudetto con la Fiorentina nel 1956, 
scudetto con il Bologna nel 1964. Il suo 
mantra era: «Giocate come sapete, per- 
ché voi sapete come si gioca». 

Artigiano della panchina, Alberto Ca- 
vasin annunciava la formazione ai suoi 
partendo, curiosamente, dal drappello 
destinato alla tribuna. A Lecce, si tol- 
se lo sfizio di infliggere un rotondo 2-0 
alla Juventus di Carlo Ancelotti. Il quale 
Carletto evita le compagnie pontifican- 
ti e predilige i cortei svolazzanti di Vini- 
cius e (Hey) Jude Bellingham. I cartel- 
li di Helenio Herrera e le requisitorie di 
José Mourinho hanno scortato le vigilie 
non meno delle massime di Nereo Rocco: 
«Gli allenatori? Dal lunedì al venerdì, i xe 
tuti olandesi. Al sabato, i ghe pensa. La 
domenica, giuro su la mia beltà, tuti in- 
drio e si salvi chi può». Il dolce stil novo 
ne ha adeguato l’esercizio senza tradir- 
ne la memoria. 

Ammainato “corto muso”, i termini più 
gettonati restano: armonia, bellezza, in- 
tensità (al governo da un trentennio ab- 
bondante), velocità, onestà. Che italiano 
sarei se non salissi sul carro di Julio Ve- 
lasco, il fenomeno della “generazione di 
fenomeni” e delle girls olimpiche e olim- 
pioniche (loro sì)? «Pattaccante schiaccia 
fuori perché la palla non è alzata bene. 
A sua volta l'alzatore non è stato preciso 
per colpa della ricezione. A questo punto 
i ricettori si girano a guardare su chi sca- 
ricare la responsabilità. Ma non possono 
chiedere all’avversario di battere facile, 
di modo da ricevere bene. Così dicono 
di esser stati accecati dal faretto sul sof- 
fitto, collocato dall’elettricista in un an- 
golo sbagliato. In pratica, se perdiamo è 
colpa dell’elettricista». Buon viaggio. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDI 20 AGOSTO 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


è partito: dieci giorni ` 

La rosa ha bisogno ` 

con estrema urgenza; 

di nuovi acquisti Т 

C as ү 
sempre più evidenti 


wer © УФ 
, 


ЭГ Qpclrogo: з 


7. А 3 
\ Сахл ‚ 
Lora, = Ж 


E" 
Б. 


diFabio Mandarini 


1 giorno dopo la disfatta di 

Verona, Antonio Conte e il 

ds Manna hanno pranzato 

insieme. A Napoli: sono ri- 
masti entrambi in città, nono- 
stante il giorno libero, perché i 
veri comandanti non abbando- 
nano mai una nave nella bur- 
rasca. La tempesta è scoppiata, 
come da bollettino di Castel Vol- 
turno, ma il tempo per rimettere 
le cose a posto c'é ancora: poco 
e tiranno, ma se sfruttato a do- 
vere sarà sufficiente almeno per 
guardare al futuro con maggiore 
serenità. La risposta a tutti quelli 
che avevano letto l'ormai famoso 
discorso pronunciato sabato dal 
tecnico come un tentativo stra- 
tegico di piangere per poi ride- 
re è arrivata puntuale: 0-3 con 
l'Hellas. Conte aveva capito tut- 
to in larghissimo anticipo perché 
conosce la situazione meglio di 
chiunque altro: сё una compo- 
nente psicologica da maneggia- 


= 


-м 


LL COL 
Lukaku-Osimhen 
due nove in freezer 


La mancata cessione di Victor blocca l'arrivo di Rom 
Manna ha in pugno Gilmour e insiste per McTominay 


re con cura estrema, e a questo 
ci penserà lui; e poi cé la com- 
ponente mercato. Acquisti, altri, 
urgenti: De Laurentiis ha già in- 
vestito tanto e bisogna darglie- 
ne atto - oltre 80 milioni a fron- 
te di una dozzina di milioni di 
incassi -, ma la squadra ha la- 
cune strutturali, oltre a grandi 


buchi nell'anima, che dovranno 
essere colmate per tornare subi- 
to in Champions. C'é un palese 
squilibrio tra elementi di enor- 
me qualità e altri notevolmente 
meno pronti. 

Di questo e di altro hanno par- 
lato ancora ieri presidente, alle- 
natore e ds. Al telefono: Adl è 


fuori, naviga per altri mari, ma 
per dare il via a operazioni come 
quella di Neres basta spingere un 
bottone. Magari due o tre: era 
già chiaro, ma dopo la partita 
di Verona è diventata chiarissi- 
ma la necessità di intervenire in 
fretta sul mercato. Il Napoli ha 
bisogno di altri pezzi fondamen- 


tali per rigenerare corpo e ani- 
ma e mettere Conte nelle con- 
dizioni di poter scegliere, varia- 
re, alternare: la coperta è ancora 
corta, cortissima a centrocampo 
e alla voce centravanti. Strimin- 
zita come la panchina esibita al 
Bentegodi: Folorunsho, Gaeta- 
no, Mario Rui e Osimhen sono 
sul mercato e non si allenano ne- 
anche più con il gruppo. 


ROM BLOCCATO. Il problema 
più serio è in attacco: l’affare 


Khvicha è volato in Georgia per assistere alla nascita di suo figlio 


Dal dolore alla gioia in poche 
ore. Khvicha Kvaratskhelia ha 
vissuto una domenica bestia- 
le: a Verona è stato costretto a 
uscire alla fine del primo tem- 
po con la borsa del ghiaccio 
sulla testa e l’espressione un 
ро” cosi per i postumi di un 
colpo tra capo e collo incas- 
sato da Dawidowicz in aper- 
tura di partita, e a seguire lo 
staff medico lo ha accompa- 
gnato in ospedale per un'os- 
servazione di routine. Tutto 
bene, alé. Chiusa la parente- 
si, come da programma, Khvi- 
cha non é tornato con la squa- 
dra a Napoli: s'é diretto a Mi- 
lano e ieri mattina, con volo 


privato, ha raggiunto sua mo- 
glie Nitsa in Georgia, a Tbili- 
si, per assistere alla nascita del 
loro primo figlio. 


L'AMORE. Che gioia. Immen- 
sa, infinita, ineguagliabile: da 
scudetto, Champions, Mon- 
diale e Pallone d'Oro tutti in- 
sieme. C'era una volta Kvara, 


Kvaradona e Kvaravaggio. E 
oggi, invece, c'é Kvarapapà: 
23 anni lui, poco meno lei, in- 
namorati da tanto, finalmen- 
te in tre. Un trionfo per Khvi- 
cha, in permesso speciale per 
degli ottimi motivi ma anche 
pronto a tornare per aiutare il 
Napoli a venire fuori dal tun- 
nel in cui s'è cacciato - o ricac- 
ciato - al Bentegodi contro il 
Verona. Un cunicolo di paure 
che la sua uscita troppo anti- 
cipata ha acuito e moltiplicato 
in un clic: fuori lui, l'uomo più 
pimpante del gruppo, quello 
in grado di poterla cambiare, 
risolvere e sbloccare in qual- 
siasi momento, e la squadra 


si smarrisce ancor prima di 
registrare il gol di Livramento. 


NASCITA E RINASCITA. Tut- 
to alle spalle. O meglio: biso- 
gnerà smaltire le scorie in fret- 
ta e ripartire. Ricominciare a 
fare sul serio. Dare un senso 
a ogni cosa: con l'entusiasmo 
di un giovane padre. La gioia 
di Kvara potrà aiutare il Na- 
poli, perché no: una ventata 
di entusiasmo, nuovi stimoli, 
la voglia di spaccare il mondo. 
Di dedicare un gol alla nuova 
vita della sua vita. Poi, beh, 
a fine mercato bisognerà af- 
frontare anche il discorso del 
rinnovo, un nodo non ancora 


sciolto e anzi stretto e intrica- 
to dalla maxi offerta indecente 
del Psg: De Laurentiis e Man- 
na conoscono perfettamen- 
te la situazione e Kvaratskhe- 
lia sa bene cosa vuole e cosa 
chiede, ma per il momento va 
bene così. Se ne riparlerà pre- 
sto: questi sono i giorni della 
felicità e poi della riscossa. Si: 
domenica arriva il Bologna e il 
Napoli e Khvicha hanno voglia 
di cancellare la prima e gran- 
de delusione della stagione. 
Appuntamento al Maradona, 
applausi e un coro già pronto: 
sei forte, Kvarapapà. 
fa.ma. 
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\ 4 Lukaku non si sbloc- 


ca perché la cessione 
di Osi é sempre conge- 
lata. Il Chelsea ha rifiuta- 


y tola proposta di vendere Rom 
w 


in prestito con obbligo di riscat- 
to (54-25 milioni) e lo valuta 40 
milioni (4 meno della clausola). 
Victor, dal canto suo, non accetta 
di entrare in uno scambio: non 
vuole andare a Londra in pre- 
stito e aspetta il Psg, con cui ha 
l'accordo. Sullo sfondo l'ipotesi 
Arabia: al momento, però, nul- 
la di concreto. 


AL CENTRO. E ancora: Billy 
Gilmour arriverà quando il Bri- 
ghton chiuderà per O'Riley, il suo 
sostituto. Con lo United é in pie- 
di un discorso molto serio per 
Scott McTominay, valutato 30 
milioni, ma per cederlo gli in- 
glesi devono prima acquistare 
Ugarte. Operazione condizionata 
dai limiti del Fair Play finanzia- 
rio. Ufficiale Cajuste all'Ipswich. 
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Da sinistr. 
Romelu 
Lukaku, 


is | Adesso serve 
un aluto 
immediato 


Osimhen 

e Billy бїтош 
= In basso 
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#Conte non lascia 
raddoppia l’anima 


di Fabio Mandarini 


opo la sconfitta contro 

РНеЛаѕ, Antonio Conte 

ha detto che il suo cuo- 

re ha sanguinato. Già. 
Ma sembra proprio che abbia 
sanguinato anche lo spogliatoio 
del Bentegodi: il tecnico ha par- 
lato alla squadra nudo e molto 
crudo, ampliando e amplifican- 
do i concetti già elencati pubbli- 
camente con la sua straordina- 
ria, estrema chiarezza. Il Napoli 
è in difficoltà, vera, e i tre schiaf- 
fi di Verona hanno messo il pun- 
to esclamativo a una delle affer- 
mazioni della vigilia del signor 
Antonio: è un momento molto 
critico. Ma è pure il momento 
di stringersi e stringere pugni e 
denti. E, tanto per citarlo anco- 
ra, urge una faccia più incavo- 
lata del solito: Conte non ha al- 
cuna intenzione di arrendersi e 
tantomeno di scendere in cor- 
sa; figuriamoci, assurdo. Por- 
terà avanti la sua missione fino 
all'ultimo istante e soprattutto 
fino a quando non sarà entrato 
nella testa e nell'anima dei gio- 
catori. Fino a quando non sarà 
la sua squadra: immagine, so- 
miglianza e sangue caldissimo. 


IFANTASMI. Il secondo tempo 
di Verona lo ha deluso come ha 
deluso chiunque, peró aveva su- 
bodorato tutto: di certo imma- 
ginava di dover affrontare un 
importante lavoro tecnico, tatti- 
co e psicologico, ma non crede- 
va mica che le difficoltà fossero 


Il gruppo è ancora fragile come un anno fa 
ma il tecnico insiste nella grande impresa 
di rigenerare la mentalità della squadra 


cosi tante e tali. Un suo concet- 
to é simbolico: possono arriva- 
re uno, due o quattro giocatori 
nuovi, ma se la squadra conti- 
nua a palesare la stessa fragilità 
caratteriale della stagione post 
scudetto, beh, allora é un gua- 
io vero. «Ci siamo sciolti come 
neve al sole», ha detto al Ben- 
tegodi. Ed é la verità: il Napo- 
li schierato a Verona, per dieci/ 
undicesimi fatto degli uomini di 
un campionato fa, é ancora ine- 
vitabilmente vittima di se stes- 
so. Kvara é uscito, l'Hellas ha 
segnato e il gruppo s'é sbricio- 
lato sotto il peso di chissà quali 
macigni. Sempre i soliti, questi 
fantasmi: quelli del decimo po- 
sto con il tricolore sulle maglie. 


LASFIDA. Oggi, nel frattempo, 
si ricomincia: squadra e allena- 
tore di nuovo insieme, faccia a 
faccia, cuori sanguinanti nella 
tormenta. La terapia d'urto ma- 
gari avrà già mosso le coscien- 


ze e risvegliato qualche orgoglio, 
mail processo é lungo. Il Napoli 
che sembrava riprendere le sem- 
bianze di una squadra vera no- 
nostante le carenze strutturali, 
a Verona é ricaduto nel dramma 
esistenziale di qualche mese fa. 
Preda della confusione: l'impre- 
sa titanica di Conte sarà quella 
di spezzare il filo con il passato 
recente e ingombrante e poi re- 
stituire ordine, cuore e un'ani- 
ma. Una sola, grande e grossa: 
come una squadra vera. Corag- 
giosa. Consapevole di poter e do- 
ver affrontare compatta ogni dif- 
ficoltà e anche di sbagliare senza 
assilli. Il fatal secondo tempo ha 
confermato che il Napoli é anco- 
ra pallido, decostruito e incapa- 
ce di reagire sotto pressione: é 
una questione di testa, di menta- 
lità smarrita che al mercato non 
si compra. O comunque non in 
queste quantità. Una certezza tra 
tanti dubbi, peró, c'é: é Antonio 
Conte. Lui non ha perso l'entu- 
siasmo e la voglia di aiutare club 
e squadra a uscire dal buio. Per 
niente: bella sfida per amor pro- 
prio e per amore di Napoli, città 
che l'ha sommerso d'un affetto 
che smania di ricambiare. For- 
se la più grande della sua stra- 
ordinaria carriera. 
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di Mimmo Carratelli 


orse è presto per fasciarsi la testa, ma i 
tre colpi di Verona fanno malissimo, in 
ogni caso verrebbe da dire che questo 
Napoli non ё allenabile per Conte, il mi- 
glior tecnico disponibile agganciato da De Lau- 
rentiis per rilanciare la squadra dopo lo scudet- 
to vergognosamente abbandonato. 

Il Napoli, che a Verona ha ripetuto se stesso, 
cioé la squadra del campionato scorso, non ha 
quelle qualità che esaltano Conte. Non é una 
squadra fisica (Buongiorno e Anguissa le ecce- 
zioni), non ha rabbia agonistica (salvo Kvara- 
tskhelia), non ha orgoglio, é una squadra fra- 
gile. Proprio Conte ha detto che certe qualità 
non sono allenabili: la grinta, il carattere, l'or- 
goglio. 

La fantastica combinazione di gioco, veloci- 
tà, sicurezza messa in campo da Spalletti sino 
allo scudetto non era ripetibile. Interpretata da 
giocatori di medio livello, esaltatisi in una sta- 
gione propizia, é calata precipitosamente l'an- 
no dopo per il rientro dei giocatori nel loro nor- 
male standard. Gli stessi Osimhen (per motivi 
svariati, non escluso il desiderio di andare via) 
e Kvaratskhelia (più conosciuto dai difensori, 
raddoppiato e triplicato nella marcatura) non 
sono stati piü devastanti. 

Maé stato il resto della squadra a cedere cla- 
morosamente, incapace di ripetersi alla distan- 
za, svuotata di energia e voglia di vincere, di- 
sorientata oltretutto dal giro dei tre allenatori 
(Garcia, Mazzarri, Calzona), non più allenata 
dai metodi maniacali di Spalletti e, per giunta, 
per niente rinforzata dalla cervellotica campa- 
gna-acquisti (Natan, Cajuste, Lindstrom, Den- 
doncker, Hamed Traoré, Ngonge). 

Conte ha raccolto una squadra “finita” e con 
una “rosa” di elementi subito bocciati dal nuo- 
vo tecnico dopo il fallimento sul campo. Un “di- 
sastro” che Conte, con la voglia di tornare ad 
allenare e con la propensione al rischio e alle 
scommesse da vincere, non ha valutato in par- 
tenza accettando l’invito di De Laurentiis. Se ne 
sta rendendo conto in corso d’opera. 

Come рио intervenire Conte? Operazione dif- 
ficile tant'è che lo stesso allenatore ha detto che 
anche con tre, quattro acquisti di rilievo (Ne- 
res già fatto, Lukaku atteso, Gilmour obiettivo 
possibile) non sarà facile mettere in campo un 
squadra affidabile. Il realismo di Conte è inec- 
cepibile. De Laurentiis, con una campagna-ac- 
b. quisti incerta, si rende conto ora che avere 
in panchina un allenatore vincente non 
basta. Ci vogliono i giocatori e avreb- 

be dovuto prendere subito Lukaku ri- 
solvendo a parte il “caso” Osimhen. 
Certamente il belga avrebbe consenti- 
to a Conte la potenza offensiva neces- 
saria, non avendo all'interno soluzioni 
efficaci (Raspadori, Simeone, Cheddi- 
ra), dopo avere registrato la fase difen- 
siva (crollata a Verona senza i nuovi ac- 
quisti Buongiorno e Rafa Marin e con 
l'ennesimo flop di Juan Jesus). 
Nel 3-4-2-1 di Conte c'é 
qualcosa che non va. Mazzocchi e 
Spinazzola hanno gamba, ma non le 
qualità degli esterni decisivi. Kvaratshe- 
lia, portato dentro al campo, fa confu- 
sione per la voglia eccessiva di risolvere 
da solo i problemi dell'attacco. Lobotka 
e Anguissa, poco assistiti, mostrano la 
corda. 

Conte é un combattente e non si ar- 
renderà, ma qualcosa di nuovo deve 
escogitare. Però è urgente dargli il cen- 
travanti che potrebbe cominciare a cam- 
biare qualcosa. Domenica, col Bologna 
al Maradona, serve una riscossa imme- 
diata. La “risposta” spetta soprattutto 
ai giocatori. Non possono più scompa- 

rire dal campo come nel secondo tem- 
ô podi Verona. 
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le visite medií 

Al suo arrivo 

a Villa Stuart B 
ha preferito. > ^. 9 


rimanere 
in silenzio 


ma ha accettato 


di fare foto 
coni tifosi 
E il quarto 
innesto 
dell'estate 


di Lorenzo Scalia 
ROMA 


l risveglio dal Bentegodi di 
Verona ha il suono di un 
ruggito per il Napoli: Da- 
vid Neres. Il brasiliano si è 
presentato intorno alle 9 mat- 
tino a Villa Stuart, la clinica ro- 
mana dove passano i giocato- 
ri che devono superare le visi- 
te mediche prima di mettere la 
tenda a Castel Volturno. Ma- 
glietta bianca, jeans corto, oc- 
chiali dorati, calzettoni bianchi, 
orecchino e neppure un sorri- 
so: Neres non ha detto una pa- 
rola quando è sceso dalla mac- 
china, ma ha accettato di farsi 
qualche selfie con i tifosi che 
lo attendevano fuori dalla por- 
ta della clinica. Uno dei primi 
è stato un bambino che indos- 
sava la maglietta del Napoli. 


ICOSTI. Aurelio De Laurenti- 
is ha aperto il portafoglio per 
ingaggiare David Neres dal 
Benfica. Il cartellino del quar- 
to acquisto del mercato estivo, 
dopo Buongiorno, Spinazzola 
e Marin, è costato 30 milioni di 
euro: 28 di base fissa più 2 di 
bonus. All'ex Benfica un con- 
tratto fino al 2029 di 3 milioni 
di euro a stagione. Numeri che 
fanno rima con un top player. 
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David Neres 
(27) accolto 
a Villa 
Stuart dal 
responsabile 
dello staff 
medico 

del Napoli, 
Raffaele 
Canonico 
BARTOLETTI 


Va subito da Conte 


Il brasiliano ha raggiunto la città, dove ha già incontrato il tecnico 
eil ds Manna: oggi il primo allenamento, domenica puó debuttare 


SUBITO DA CONTE. Dopo le 
visite, Neres ha raggiunto Na- 
poli insieme all'agente Giulia- 
no Bertolucci e alcuni membri 
del suo staff. Ha preso confi- 
denza con il Grand Hotel Par- 
Кег?ѕ, lo stesso dove alloggia 
Conte, che ha incontrato insie- 
me al diesse Manna. Oggi l'at- 
taccante si allenerà per la pri- 
ma volta in gruppo, mentre il 
debutto ё previsto al Marado- 
na, di fronte al Bologna. Do- 
menica sarà convocato. 


LA CARRIERA. Gol, assist, 
dribbling e fantasia. Neres é 
freschezza pura per l'attacco 


S MA 9. 
co л. ` 
LS 


Alessandro Buongiorno, 25 anni, ha saltato l'esordio voscA 


del Napoli. Nelle ultime due 
stagioni in Portogallo ha mes- 
so da parte 83 partite, condi- 
te da 17 gole la bellezza di 26 
assist. Insomma, il brasiliano 
è uno specialista nel mettere 
nelle condizioni gli altri di an- 
dare a segno. Con il Benfica ha 
vinto un campionato al primo 


anno, che si è aggiunto ai tre 
scudetti ai tempi dell’Ajax. In 
Olanda probabilmente ha vis- 
suto il periodo più luccicante 
della sua carriera. Aveva 19 
anni quando è sbarcato ad Am- 
sterdam dal Brasile. Sotto la di- 
rezione di Bosz parte a mille, 
poi nell’era Ten Hag esplode: 
14 reti e 13 assist lo fanno di- 
ventare uno dei giocatori più 
interessanti del panorama in- 
ternazionale. Anche perché si 
mette in luce in Champions bu- 
cando prima la porta del Real 
Madrid e poi quella della Ju- 
ventus, fino ad arrivare in se- 
mifinale contro il Tottenham. 


INFORTUNIO E RILANCIO. Era 
un uomo mercato nell’esta- 
te del 2019. Piovono offerte 
(anche dalla Cina) ma non 
va via. A novembre si rom- 
pe il ginocchio: resta fermo 
un anno e perde il posto da 
titolare all'Ajax. Nel genna- 
io 2022 passa allo Shakhtar 
Donetsk di De Zerbi: non gio- 
cherà mai a causa della guer- 
ra. Altri mesi ai box per col- 
pa delle bombe. Quindi ar- 
riva l'occasione Benfica che 
prende al volo per rilanciar- 
si. Ora la chance al Napoli, la 
più grande di sempre. 
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Capelli fucsia 
elamancata 
risposta a Tite 


ROMA - Scanzonato, 
timido (fuori dal campo) e 
genuino. David Neres ha 
mosso i primi passi nel 
calcio con la maglia del 
San Paolo: alla seconda 
presenza assoluta ha fatto 
gol. Piattone a porta 
vuota, lo stadio esplose. 
La reazione? E rimasto 
immobile, fermo, 
spaesato. «Non sapevo 
come esultare perché 
tremavo dall'emozione», 
ha detto il brasiliano 
ricordando quel momento. 
Euntipo che 
esteticamente ha sempre 
cercato di mettersi in 
mostra, di creare un suo 
stile. All'Ajax si presentò 
coni capelli fucsia, allo 
Shakhtar Donetsk con un 
orecchino con un 
diamante e un anello 
enorme d'argento. In 
Ucraina ha vissuto il 
dramma del conflitto. 
Insieme a molti 
connazionali si é nascosto 
nei bunker e poi in un hotel 
per evitare le bombe. Ha 
anche lanciato un appello 
(congiunto) al governo 
brasiliano: «La situazione 
é disperata. Riportateci a 
casa». Alla fine ci é 
riuscito. La paura è stata 
tantissima. 


CON IL BRASILE. Nel 
2019, nella sua stagione 
d'oro con l'Ajax, Tite ha 
deciso convocarlo nel 
Brasile dei grandi. Quando 
ha ricevuto la telefonata 
del commissario tecnico 
non ha risposto perché 
«non conoscevo il 
numero». Poi i due si sono 
chiariti via Whatsapp e 
hanno parlato. In quel 
periodo ha messo da parte 
7 presenze e 1 gol. E 
tornato nel giro che conta 
nel 2023 giocando però 
solamente 17' contro 
l'Uruguay. 
1.5. 
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Jack-Cholito, si apre la caccia al gol 


di Fabio Mandarini 


Il Napoli tornerà oggi pome- 
riggio al lavoro al centro spor- 
tivo di Castel Volturno dopo un 
giorno di riposo, in vista della 
partita in programma dome- 
nica al Maradona con il Bolo- 
gna. Da verificare le condizio- 
ni di Buongiorno, fuori causa 
al Bentegodi per la distorsione 
alla caviglia sinistra rimediata 
nel corso dell’allenamento di 
giovedì. Un’assenza importan- 
te: Conte punta a recuperarlo 
e a rigenerare il tris di centra- 
li apparso in grande difficoltà 
contro l'Hellas. 


LA VARIABILE. Il ritorno di 
Buongiorno, tra l’altro, potreb- 
be anche consentire una varia- 
zione tattica: Di Lorenzo sulla 


fascia destra. Il capitano, fino- 
ra, ha sempre giocato da mar- 
catore destro nella difesa a tre, 
ma con il rientro del collega e 
con la crescita graduale di Oli- 
vera, apparso ancora in note- 
vole affanno considerando che 
è stato l’ultimo a cominciare la 
preparazione a Castel di San- 
gro, è possibile immaginare Di 
Lorenzo anche nel suo habitat 
naturale. Del resto, con la sua 
capacità di alternare fase offen- 
siva e difensiva, spinta e coper- 


tura, potrà aumentare il tasso 
di pericolosità di una squadra 
che nel mese di agosto non ha 
ancora prodotto un solo gol su 
azione. Contro Modena e Vero- 
na, le due partite ufficiali gio- 
cate fin qui, e nell’ultima ami- 
chevole in Abruzzo contro il 
Girona. 


L'ARMA IN PIÙ. Il più grande 
problema del Napoli, va da sé, 
è Габассо. E così, dopo aver vi- 
sto all’opera da centravanti con 
eguali risultati prima Raspadori 
contro il Modena in Coppa Ita- 
lia e poi Simeone contro l'Hel- 
las, è inevitabile immaginare un 
nuovo testa a testa. Neres, l’ul- 
timo arrivato, oggi comincerà il 
suo ciclo di allenamenti e con 
il Bologna collezionerà la sua 
prima convocazione: non do- 


vrebbe andare oltre la panchi- 
na, certo, ma sarà un’arma im- 
portante da sfruttare a gara in 
corso. Osimhen e gli altri uomi- 
ni in lista mercato, nel frattem- 
po, continueranno la prepara- 
zione parallela rispetto al grup- 
po in attesa di nuovo ordine. 


ITALIANO VERO. A proposito 
della sfida del Maradona: sulla 
panchina del Bologna c'é Vin- 
cenzo Italiano, uno degli alle- 
natori che all'inizio di questa 
estate sono stati in corsa per la 
panchina del Napoli. Per la ve- 
rità, sono anni che il nome di 
Italiano é accostato agli azzur- 
ri. Da prima dell'arrivo di Spal- 
letti, per la precisione. Per lui 
sarà una sfida molto suggesti- 
va. Anche questa volta. 
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di Roberto Maida 
ROMA 


iamo allo sprint della ve- 

rità. Paulo Dybala deve 

pronunciare la sua sen- 

tenza entro poche ore: 
dentro o fuori. Il campionato 
è cominciato senza risolvere il 
caso, che probabilmente è co- 
stato già due punti in classifica 
alla Roma. I tifosi sperano an- 
cora nel dietrofront, nell'inter- 
vento improvviso dei Friedkin 
che a un certo punto bloccano 
la trattativa araba, ma la decisio- 
ne spetta esclusivamente al gio- 
catore, che ieri é stato raggiunto 
anche dalla madre Alicia in città 
per un nuovo consulto familiare. 
rAl-Qadsiah, il club saudita che 
ha formulato l'offerta, pretende 
una risposta dopo dieci giorni di 
corteggiamento per poi presen- 
tare la proposta economica alla 
Roma, che ha lasciato al media- 
tore Ramadani il compito di ne- 
goziare un accordo. E come la 
compravendita di un immobile, 
in cui l'agente concorda con Pac- 
quirente una cifra che già sa es- 
sere convincente per il proprieta- 
rio. Va da sé che a Trigoria, finché 
non sentono o leggono il suono 
di un’offerta, considereranno di 
poter contare su Dybala. Anche 
a tempo pieno contro l'Empoli, 
se De Rossi vorrà. 


SECONDA FASE. Si potrebbe 
chiudere intorno ai 10 milioni, 
meno della clausola rescissoria 
da 12 che è scaduta a fine luglio, 
sempre che si arrivi a dama. Non 
è tantissimo, per il valore asso- 
luto di Dybala, ma è comunque 
una plusvalenza che a Trigoria 
giudicano ragionevole, due anni 
dopo aver ingaggiato Paulo da 
svincolato. Viceversa la Roma 
non accetterà giochi al ribasso: 
non regalerà il cartellino insom- 
ma. Perché non si è sbloccato tut- 
to prima, consentendo al gioca- 
tore di scegliersi da solo la de- 
stinazione e alla Roma di pia- 


La storia dell'estate si conclude: 
l'argentino sceglie in queste ore 


. DYBALA 
NIENTE 
SCONTI 


Paulo Dybala, 30 anni, ieri 
in allenamento: alla Roma dal 2022, 
in maglia giallorossa ha disputato 


78 partite, con 34 gol e 18 assist GETTY 


Arriva anche la madre per aiutarlo 
a decidere sulla proposta araba 
Ma la Roma ribadisce: al club 

non è arrivata alcuna offerta 


nificare con maggiore calma la 
sostituzione? Perché un mese fa, 
a parte qualche chiacchierata, 
una vera offerta non era stata 
presentata. Può suonare strano 
ma è così. 


TUTTI D'ACCORDO. Ad ogni 
modo l'eventuale separazione 
sarà soddisfacente per tutti. С'ё 
chi sostiene sia stata la Roma a 
mettere alla porta Dybala, per 
motivi finanziari e anche di af- 


"] 
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Dybala е Sabatini: il bacio dopo il matrimonio 


fidabilità fisica. La versione op- 
posta invece sostiene che Dyba- 
la abbia chiesto di seguire la scia 
del denaro saudita per strappa- 
re l'ultimo grande contratto del- 
la carriera, su input del procura- 
tore Carlos Novel che già in pri- 
mavera sondava il mercato in- 
ternazionale. Ma ormai la verità, 
che le parti forse esprimeranno 
a giochi fatti, conta soltanto per 
ricostruire con precisione la vi- 
cenda, non avrà altri effetti pra- 
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tici. Quello che possiamo 
escludere è uno strappo tra 
Dybala e la Roma o tra Dybala 
e De Rossi. Se addio sarà, si ma- 
terializzerà in un clima di asso- 
luta cordialità. 


AMBIENTE. In conclusione va 
sottolineato un aspetto in questa 
vicenda: anche se in settimana 
sono comparsi striscioni e scritte 
che invitavano la società a non 
vendere il giocatore più rappre- 
sentativo, per non parlare della 
sollevazione popolare da social 
media, domenica sera a Cagliari 
i tifosi in trasferta non hanno de- 
dicato neanche un coro a Dyba- 
la. La Curva Sud non ha ancora 
preso posizione in questa storia, 
quindi potrebbe anche non con- 
testare la proprietà (tantomeno 
De Rossi) se e quando l'opera- 
zione fosse conclusa. 
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ROMA - l'estate рій 
intensa e imprevedibile 
della sua vita si avvicina 
alla conclusione. Paulo 
Dybala non dimenticherà 
questo 2024 in cui ha 
dovuto digerire 
l'esclusione dalla Coppa 
America, per la quale 
riteneva di essere pronto, 
che aveva anche 
determinato la data del 
suo matrimonio con 
Oriana Sabatini. Per 
potersi sposare il 20 
luglio, quando pensava 
che sarebbe stato in 
vacanza dopo gli impegni 
della nazionale argentina, 
Dybala ha dovuto chiedere 
un permesso alla Roma e 


lasciare il ritiro a Trigoria per 


у UNA LUNGA ESTATE 
i qualche giorno, (con) 
volando a Buenos Aires in 
I I un periodo molto 
` Il matrimonio importante della 
d e l'esclusione preparazione. Lasciata 
: scadere la clausola a fine 
dalla nazionale luglio, Paulo immaginava di 


vivere da protagonista la 
sua terza stagione a Trigoria 
e a conferma di ciò si era 
speso in prima persona per 
convincere Soulé ad 
accettare l'offerta della 
Roma. Ma la coppia di amici 
in una partita ufficiale si è 
vista solo per una ventina di 
minuti. E se la trattativa con 
gli arabi dell'Al-Qadsiah 
andrà in porto in questi 
giorni, il tentativo di De 
Rossi a Cagliari resterà un 
unicum. La destinazione 
saudita non era certamente 
nei pensieri di Dybala ma in 
questo torrido mese di 
agosto, a quasi 31 anni, è 
diventata un’occasione da 
considerare. 
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Quando Daniele 
soffri per l'addio 
diStrootman 


C'é un precedente che 
Daniele De Rossi, all'epoca 
capitano della Roma, 
ricorda benissimo: 
nell'estate 2018, dopo una 
vittoria di inizio 
campionato firmata Dzeko 
in casa del Torino, Monchi 
decise di vendere Kevin 
Strootman al Marsiglia per 
quasi 30 milioni di euro. 
L'operazione fruttó tanti 
soldi al club, obbligato a 
produrre plusvalenze a 
raffica a causa della 
gestione spregiudicata di 
James Pallotta, ma 
provocó anche grande 
sconcerto. Strootman, 
insieme a Nainggolan che 
era già andato all'Inter un 
mese prima, era uno dei 
pilastri del centrocampo 
che aveva steso il 
Barcellona, nella 
leggendaria notte della 
rimonta nel quarto di 
Champions League. 
Proprio De Rossi, qualche 
mese piü tardi, ammise in 
un'intervista che quella 
partenza aveva 
destabilizzato la squadra, 
non solo e non tanto per la 
perdita tecnica ma per il 
segnale di precarietà che 
la società trasmise ai 
giocatori. Risultato: la 
Roma esoneró Di 
Francesco e si separó da 
Monchi subito dopo 
essere stata eliminata 
(ingiustamente) negli 
ottavi di Champions dal 
Porto e da quel giorno non 
avrebbe piü giocato 
neppure un minuto nella 
competizione europea piü 
prestigiosa. La speranza 
di Friedkin, di De Rossi e di 
tutti i tifosi della Roma è 
che la storia non si ripeta 
sei anno dopo in caso di 
addio di Dybala, pronto a 
partire sempre dopo la 
prima giornata di 
campionato. L'avvio di 
stagione é già stato 
complicato ma il tempo 
per divertirsi non manca. 
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L'addio di Dybala riaprirebbe il mercato 


De Rossi chiede 


altri tre titolari 


di Roberto Maida 
ROMA 


ltri cinque ingressi. 

Non è un'esagerazio- 

ne: tre titolari, due 

alternative. De Rossi 
aspetta entro la fine del merca- 
to il completamento della rivo- 
luzione. Ha avuto garanzie da 
Lina Souloukou e Florent Ghi- 
solfi. Chi pensa che sia un alle- 
natore aziendalista, ha ragione. 
Sempre della Roma, un pezzo 
del suo cuore, stiamo parlando. 
Ma chi immagina che sia dispo- 
sto ad accettare tutto, pur di al- 
lenare la squadra che scorre nel- 
le sue vene di tifoso, sbaglia di 
grosso. De Rossi riteneva sem- 
plicemente che la rosa avesse 
bisogno di un restyling globa- 
le. Serviva un processo di ma- 
nutenzione e/o ristrutturazio- 
ne sulla facciata del palazzo ma 
anche su impianti, tubi, mura- 
tura. Una squadra che conclu- 
de sei campionati di fila tra il 
quinto e il settimo posto deve 
necessariamente essere messa 
in discussione. E se arrivano le 
proposte giuste, nessuno meri- 
ta lo status di intoccabile. Un 
esempio: De Rossi non avreb- 
be trattenuto neppure il pupil- 
lo Svilar, anche a Cagliari il mi- 
gliore in campo, se fosse arriva- 
ta un’offerta tale da giudicarne 
conveniente la partenza per rin- 
forzare altri ruoli. 


ECCOLO Ll. Il principio, che 
piaccia o meno, vale per tutti. 
Quindi Dybala, primus inter pa- 
res, non sfugge alla regola ge- 
nerale. De Rossi l'anno scorso 
lo ha fatto giocare sempre, per- 
ché ne ha riconosciuto da subi- 
to la differenza, tanto da para- 


| PERCHÉ DYBALA É PARTITO IN PANCHINA A CAGLIARI 


Poca Joya, una scelta tutta di DDR 


ROMA - Cosa si intende per «scel- 
ta tecnica»? Nell'accezione più 
generale, significa utilizzare un 
giocatore più bravo di un altro. 
Diritto/dovere di ogni allenato- 
re. Nel caso Dybala peró Daniele 
De Rossi ha racchiuso un concet- 
to рїй ampio nel motivarne l'e- 
sclusione: lui e solo lui ha il pol- 
so della situazione, guardando 
gli allenamenti e confrontando- 
si con le persone. Nessuno gli ha 
imposto dall’alto di lasciarlo fuo- 
ri. È stato il caposquadra a im- 
maginare una gestione diversa, 
magari part-time come a Caglia- 
ri, nell'interesse di un gruppo che 
dovrà abituarsi ad andare avan- 
ti in autonomia. 


GENIO. È stato un rischio cal- 
colato. Sarebbe stato più faci- 
le lasciarlo a casa, non convo- 


carlo per la prima di campiona- 
to, come ha fatto il Napoli con 
Osimhen. Nessuno avrebbe po- 
tuto contestargli la decisione, che 
sarebbe stata giustificata dagli 
sviluppi di una trattativa di mer- 
cato molto avanzata. Invece De 
Rossi ha cercato una soluzione 
intermedia, pur sapendo che ave- 
va molto da perdere. Se la Roma 
avesse steccato - in parte è poi 
accaduto - i tifosi si sarebbero 
domandati come sarebbe finita 
con Dybala in campo dall'inizio. 


Se Dybala avesse risolto la parti- 
ta in 25 minuti con una magia - 
sarebbe successo se Dovbyk fosse 
stato piü preciso in area - avreb- 
be alimentato i rimpianti di una 
cessione dolorosa. Ma De Rossi 
ha pensato soprattutto a vincere 
la partita e ha ritenuto che, vista 
la delicatezza del momento, fos- 
se più ragionevole battere il Ca- 
gliari lanciando Dybala quando 
l'avversario aveva ormai esauri- 
to le energie. 


L'UMORE. Paulo da parte sua 
ha accettato la valutazione e si 
è messo a disposizione dei com- 
pagni. In particolare dell'amico 
Soulé, con il quale ha palleggiato 
a lungo durante il riscaldamen- 
to alla Domus, e per il quale si è 
messo le mani nei capelli a inizio 
ripresa a bordo campo, quando 


Scuffet ne aveva deviato in an- 
golo il tiro. Per ció che si ё visto 
domenica sera, Dybala non sem- 
brava un professionista distrat- 
to dal futuro. 


COESISTENZA. Altro discorso é 
il feeling tattico con Soulé, che 
non sembra a suo agio quando 
parte da sinistra. A Cagliari, an- 
che per la stanchezza, il più gio- 
vane degli argentini é uscito di 
scena quando ha cambiato fa- 
scia. D'altra parte su questo tema 
era stato chiaro a parole, subi- 
to dopo essere arrivato a Trigo- 
ria: «Preferisco giocare a destra 
о sottopunta o mezzala». A si- 
nistra, mmm. Ma il dubbio sul- 
la coesistenza non avrà piü sen- 
so, se Dybala andrà via. 
rob.mai. 
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Terzino destro (Assignon) 
piü l'ala sinistra e una mezzala 
Poi il difensore e il vice Soulé 
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Tiago Djalò, 24 anni GETTY 


gonarlo per importanza a Tot- 
ti. Non ne ha mai caldeggiato 
né ispirato la cessione, anche se 
qualcuno l'ha ipotizzato. Quan- 
do gli é stato detto - dal gioca- 
tore oltre che dalla dirigenza - 
che stava arrivando l'occasione 
araba, l'allenatore ha semplice- 
mente chiarito: «Non lego nes- 
suno che vuole andare via». Ma 
la sua tranquillità é determinata 
dal fatto che, come ha spiegato 
a Cagliari, la partenza di un gio- 


Шш: 


catore forte non lo preoccupa a 
fronte di adeguata sostituzione. 


IPROFILI. De Rossi vorrebbe il 
terzino destro che accompagna 
l'azione e presto lo avrà: Lorenz 
Assignon domenica ha salutato 
il Rennes con un eloquente giro 
di campo dopo aver contribui- 
to alla rotonda vittoria contro il 
Lione. Ma arriverà anche Гаја si- 
nistra che migliori l'imprevedi- 
bilità del gioco su quella fascia: 
Zalewski é stato una soluzione 
emergenziale. I nomi? Riquelme 
dell'Atletico Madrid piace mol- 
to, cosi come Chiesa. Ma sono 
due strade poco percorribili per 
motivi diversi. Zhegrova del Lil- 
la costa meno, cosi come Boga 
che Ghisolfi aveva comprato per 
il suo Nizza. Ma é attesa anche 
una mezzala dinamica capace 
di ribaltare l'azione, uno tipo 
Soumaré del Leicester, che nu- 
mericamente potrebbe sostitu- 
ire Edoardo Bove, cercato dal- 
la Fiorentina e dall'estero. In- 
fine la panchina da integrare: 
un difensore centrale low cost 
che completi il pacchetto al po- 
sto di Kumbulla può essere Dja- 
ló della Juventus, già sondato 
dieci giorni fa per un prestito. 
E poi un vice Soulé di ruolo: se 
Baldanzi ё ormai entrato nelle 
rotazioni di centrocampo, sen- 
za interventi sul mercato la se- 
conda ala destra diventerebbe il 
giovane Joao Costa. A De Rossi 
non basta, chiaramente. 
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Riparte il Campionato! 
Iscriviti subito e partecipa allo 
e alla 
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Il capitano parla sempre più da leader 


Pellegrini c’è 
vuole portare 
la Romalontan 


di Lorenzo Scalia 
ROMA 


embra che a parlare 

sia la stessa persona. 

Daniele De Rossi e Lo- 

renzo Pellegrini hanno 
espresso concetti simili dopo 
il pareggio di Cagliari. Perché 
la Roma é una squadra in co- 
struzione, lontana inevitabil- 
mente dalla migliore versione 
di se stessa. «Il gol, è mancato 
quello. A parte questo credo 
che ci siano state tante cose 
positive sulle quali abbiamo 
lavorato, come l'equilibrio che 
abbiamo cercato di avere. Nel 
finale cercando di sbilanciar- 
ci è normale che si possa ri- 
schiare qualche contropiede, 
ma c'è da dire che quando loro 
ripartivano ho visto tutti i miei 
compagni correre all'indietro 
con la voglia e con l'intensità 
di chi non vuole perdere ed è 
una cosa fondamentale», ha 
detto il capitano riavvolgen- 
do il film della partita. 


L'OCCASIONE. All’Unipol Do- 
mus Pellegrini ha avuto una 
palla gol. Al di là della rete 
annullata per fuorigioco, il 
centrocampista ha manca- 
to l'appuntamento con l'e- 
sultanza dopo il velo di Do- 
vbyk. Era una sorta di rigore 
in movimento, ma con un co- 
efficiente di difficoltà рїй alto. 
«Sono arrivato col passo lun- 
go e poi é stato bravo Scuffet 
a bloccare il tiro, ё un pecca- 
to non aver segnato», ha am- 
messo rivedendo l'azione. In- 
somma, l’inizio è stato in sali- 


L'obiettivo è tornare in Champions 
«Negli ultimi anni in campionato „4 
non siamo arrivati dove volevamo» 


ta per Lorenzo, che nel finale 
della scorsa stagione ha cam- 
biato marcia, diventando de- 
cisivo sotto porta e nelle dina- 
miche del gioco della Roma. 
In primis perché De Rossi l'ha 
lasciato più libero di esprimer- 
si negli ultimi metri. Il copio- 
ne è stato lo stesso in Sarde- 
gna. Pellegrini, del resto, è un 
centrocampista che ha i golin 
canna. De Rossi, poi, lo ha de- 
finito nel recente passato «po- 
sitivo e professionale, fortis- 
simo, una mezzala che han- 
no in pochi». La grande occa- 
sione, come detto, l’ha avuta 
anche se c'erano diversi uomi- 
ni sulla traiettoria di tiro del 
numero 7, tanto che i nume- 
ri statistici sugli expected go- 
als si fermano a 0.19. Il capi- 
tano, va sottolineato, ha cen- 
trato 21 passaggi riusciti e vin- 
to 2 duelli. 


SU DYBALA. Pellegrini ha 
parlato in qualità di amico e 
compagno di squadra della 
questione Dybala: «Lo vedo 


Contro il Cagliari 
una grande 

occasione da gol 
e tanta intensità 


sempre mol- ñ 


to bene, mol- | 
to tranquil- | 
lo. Paulo è un 
ragazzo ec- * cezionale, 
oltre ad essere un giocatore 
fenomenale. Sa cosa penso di 
lui, ma sono un suo compa- 
gno e un suo amico, quindi é 
normale che ci siano cose sue 
e della società e che rimanga- 
no tali. Credo che siano cose 
talmente personali che sia 
giusto che valuti con la sua 
testa. Sa benissimo che per 
qualsiasi cosa dovesse aver bi- 
sogno può contare su di me e 
su tutti i suoi compagni. Come 
ho detto prima, è un ragazzo 
eccezionale. Voi conoscete il 
calciatore, il ragazzo è ecce- 
zionale come il calciatore e 
può contare su di noi». 


y 


SOGNO. La missione è torna- 
re in Champions League, ma 
questa parola il capitano non 
la pronuncia: «Credo che sia 
importante che la Roma ab- 
bia elementi che sappiano gio- 
care a pallone. Negli ultimi 
anni in campionato non sia- 
mo arrivati dove volevamo ar- 
rivare. Alla fine stavano indie- 
tro rispetto ad altre squadre e 
quest'anno vogliamo fare me- 
glio». Insomma, l'obiettivo è 
il quarto posto. 
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L'ESORDIO ALL'OLIMPICO | DOMENICA CONTRO L'EMPOLI 


Paredes ed ElSha si prenotano 


ROMA - Scatta domani, dopo 
il giorno di riposo, la settima- 
na tipo per preparare l'esordio 
all'Olimpico contro l'Empoli. 
Daniele De Rossi cambierà una 
pedina a centrocampo: Lean- 
dro Paredes, l’unico indisponi- 
bile per la trasferta di Cagliari 
causa squalifica, si scalda per 
fare il cervello della Roma, lì 
in cabina di regia. argentino 
è mancato in Sardegna, forse 
più del previsto. Lo stop però 
non è stato totale perché do- 
menica pomeriggio è sceso in 
campo al Tre Fontane con la 
Primavera di Gianluca Falsini, 
che ha stravinto per 4-1 contro 
i baby del Cagliari mettendo in 
vetrina Federico Coletta, auto- 
re di una tripletta nonostante 
fosse uno dei più piccoli ana- 
graficamente parlando. 


CHI ESCE. Paredes ha gioca- 
to un'ora esatta all'Eur pri- 
ma di lasciare la fascia da ca- 
pitano a Leonardo Graziani. 
La sua é stata una prova or- 
dinata. Niente lanci lunghi, 
si é messo nel suo ruolo e da 
direttore d'orchestra ha dato 
un contributo in fase difen- 
siva e di costruzione dal bas- 
so. A volte partiva in mezzo 
ai due centrali, Seck e Golic. 
Iragazzini lo cercavano, lui li 
ha presi per mano senza stra- 


L’argentino rientra 

per Le Fée, Dovbyk 

eSoulé nel tridente 
conil Faraone 


fare. Aveva bisogno di minu- 
ti nelle gambe e li ha messi. 
Gli serviva davvero calcolan- 
do che é stato l'ultimo ad ag- 
gregarsi al gruppo (diretta- 
mente nel ritiro in Inghilter- 
ra) dopo le vacanze e il suc- 
cesso in Coppa America con 
l'Argentina. l'indiziato prin- 
cipale a lasciare il posto a Pa- 
redes sembra Le Fée, che non 
ha convinto pienamente a Ca- 
gliari. Il francese si deve an- 
cora ambientare, deve pren- 
dere le misure con un calcio 
diverso rispetto a quello del- 
la Ligue 1. l'ex Rennes ё agli 
inizi di un processo, in corsa 
potrebbe essere piü efficace. 
Quindi, è probabile che la li- 
nea mediana anti Empoli sia 
quella titolare della scorsa sta- 
gione, con Paredes in regia e 


con Cristante e Pellegrini ai 
lati del pupillo di DDR. 


BALLOTTAGGIO. In attacco tut- 
to (o molto) è legato agli svi- 
luppi del calciomercato e in 
primis alla questione Dybala. 
Sia Dovbyk che Soulé, comun- 
que, hanno una maglia preno- 
tata per la primissima davanti 
al pubblico dell'Olimpico. Sulla 
corsia di sinistra del tridente, ad 
oggi, si riaccende il ballottag- 
gio tra El Shaarawy e Zalewski. 
Il polacco ha vinto il testa a te- 
sta per la sfida di Cagliari, ma 
adesso il Faraone si candida per 
partire dal primo minuto. In di- 
fesa, infine, è difficile ipotizza- 
re dei cambi dopo che la por- 
ta di Svilar è rimasta inviolata. 
1.5. 
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IL PERSONAGGIO ROMA 21 


LASUA PARTITA 
IN CIFRE 


Lorenzo PELLEGRINI 
Roma 
Cagliari 0 


Roma 0 


TOCCHI PERZONA 


MINUTI 90 
GOL SEGNATI 0 
XG 0.19 
TIRITOTALI 2 
TIRI IN PORTA 1 
TOCCHI 47 


TOCCHI IN AREAAVVERSARIA 1 
DUELLI VINTI 2 
DUELLI AEREI VINTI 0 
PASSAGGI RIUSCITI 21 


Il capitano 
Lorenzo Pellegrini, 
28 anni, 
282 partite 
con la Roma 
e 34 presenze 
con la maglia 
della Nazionale. 
In giallorosso 
ha conquistato 
la Conference 
del 2022 
nella finale 
di Tirana 
contro 
il Feyenoord 
con Mourinho 
in panchina 
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Leandro Paredes, 30 anni, centrocampista argentino GETTY 


22 | LAZIO | MERCATO 


Caccia al centrocampista per l'ultimo colpo 


Lotito decide |; 
Folorunsho 


si scalda 


di Fabrizio Patania 
ROMA 


olorunsho aspetta e si 

scalda. Non è ancora vi- 

cinissimo, ma pronto a 

riabbracciare la Lazio. 
Lotito e Fabiani riflettono. De- 
cideranno con calma, passando 
all’azione soltanto negli ultimi 
giorni di mercato. Il dubbio resi- 
ste nel ruolo in cui sono già stati 
ingaggiati Dele-Bashiru (caratte- 
ristiche simili) e Castrovilli, ma 
resta un’opportunità irripetibi- 
le e da sfruttare per allargare 
l'organico consegnato a Baroni, 
puntando ancora piü in alto. Le 
motivazioni di Michael sono gra- 
nitiche. l'ex tecnico del Verona 
e della Reggina lo conosce be- 
nissimo, non avrebbe difficoltà 
a gestirlo. Gli spazi in rosa an- 
drebbero divisi, ma certo é cre- 
sciuto nel vivaio della Lazio e il 
requisito rappresenta un van- 
taggio indubitabile. I colloqui 
con il suo agente Giuffredi han- 
no aperto la strada. Lotito deve 
ancora confrontarsi e avviare i 
contatti con il Napoli. Molto di- 
penderà dalle condizioni richie- 
ste da De Laurentiis. Si conosce 
la valutazione: 12 milioni. La 
società biancoceleste optereb- 
be, se possibile, per il prestito 
biennale con obbligo di riscatto. 


USCITE. Ieri é stata definita la 
cessione in prestito di Fares ai 
greci del Panserraikos, ma in 


Previsto un contatto con il Napoli 
el'argentino Alcaraz ora é defilato 
Fabiani voleva Keita dell'Anversa 


entrata molto dipenderà dalle 
eventuali cessioni del gruppo 
di prima squadra. Hysaj (sca- 
denza 2025) è l'indiziato prin- 
cipale al “taglio” dalla lista per 
la Serie A. Baroni deve sce- 
gliere chi escludere dall’Euro- 
pa League e non vorrebbe sa- 
crificare Pedro. Da tenere sot- 
to controllo sviluppi eventuali 
per Isaksen, Cataldi (non im- 
patta sulla lista) e Vecino, per 
ora pienamente dentro al pro- 
getto. Pultima settimana, però, 
qualcosa potrebbe succedere. 


FUORI ROSA. F ancora sul mer- 
cato Rayan Cherki, classe 2003, 
ala destra del Lione in scaden- 
za 2025. La Lazio era interes- 
sata. La novità rimbalza dalla 
Francia: in assenza di rinno- 
vo, è stato messo fuori rosa. 
Da qui alla fine di agosto ve- 
dremo se il prezzo del cartelli- 
no scenderà. I contatti con Lo- 
tito e Fabiani sono verificati e 
confermati, ma risalgono a una 
decina di giorni fa (prima che 
venisse acquistato Dia) e la so- 
cietà interverrà di nuovo sull’at- 
tacco solo se partisse Isaksen. 


REGISTA. La sorpresa, invece, 


potrebbe nascere davanti alla 
difesa. Baroni, per migliora- 
re il reparto, chiede un play. Il 
brasiliano Alexsander, ex Flu- 
minense seguito lo scorso in- 
verno dalla Lazio, si è appe- 
na accasato in Saudi League: 
lo ha preso ТАТ Ahli. Fabiani si 
era mosso per Camara, media- 
no del Metz preso dal Monaco. 
Alla scorsa estate risale l'inte- 
resse per Mandela Keita, classe 
2002, centrocampista dell'An- 
versa e del Belgio. Nelle scor- 
se ore é stato accostato al Na- 
poli. Manna avrebbe fatto un 
sondaggio. Keita è un pezzo 
pregiato, costa circa 15 mi- 
lioni, da verificare se pos- 
sa essere ancora un obietti- 
vo. Curioso che dallo stesso 
club un paio di settimane fa 
fosse emersa anche la candida- 
tura di Pierre Dwomoh, classe 
2004, under 21 del Belgio, al- 
tro centrocampista strutturato 
da utilizzare davanti alla difesa. 
Cristian Medina (Boca Juniors) 
e Matias Galarza (Genk) sono 
i due centrocampisti argenti- 
ni, entrambi classe 2002, acco- 
stati alla Lazio. Per ora soltan- 
to rumours e ipotetiche tracce. 
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FISAYO EILAZIALI | CORSA E GENEROSITÀ PER ENTRARE SUBITO NEL CUORE DEI TIFOSI 


Dele-Bashiru é diventato l'idolo dell'Olimpico 


di Marco Ercole 
ROMA 


È stato amore a prima vista. 
Un colpo di fulmine, quello tra 
l'Olimpico e Dele-Bashiru. Fi- 
sayo è stato lanciato dal primo 
minuto da Baroni, si è rivelato 
una piacevole sorpresa. Un suo 
recupero difensivo a metà del 
primo tempo è stato sufficiente 
per garantirgli immediatamen- 
te un'ovazione del pubblico, la 
prima vera della stagione. Fisi- 
co e grinta, queste le qualità che 
hanno fatto scattare la scintil- 
la nell'ambiente, che lo hanno 
già fatto diventare uno dei fa- 
voriti della tifoseria. 


MEDIANO. Un impatto che ri- 
corda, quantomeno a livello di 
empatia sugli spalti, una sor- 


ta di rivisitazione moderna di 
Onazi e Mudingayi, altri cen- 
trocampisti di gamba e sacri- 
ficio che hanno vestito la ma- 
glia della Lazio in passato. Sì, 
perché per quello che si è vi- 
sto nella prima partita di cam- 
pionato della squadra bianco- 
celeste, il nigeriano ha mostra- 
to più doti da mediano che da 
trequartista (ruolo per il quale 
era stato acquistato). Nel cal- 
cio moderno e dinamico di Ba- 
roni, però, le posizioni conta- 
no fino a un certo punto, quel- 
lo che vale sono l'occupazione 
degli spazi e il dinamismo. Ha 
chiuso la sua partita contro il Ve- 
nezia giocando 96 minuti, recu- 
perando 11 palloni e commet- 
tendo 2 falli. Si é spinto anche 
davanti, completando 11 pas- 
saggi sulla trequarti (43 com- 


plessivi) e mettendo a segno 2 
dribbling. In generale si é fatto 
vedere a sprazzi, ha dimostrato 
personalità e volontà di seguire 
le indicazioni che gli erano sta- 
te impartite, ma dalle prime im- 
pressioni sembra più un'alterna- 
tiva di Guendouzi (seppur con 
meno geometrie) che di Castro- 
villi, una mezzala con doti fisi- 
che eccezionali, grande corsa e 
capacità di inserimento. 


CRESCITA. Ecco allora che De- 


Doti fisiche superbe 
(ricorda Mudingayi) 
egrande velocità: 

Ti palloni recuperati 


le-Bashiru con le sue qualità si 
è rivelato un elemento adegua- 
to allo stile di calcio richiesto 
dal tecnico, prendendosi pure 
gli elogi indiretti di Eusebio Di 
Francesco, che al termine della 
gara ha parlato dei «giocatori di 
fisicità adatti al calcio attuale» 
acquistati in estate dalla Lazio. 
Ha colpito tutti il centrocampi- 
sta "box-to-box" arrivato dalla 
Turchia, che adesso è chiama- 
to a confermarsi e trovare una 
vera e propria identità definita 
seguendo gli ordini di Baroni: 
«Ha grande potenzialità, è un 
ragazzo che deve capire il no- 
stro calcio e giocare, allenar- 
si forte e giocare. Noi gli dare- 
mo la possibilità di farlo». D'al- 
tronde, la storia tra Fisayo e la 
Lazio è appena iniziata. 
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Michael 
Folorunsho, 

26 anni, 
centrocampista 
del Napoli, 

e Carlos Alcaraz, 
21 anni, 
rientrato 

dalla Juve 

al Southampton 
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IL PROTAGONISTA | GOL AL VENEZIA, TITOLO DI MVP DELLA PARTITA E CONVOCAZIONE DA PARTE DEL CT SCALONI 


Lazio e Argentina, Castellanos si prende tutto ` 


di Carlo Roscito 
ROMA 


Un inizio cosi, nemmeno nei 
sogni piü audaci. Poteva im- 
maginare qualcosa di meglio? 
Taty on fire, con una partita 
ha bruciato le perplessità sul 
suo conto e reso bollente l'e- 
sordio stagionale. Gol e rigo- 
re procurato, poi la doppiet- 
ta negata soltanto dalla sfor- 
tuna, piegata peró dai meriti 
riconosciuti subito da Scalo- 
ni. Castellanos tra i convocati 
dell'Argentina, in bella compa- 
gnia di Lautaro Martinez e Ju- 
lian Alvarez: il ct, colpito dagli 
87 minuti con il Venezia, l'ha 
inserito nella lista per le parti- 
te di settembre contro Cile e 
Colombia, valide per le quali- 
ficazioni al prossimo Mondiale. 


RIAPERTURA . 
DA OGGI А GIOVEDI 


Abbonamenti: 
altri 600 posti 
nelle due Curve 


ROMA - leri Baroni ha 
portato in campo a 
Formello soltanto i 
calciatori non impiegati 
dall'inizio nella partita 
inaugurale del campionato, 
oggi alle 18 inizierà la 
preparazione alla seconda 
giornata. Sarà l'unico 
allenamento pomeridiano 
della settimana, da domani 
la squadra faticherà 
sempre di mattina fino alla 
partenza di venerdi per 
Udine. L'unico ai box è Gila, 
fermo per una lesione 
muscolare. Lo spagnolo 
rientrerà dopo la sosta a 
metà settembre. Nuno 
Tavares, non ancora al top, 
haripreso a lavorare a 
parte nonostante la 
convocazione per la sfida 
con il Venezia. Il 
portoghese dovrà mostrare 
progressi fisici nelle 
prossime sedute per 
entrare nei ballottaggi 
delle fasce. Dove va 
valutato Lazzari, uscito 
leggermente acciaccato 
dalla partita all'Olimpico 
(pestone alla caviglia). 

A proposito di stadio, il 
club biancoceleste ieri ha 
ufficializzato la riapertura 
daoggi della campagna 
abbonamenti "One Faith, 
One Passion": «La Lazio 
comunica che dalle 12 di 
martedi 20 agosto, fino 
alle 23.59 di giovedi 22 
agosto, riaprirà la 
campagna abbonamenti. 
Come già comunicato, 
saranno inclusi anche 
ulteriori 600 posti in 
totale, 300 in Curva Nord e 
300 in Curva Maestrelli». 
Sonoin vendita (fino alle 
19 di venerdi 23 agosto) 
purei tagliandi per 
Udinese-Lazio (sabato alle 
18.30 al Bluenergy 
Stadium): 35 euro, piü 
diritti di prevendita, il 
costo del biglietto in Curva 
Ospiti. 

ст. 
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Ha esultato pubblicando sui so- 
cial l'elenco dei 28 nomi. «Pri- 
ma vittoria in casa, grande la- 
voro del gruppo. Continuiamo 
lavorando», ha postato invece 
per sottolineare la prova della 
Lazio il giorno prima. 


QUOTA. Dodici mesi fa era arri- 
vata la preconvocazione dell'Al- 
biceleste, quest'anno è bastata 
una prestazione per convincere 
il tecnico dall'altra parte dell'O- 
ceano. E ora l'attaccante punta 
al 13, almeno al 13: è il bottino 
accumulato in Liga con la ma- 
glia del Girona, stagione 2022- 
2023, la prima in Europa dopo 
gli anni negli States. Tra i tim- 
bri spicca il poker firmato al 
Real Madrid, una soddisfazio- 
ne di pochi in carriera. «Se fir- 
mo per 13 gol in campionato? 


MERCATO | LAZIO | 23 


La mobilità del centrocampo, l'assenza di un vero regista 


Rovella e Vecino 


le scelte di Baroni 


di Fabrizio Patania 
ROMA 


aroni é partito da Rovel- 

la, su cui Fabiani e Lo- 

tito l'estate scorsa han- 

no investito 17 milioni, 
prelevandolo dalla Juve in pre- 
stito biennale con obbligo di ri- 
scatto. Per il tecnico fiorentino 
l'ex centrocampista del Monza 
e del Genoa non ё un play clas- 
sico e al debutto in campionato 
in parte lo ha dimostrato, alter- 
nando il lavoro davanti alla di- 
fesa alle proiezioni offensive. E° 
stato anche capace di segnare 
un gol bellissimo, scavalcando 
Joronen con un pallonetto, an- 
nullato dall'arbitro Tremolada 
per un contatto infinitesimale 
con Duncan. Rovella ha chiuso 
con 84 tocchi, 70 passaggi (95% 
di precisione), un’occasione cre- 
ata, 4 duelli vinti su 7, 2 intercet- 
ti e 2 possessi guadagnati. Lo ha 
coadiuvato Guendouzi, assai più 
sciolto e manovriero di quanto si 
era visto nella passata stagione. 
«Non vorrei vedere il francese 
confinato nella solita zona» ave- 
va spiegato Baroni sabato a For- 
mello, predicando i soliti concet- 
ti. Mobilità, scambio di posizioni, 
un calcio fluido e liquido, come 
ora va di moda. Se Rovella, so- 
prattutto nel primo tempo, non 
si è quasi mai fermato, Guendou- 
zi alla lunga ha costruito di più. 
Emery, ai tempi dell'Arsenal, lo 
impiegava davanti alla difesa, 
ruolo abbandonato a Marsiglia. 


GERARCHIE. Rovella è stato so- 
stituito al ventesimo della ripre- 
sa. Baroni aveva bisogno di fre- 
schezza e ha inserito Vecino, per 
la verità il centrocampista più po- 
sitivo nel precampionato e pro- 
nosticato nel blocco dei titolari. 
Furuguaiano non è entrato be- 
nissimo, forse pensava di gio- 
care inizialmente, ma il tecnico 


Si, mi piacerebbe. Per me conta 
la fiducia di tutti, continuiamo 
in questo modo», ha spiegato 
in sala stampa, appena dopo la 
conferenza di Baroni. Il miglio- 
re in campo al debutto, ha ri- 
cevuto il premio di MVP dalla 
Lega Serie A, si è costruito da 
solo una serata magica. 


COMPITO. Il pressing su Svo- 
boda, il pallone strappato al 
difensore, la cattiveria giusta 
davanti a Joronen, quella che 


«Mi piacerebbe 
arrivare a 13 gol 
incampionato 
come al Girona» 


Nicolò Rovella contrastato da Oristanio durante Lazio-Venezia GETTY 


Cataldi parte in terza fila e rischia 
la cessione: Toro e Como sondano 
Il tecnico sogna un altro Hjulmand 


ha voluto premiare l'applicazio- 
ne di Dele Bashiru, diventato su- 
bito un idolo dell'Olimpico. Se il 
nigeriano ha caratteristiche spe- 
cifiche da numero 8, non da tre- 
quartista, Vecino in questo mo- 
mento (e salvo sorprese dal mer- 
cato) viene considerato il play al- 
ternativo a Rovella. Diciamo la 
verità: la Lazio gioca senza re- 


Ora Guendouzi 
gioca a tutto campo 
e si abbassa anche 
іп costruzione 


gli era stata rimproverata pure 
in estate: «l'anno scorso ho gio- 
cato poco, c'era Immobile da- 
vanti, lui é una leggenda del- 
la Lazio. E importante inizia- 
re il campionato con una vit- 
toria, sono felice, dal mercato 
sono arrivati calciatori di livel- 
lo. Adesso la squadra é diversa, 
ci sono più giovani, dobbiamo 
lavorare». L'addio della bandie- 
ra Immobile е la necessaria cre- 
scita con Baroni in panchina, 
sfruttando l'esperienza della 
prima annata a Roma, accan- 
tonando errori e pressioni, la- 
sciando spazio alle convinzioni. 


COPERTINA. Si é preso gli ap- 
plausi dei tifosi, si é confermato 
un incubo per Di Francesco, già 
punito 3 volte nel passato cam- 
pionato quando era al coman- 


gista. O forse bisogna essere più 
precisi. Punico davvero specializ- 
zato nel ruolo, in grado di verti- 
calizzare e di velocizzare l’azione 
con un tocco, si chiama Danilo 
Cataldi. Baroni lo conosce benis- 
simo, lo ha allenato a Beneven- 
to, ma all’esordio lo ha lasciato 
in panchina. lex capitano della 
Primavera ha perso quota dopo 
l'amichevole di Southampton e 
viene da un'estate non semplicis- 
sima, in cui si sono moltiplicate 
le indiscrezioni legate all'ipotesi 
di cessione. Torino e Como han- 
no portato avanti dei sondag- 
gi, ma Danilo sta bene a Roma. 
Può darsi sia questo il motivo per 
cui Baroni ha privilegiato altri 


do del Frosinone. La sfida con 
il Venezia vale più di un sem- 
plice gol a una neopromossa. 
La partita, per modalità e quali- 
tà, ha ricordato più la serata di 


Coppa Italia all'Olimpico соп Іа : 


Juventus. In quel caso la dop- 
pietta venne rovinata dalla rete 
qualificazione di Milik, nasco- 
sta nel finale amaro. Domeni- 
ca Castellanos ha firmato il pa- 
reggio con foga e propiziato il 
rigore del sorpasso. Nel secon- 
do tempo è stato fermato dal- 
la traversa e infine dal palo, il 
bis non è arrivato per questio- 
ne di dettagli e malasorte. Ha 
guidato la rimonta, protagoni- 
sta assoluto della prima gior- 
nata biancoceleste. L'uomo co- 
pertina: così sì, l'immagine non 
è sbiadita. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


giocatori. Non сё chiarezza sul 
suo futuro. Se la logica del cal- 
cio dovesse prevalere, non ci sa- 
rebbero dubbi. Cataldi (vale la 
pena ricordarlo) è stato il play 
di Sarri nel campionato del se- 
condo posto. Sa giocare a calcio 
e reggere quel ruolo. Poi, è ov- 
vio, si può investire, migliorare 
e catturare un regista del futuro. 


CONSISTENZA. Baroni a Vero- 
na giocava con due mediani, ma 
due anni fa a Lecce tirò fuori un 
campionato super utilizzando 
il 4-3-3 e affidandosi alla regia 
del danese Morten Hjulmand, 
un gioiello scoperto da Corvino 
e venduto allo Sporting Lisbo- 
na per oltre 20 milioni. La Lazio 
oggi avrebbe bisogno di un profi- 
lo simile, per geometrie e fisicità, 
davanti alla difesa. Se Fabiani e 
Lotito riuscissero a scovarlo, for- 
se si potrebbe alzare lo sguardo. 
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Taty 
Castellanos, 
25 anni 
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24 | CAGLIARI |L'ANALISI 


Il nuovo allenatore ha già trasmesso una chiara identità 


di Ivan Paone 


n una non troppo calda se- 

rata di metà agosto é spun- 

tato fuori un Cagliari che 

forse solo Davide Nicola si 
aspettava. In poco piü di 90 
minuti il Cagliari ha dimostra- 
to, al cospetto di un avversa- 
rio di rango come la Roma, di 
aver gettato le basi della sal- 
vezza. Certo, il cammino ё an- 
cora lungo e zeppo di insidie, 
ma le prime due prove (coppa 
e campionato) sono state un'i- 
niezione di fiducia. 


LACHIAVE TATTICA. Nicola é 
stato di parola. Aveva annun- 
ciato che il Cagliari avrebbe 
messo in campo quanto pro- 
vato in allenamento, cercando 
di "fare" la partita nonostante 
il nome dell'avversario. Cosi 
è stato. «Sono contento per- 
ché stiamo trovando la nostra 
identità», ha commentato l'al- 
lenatore rossoblù dopo la gara. 
«Nessun rammarico per le oc- 
casioni non sfruttate. È la qua- 
lità della prestazione che mi in- 
teressa e mi soddisfa». 

Il Cagliari, soprattutto nel 


Il Cagliari visto contro la Roma 
ha abbinato l'attitudine a fare 
la partita a pericolose ripartenze 


primo tempo, ha messo in mo- 
stra tutto quello che ha impa- 
rato durante l'ancora breve 
regno di Nicola. Il tecnico ha 
ordinato di pressare i difen- 
sori giallorossi nella fase di co- 
struzione, alzando sino al limi- 
te dell’area avversaria Azzi e 
passando a una difesa a quat- 
tro, senza temere l'uno contro 
uno. Il Cagliari ha poi sistema- 
ticamente portato il pressing 
quando le condizioni sono sta- 
te favorevoli, e una volta che 
la Roma ha conquistato la tre- 
quarti, si è chiuso a riccio con 
una difesa a 5, i centrocampi- 
sti molto vicini tra loro e gli at- 
taccanti a ridosso del cerchio 
di centrocampo. 

In fase di possesso, giro pal- 
la rapido quando possibile, al- 
trimenti cambi campo e verti- 
calizzazioni a premiare i mo- 
vimenti di Luvumbo e Picco- 
li, gli inserimenti di Deiola e 


PARMA | DOPO IL DEBUTTO CONVINCENTE 


Pecchia vuole 
farsi un regalo 
contro il Milan 


di Alessandro Fontana 
PARMA 


Disinvolto e con idee chiare, il 
Parma non è solo un debutto 
convincente. Ma intende anda- 
re oltre, dopo aver fatto venire 
il mal di testa alla Fiorentina. Ri- 
prendersi quel che si è lasciato 
per strada sabato scorso, sarà 
una missione chiara e definita 
tra quattro giorni. Tutto questo, 
mentre Fabio Pecchia allena il 
Parma meno italiano della storia, 
a livello di serie A. Una peculia- 
rità condivisa proprio col Milan, 
prossimo avversario in Emilia. 
L'allenatore vuole farsi un bel re- 
galo per i suoi 51 anni, lo scalpo 
rossonero sarebbe il modo idea- 
le per guarnire le celebrazioni. In 
uno stadio pieno, la caccia all'im- 
presa probabilmente riesce me- 
glio: in occasione di Parma-Mi- 
lan c'è da prevedere un'altra se- 
rata da tutto esaurito. È successo 


Il tecnico compirà 
51 anni sabato: 
previsto un altro 
tutto esaurito 


al debutto contro la Fiorentina 
e per sabato prossimo il popolo 
gialloblu è di nuovo chiamato 
a raccolta. I primi due impegni 
dal ritorno in A, entrambi casa- 
linghi, vanno sfruttati al massi- 
mo anche per il calore emanato 
dal tifo parmense. 


TORNA IL CAPITANO. Intanto, 
conla fascia da capitano al brac- 
cio, sta per tornare Enrico Del- 
prato dopo il turno di squalifi- 
ca scontato alla prima giornata: 
il difensore del Parma è pronto 
all'esordio in Serie A, peraltro. Il 
viaggio intrapreso da Pecchia e 
squadra è cominciato con il pie- 
de giusto, adesso non resta che 
ritrovare quella vittoria che man- 
ca da tre anni e mezzo: in A, l'ul- 
tima volta coi tre punti porta- 
va al Parma una vittima illustre 
come la Roma. Castigata da due 
giocatori che, nonostante il tem- 
po trascorso, si trovano anco- 
ra qui: Hernani e Mihaila, con 
il primo che spera di non guar- 
dare di nuovo i compagni dalla 
tribuna come successo nel pari 
all'esordio. Il brasiliano, che sta 
guarendo dai problemi al polpac- 
cio, è fresco di rinnovo contrat- 
tuale fino al 2026 con il Parma. 

A.S.AG. 


le folate offensive degli ester- 
ni, il miglior Augello mai vi- 
sto, e Azzi. Il tutto con la re- 
gia di Prati e Marin, uomo in 
più di questo scorcio di stagio- 
ne. «Razvan é formidabile», ha 
commentato Deiola, capitano 
di giornata. «Ora sembra an- 
cora più maturo di quando lo 
avevamo lasciato». 


LA RIPRESA. Nel secondo 
tempo, il Cagliari ha pagato 
il dispendio di energie della 
prima parte. «Abbiamo abbas- 
sato un po' troppo il baricen- 
tro», ha spiegato Nicola, «an- 


Lo scarso cinismo 
degli attaccanti 
rappresenta l’unica 
vera incognita 


Gila a Monza 
può contare 
su Pinamonti 


di Emmanuele Gerboni 


GENOVA - Oggi si accende 
il motore del Grifone verso 
la gara col Monza conla 
bella novità di Andrea 
Pinamonti arrivato venerdì 
al Genoa, ma non c'erano 
stati i tempi tecnici per 
utilizzarlo già sabato contro 
l'Inter. L'ex Sassuolo è 
stato fortemente voluto dal 
tecnico Gilardino, che crede 
tantissimo nelle qualità 
dell'attaccante, e 
sicuramente per il 
calciatore Genova sarà una 
vetrina importante. A 
Monza via libera per il 
bomber che potrebbe 
addirittura avere spazio 
dall'inizio al posto di 
Vitinha. Di certo dopo la 
cessione di Retegui, il 
Grifone aveva bisogno di un 
attaccante con quelle 
caratteristiche che si 
abbinano bene anche a 
quelle di Vitinha: non é 
escluso che la coppia possa 
giocare insieme dal T nel 
corso del campionato. 
Adesso la certezza é quella 
di vedere in campo 
Pinamonti a Monza, 
sicuramente per uno 
spezzone di partita, ma ci 
potrebbe essere anche una 
sorpresa dal primo minuto. 
A.S.ASS 


Pressing e coraggio! 
ll marchio di Nicola 


che a causa di un fisiologico 
calo fisico. Ma siamo sem- 
pre ripartiti con pericolosi- 
tà, dando l'impressione di 
poter colpire». E in una di 
queste ripartenze il Cagliari 
ha sfiorato il bersaglio gros- | 
so con il missile di Marin | 
che ha quasi disintegrato 
la traversa di Svilar, strepi- 
toso nel deviare la traiettoria 
della palla. 


L'INCOGNITA. È data dalla 
possibile scarsa prolificità de- 
gli attaccanti. Piccoli e Luvum- 
bo sono stati bravissimi ma, si- 
nora, hanno dimostrato di ave- 
re un potenziale di pochi gol. 
Pavoletti e Lapadula lo scorso 
campionato hanno avuto uno 
score insufficiente. Alla lunga 
potrebbe essere un problema. 
Da qui la ricerca di un centro- 
campista offensivo (Gaetano) 
che possa dare, magari insieme 
a Marin, un contributo di assist 
e gol. Ma è già ora di voltare 
pagina. Deiola è stato lapida- 
rio: «Ora testa al Como», av- 
versario della prima sfida sal- 
vezza del campionato rossoblù. 
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Razvan Marin (28) L.CANU 
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LA RIPRESA 


Mina e Viola 
verso il rientro 


A Zortea pronto 


Lunedì di riposo per il 
Cagliari che riprenderà 
la preparazione oggi 
pomeriggio. Lunedi 
(alle 18.30) il posticipo 
con il Como, che in 
_ precampionato a 
.| Chatillon inflisse аі 
1 rossoblù un secco 3-1. 
У Nicola ha solo problemi 
.| di abbondanza. L'ultimo 
| arrivato Palomino ha già 
| fattola sua comparsa in 
| panchina con la Roma. 
' Minasta concludendo la 
preparazione 
personalizzata iniziata l'8 
agosto, ormai é quasi 
pronto e potrebbe essere 
convocato. Viola ha 
recuperato dopo il guaio 
muscolare accusato in 
preparazione, cosi come 
Zortea, bloccato dal 30 
luglio a causa di un forte 
contusione alla spalla 
subita nell'amichevole con 
il Catanzaro. L'ex 
atalantino ha continuato 
ad allenarsi, evitando le 
accese partitelle in 
famiglia (nel corso delle 
quali Nicola non fischia i 
falli per abituare i suoi 
giocatori alle avversità) 
per non incorrere in 
ricadute. Ora é pronto a 
tornare nella mischia. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL NUOVO CORSO | L'AVVIO CON IL PIGLIO GIUSTO 

` 

E l'Empoli dei giovani 
Fazzini in rampa di lancio 


L'arrivo di D'Aversa ha portato 
maggiore attenzione e lavoro 
sulle situazioni da palla inattiva 


di Riccardo Tofanelli 
EMPOLI 


Il pareggio con il Monza è servi- 
to per iniziare con il piede giu- 
sto e per affrontare le prossi- 
me due trasferte (Roma e Bo- 
logna) senza l'assillo di dover 
muovere i primi passi in classifi- 
ca. Il calendario riserva ostaco- 
li complicati da superare (Juve 
dopo la pausa) ma l'Empoli non 
si spaventa e da oggi pomerig- 
gio riprende ad allenarsi per 
preparare al meglio la difficile 
trasferta di Roma contro i gial- 
lorossi in programma domeni- 
ca sera alle 20.45. Proprio alla 
squadra di Daniele De Rossi è 
legato il fantastico ricordo del- 
la salvezza festeggiata all'ulti- 
ma giornata dello scorso cam- 
pionato. Da allora sono cam- 
biate molte cose con Roberto 
D'Aversa arrivato per sostitui- 
re Davide Nicola. E con l'ex al- 
lenatore di Parma, Sampdoria 
e Lecce l'inizio è stato il miglio- 
re degli ultimi anni: passaggio 
del turno di Coppa Italia e pa- 
reggio centrato all'esordio con- 
tro un avversario tosto come 
il Monza. 


RAGAZZI. Un altro aspetto po- 
sitivo del nuovo corso è quello 
legato ai giovani, con molti ra- 
gazzi cresciuti nel settore gio- 
vanile aggregati al gruppo pri- 


Jacopo Fazzini (21) LAPRESSE 


ma squadra e con la definitiva 
consacrazione di Jacopo Faz- 
zini lanciano in pianga stabile 
nell'undici titolare. Dopo la bril- 
lante prestazione fornita con- 
tro il Catanzaro c'è stata una 
lieve flessione contro il Mon- 
za dovuta soprattutto al valo- 
re dell'avversario. Il ventunen- 
ne nato a Massa comunque si 
è confermato in netta crescita 
anche perché la nuova posizio- 


ne tattica sembra pagare. Con 
D'Aversa occupa il ruolo di se- 
condo trequartista a fare con 
Sebastiano Esposito alle spalle 
di Lorenzo Colombo e l'anda- 
mento di qualche metro rispet- 
to al recente passano ne esalta 
le doti tecniche. È sempre nel 
vivo dell'azione e dai suoi piedi 
la scintilla può sempre scoccare 
soprattutto come uomo assist. 


ORGANIZZAZIONE. Altro fatto- 
re positivo legato al nuovo al- 
lenatore è quello di cercare di 
sfruttare al meglio le situazioni 
di gioco legate a punizioni e an- 
goli. Si vede che dietro c'è un at- 
tento lavorare e, soprattutto in 
Coppa Italia, dai calcio piazzati 
sono nate giocate imprevedibili 
per gli avversari e lette bene dai 
protagonisti azzurri. Sul fronte 
formazione anti Roma si capirà 
qualcosa soltanto verso vener- 
dì. Di sicuro non ci sarà Grassi 
che deve scontare l'ultimo tur- 
no di squalifica così come i lun- 
godegenti Ebuehi, Belardinelli 
e Perisan. Difficile anche il re- 
cupero di Zurkowski. 

ATC 
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Mentre Henry lascia la panchina della Francia Under 21 


Joao Felix-Chelsea 


di Andrea De Pauli 


opo appena 12 mesi 

in cui é stato di gran 

lunga il giocatore più 

utilizzato da Xavi - ha 
partecipato a 51 delle 53 partite 
disputate dai blaugrana - Ilkay 
Gundogan (33 anni) si sarebbe 
convinto di buon grado a cam- 
biare aria davanti alle pressioni 
del Barca. La situazione è piut- 
tosto lineare: ad Hansi Flick le 
alternative nel ruolo non man- 
cano e il Més que un Club ha 
impellente necessità far parti- 
re i giocatori ritenuti non indi- 
spensabili con gli stipendi più 
alti per liberare massa salaria- 
le e poter, così, iscrivere il colpo 
dell’estate Dani Olmo. Gundo- 
gan ha recepito al volo il mes- 
saggio e avrebbe deciso di ac- 
cettare una nuova destinazio- 
ne dopo essere stato rassicurato 
che non verrà chiesto neppure 
un euro per il suo cartellino. E 
mentre sta vagliando le diver- 
se offerte - oltre al Fenerbahce 
di José Mourinho e all'Al-Nassr 
di Ronaldo, nelle ultime ore si 
starebbe aprendo la possibilità 
di un clamoroso ritorno al City - 


stavolta definitivo 


Il portoghese saluta il Barcellona 
In pole i Blues dove era già stato 
in prestito: 50 milioni all’Atletico 


il buon Ilkay ha annunciato at- 
traverso i suoi canali social la 
decisione di lasciare la Nazio- 
nale tedesca che aveva guida- 
to da capitano nel recente Eu- 
ropeo domestico. 


ADIOSLIGA. A un passo dall'a- 
dios alla Liga anche Joao Felix 
(24), che dopo i due prestiti al 
Chelsea e al Barca, avrebbe tro- 
vato l'accordo con i Blues per 
tornare a Londra a titolo defi- 
nitivo. A quanto pare, sareb- 
be stata trovata un'intesa sul- 
la base di 50 milioni fissi più al- 
tri 10 in variabili tra l'Atletico e 
il Chelsea, dove il portoghese 
aveva già militato per sei mesi 
nel 2023, mentre il calciatore 
51 prepara a sottoscrivere un 
contratto di 6 anni. Pare giun- 
taaltermine anche l'avventura 
a Barcellona dell'oggetto miste- 
rioso Vitor Roque (19), preleva- 
to dall'Athletico Paranaense per 


Joao Felix, 24 anni GETTY 


LE STATISTICHE DI PLANETWIN365.NEWS 


30 milioni nell’ultima finestra 
invernale. Pattaccante avrebbe 
accettato il trasferimento allo 
Sporting Lisbona, disposto a 
pagare ai catalani 20 milioni 
piü altri 10 in variabili. 


AU REVOIR HENRY. È già uffi- 
ciale, invece, il passaggio di Oli- 
ver Skipp (23) dal Tottenham al 
Leicester per 24 milioni di euro. 
Il centrocampista sottoscrive un 
quinquennale. Nel frattempo, 
Ferdi Kadioglu (24) avrebbe 
dato il si definitivo al Brighton. 
Gli inglesi si sarebbero convin- 
ti a versare nelle casse del Fe- 
nerbahce i 35 milioni richie- 
sti per il terzino, che agli ordi- 
ni del ct Vincenzo Montella si 
è affermato come una delle ri- 
velazioni di Euro 2024 con la 
Turchia. Dalla Francia, infine, 
come un fulmine a ciel sereno 
arriva la notizia delle dimissio- 
ni di Thierry Henry, che lascia 
la panchina dell'Under21 tran- 
salpina dopo aver guidato les 
Bleus fino alla finalissima degli 
ultimi giochi Olimpici, dove si 
era arresa solo ai supplemen- 
tari alla Spagna di Santi Denia. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Playoff di Champions, Dinamo Zagabria ok 


Serata sulla carta favorevole alle squadre impegnate in casa 


rchiviata la prima 

giornata di Serie A 

l'attenzione ё ora 

rivolta alle coppe 
europee. Stasera é tempo 
di playoff di Champions, 
possibile il tris di segni 
“1” composto da Bodo 
Glimt, Dinamo Zagabria e 
Lille per un moltiplicatore 
complessivo che supera 
quota 5. Giovedi toccherà 
invece alla Fiorentina, 
nell'andata dei playoff di 
Conference League, sfidare 
gli ungheresi del Puskas. 
Un nome altisonante ma 
il valore dell'avversario è 
assai modesto, basti pensare 
che ha chiuso al 3? posto 
l'ultimo campionato, a -19 


LA PASSIONE TORNA 
A INFIAMMARCI! 


PLANETWINS 


STATISTICHE | PRONOSTICI | CURIOSITÀ 


dal Ferencvaros (avversario 
affrontato dai viola nella fase 
a gironi dell’ultima edizione 
di Conference). C'é da dire 
però che i magiari sono più 
avanti rispetto ai viola quanto 
a gare ufficiali giocate: 
4 partite in campionato 
(altrettante vittorie) più il 


PLANETWINS 


turno precedente di coppa, 
superato con qualche 
patema a spese degli armeni 
dell’Ararat. I viola vorranno 
ipotecare la qualificazione 
già al Franchi e in questo 
contesto l’1 handicap (0:1) 
a 1.85 puó essere una 
buona opzione in sede di 


pronostico. In alternativa, 
a quota ancora piü alta, 
stuzzica la combo “1+No 
Goal" a 2.05. 

Fa specie trovare il Chelsea 
nei playoff di Conference 
League ma é tutto vero. I 
londinesi giovedi a Londra 
ricevono il Servette, 
"retrocesso" dai preliminari 
di Europa League dopo aver 
perso 2-1 il match deciviso 
contro il Braga. Chelsea 
favorito ma gli svizzeri 
proveranno a tornare da 
Londra con almeno un gol in 
dote. Interessante la combo 
1+No Goal, una giocata da 
circa 2.60 volte la posta. 
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Abdellah Zoubir, Qarabag 


ESTERO | CALCIO | 25 


IN BREVE 


INGHILTERRA 

VARDY FRENA IL TOTTENHAM 
Vardy risponde a Pedro Por- 
ro, il Leicester ferma gli Spurs. 
leri: Leicester-Tottenham 1-1 
Classifica: Brighton, Arsenal, Li- 
verpool, Manchester City, Aston 
Villa, Brentford, Manchester United, 
Newcastle 3; Bournemouth, Not- 
tingham F., Tottenham, Leicester T; 
West Ham, Crystal Palace, Fulham, 
Southampton, Chelsea, Ipswich 
Town, Wolverhampton, Everton O. 


SPAGNA 

MORO LANCIA IL VALLADOLID 
Con un gol dell'ex laziale Raul 
Moro il Valladolid supera PE- 
spanyol nel posticipo della pri- 
ma giornata. 

leri: Valladolid-Espanyol 1-0, Villar- 
real-Atl. Madrid (ieri). 

Classifica: Celta Vigo, Rayo Valle- 
cano, Barcellona, Valladolid 3; Las 
Palmas, Siviglia, Real Madrid, Ma- 
iorca, Athletic Bilbao, Betis, Getafe, 
Osasuna, Girona, Leganes 1; Villar- 
real, Atletico Madrid, Real Sociedad, 
Alaves, Valencia, Espanyol 0. 


GERMANIA 

GÜNDOGAN: «È IL MOMENTO 

DI LASCIARE LA NAZIONALE» 
«Caro calcio tedesco, dopo al- 
cune settimane di riflessione, 
sono giunto alla decisione che 
è ora di porre fine alla mia car- 
riera in nazionale». In un mes- 
saggio sui suoi canali social, 
Ilkay Gündogan, ha annuncia- 
to il suo addio alla nazionale 
tedesca. «Ripenso con gran- 
de orgoglio alle 82 partite in- 
ternazionali per il mio Paese, 
un numero che non avrei mai 
potuto immaginare quando ho 
esordito con la nazionale mag- 
giore nel 2011». 


STASERA LILLA 
QARABAG E BODØ 


gli spareggi 
Champions 


Gli occhi interessati sono 
anche quelli dei club 
italiani: tra oggi e domani 
sarà possibile tracciare 
qualche idea sulle nostre 
avversarie nel percorso di 
Champions League. Ne 
usciranno sette, proiettate 
verso l'Europa più nobile. 
Stasera l'antipasto, con 
l'ingresso nei playoff della 
Dinamo Zagabria per 
sfidare il Qarabag ovvero la 
squadra che nel terzo 
turno ha segnato nove gol, 
più di tutte. II Lilla ha 
appena fatto fuori il 
Fenerbahce di Mourinho: 
affronta uno Slavia Praga 
chein totale arriva da sei 
vittorie consecutive. Nulla 
di scontato, allora, mentre 
il Bodø/Glimt nei turni 
preliminari di quest'estate 
èin un ideale punteggio 
pieno con quattro successi 
su quattro. Domani tocca a 
Icardi che, col Galatasaray, 
va in Svizzera contro lo 
Young Boys. 


A.S.AG. 


OGGI ore 21 Bodg/Glimt-Stella 
Rossa, Dinamo Zagabria-Qarabag, 
Lilla-Slavia Praga. 


DOMANI: ore 21 Dinamo Kiev-Sa- 
lisburgo, Malmoe-Sparta Praga, 
Midtjylland-Slovan Bratislava, 
Young Boys-Galatasaray. 


LE EURO-SFIDE DI DOMANI 
Dinamo Kiev-Salisburgo a braccetto... 


C'é tanta ex Serie A nel 
Galatasaray chedomanifavisita 
allo Young Boys nell'andata dei 


playoff di Champions League. 
Icardi e compagni hanno vinto 
2-1 le prime due partite di 
campionato ma sono crollati 
sotto i colpi di Immobile 
nel match di Supercoppa 
perso 0-5 contro il Besiktas. 


Planetwin365.news mette 
in risalto il feeling delle due 
squadre con Goal e Over 2,5, 
esiti reperibili mediamente a 
quota 1.60. Curiosità in Dinamo 
Kiev-Salisburgo: per entrambe 
lo score delle prime 6 partite 
ufficiali recita 5 vittorie e un 
pareggio. Un pareggio che, per 
la cronaca, vale 3.45. 


FORMULA 1, GP D'OLANDA 


2.75 


Vince Verstappen 


Vacanze finite per la 
Formula 1, nel weekend si 
tornaa correre in Olanda 
sulcircuito di Zandvoort. 
Max Verstappen tornerà a 
farela voce grossa dopo 4 
Gran Premi senza salire 
sul gradino piü alto del 
podio? Max si gioca primo 
їп gara a 2.75, al pari 
di Lando Norris 


6.00 


Leclerc sul podio 


Lo scorso anno il GP 
olandese vide trionfare 
Verstappen mentre per 
la Ferrari non ci fu gloria: 
Leclerc ritirato, Sainz 5^. 

Il pilota monegasco vorrà 
cancellare quel brutto 
ricordo ma per salire 
sul podio dovrà sgomitare. 
Leclerc che chiude nei 
primi 3 vale 6, Sainz paga 7 


IL SITO CHE INSEGUE LO SPORT 


BEGAMESTAR.SPORT ë il sito 
per tutti gli appassionati di 
sport. Un mondo in continuo 
aggiornamento con le ultime 
novità, dati, statistiche, le news 
sulla serie A e B, il calcio estero e 
le coppe. BEGAMESTAR.SPORT, 
ti aspetta online. 


MARTEDI 20 AGOSTO 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 
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Midweek dedicato ai playoff di Champions League, stasera l'andata delle prime tre sfide 


Lille-Slavia Praga, Та 1.75 


BODO GLIMT - STELLA ROSSA 


ASPMYRA STADION, BODO - STASERA ORE 21.00 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
15/8 Cucaricki-STELLA ROSSA 
10/8 STELLA ROSSA-Novi Pazar 
3/8 T. Odzaci-STELLA ROSSA 
27/7 STELLA ROSSA-Mladost 2-2 
20/7 STELLA ROSSA-Jedinstvo 


18/8 BODO GLIMT-Jagiellonia 
10/8 Viking-BODO GLIMT MA 
7/8 Jagiellonia-BODO GLIMT [OS] 
3/8 BODO GLIMT-Haugesund 
31/7 Rfs-BODO GLIMT 1-3 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 


167 


4.10 


440 


(playa 170 


3.80 


440 


Lor7oMatica 1.67 


4.10 


440 


Patrick Berg, centrocampista del Bodo Glimt 


Dinamo Zagabria-Qarabag, croati favoriti 


La vittoria di Petkovic e compagni é in lavagna a 1.80 


di Marco Sasso 
ROMA 


ue sfide da 90 minuti, 

più eventuali extra- 

time, per decretare 

chi approderà alla 
prossima edizione della 
Champions League. La Dinamo 
Zagabria fa il suo esordio nei 
preliminari contro un Qarabag 
che nei due turni precedenti 
ha eliminato prima il Lincoln 
con un complessivo 7-0 (2-0 in 
trasferta e 5-0 in casa) e poi in 
rimonta il Ludogorets (l'undici 
di Baku dopo aver perso per 
2-1 davanti al proprio pubblico 
è riuscito a vincere per 7-2 in 
Bulgaria). Le quote sorridono 
ai campioni di Croazia, i 


“Modri” dopo aver conquistato 
9 punti nelle prime 3 gare di 
campionato partono favoriti a 
1.80. Il Qarabag non starà di 
certo a guardare, una rete della 
formazione ospite moltiplica 
una qualsiasi puntata per 1.40 
mentre il Multigol Ospite 1-2 è 
proposto invece a 1.60. 

La “combo” che lega il Multigol 
Casa 1-3 al Multigol Ospite 1-2 
regala una quota pari a 2.05. 
Noah a caccia dell'impresa, 
eliminare il Ruzomberok per 
poter partecipare alla prossima 
Conference League. l'undici 
armeno si presenta alla sfida 
con gli slovacchi dopo aver 
battuto l'AEK per 3-2. 

Il Ruzomberok, retrocesso in 


PLAYOFF CHAMPIONS LEAGUE 
STADION MAKSIMIR, ZAGABRIA 


к» 


Numeri alla mano promette show 
il match Bodo Glimt-Stella Rossa 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


ra non si puó sbagliare. 

Tra stasera e domani 

si gioca l'andata dei 

playoff di Champions 
League, in palio ci sono sette 
biglietti per volare al girone unico 
della massima competizione 
continentale. Tra le sfide in 
programma spicca Bodo Glimt- 
Stella Rossa, per i norvegesi si 
tratta del terzo doppio confronto 
in questa calda estate mentre per 
i serbi è l'esordio europeo. Il Bodo 
ha superato i lettoni dell'Rfs e i 
polacchi dello Jagiellonia vincendo 
tutti e quattro gli incontri. Non 
solo, i norvegesi sono primi nel 
loro campionato e nelle ultime 
cinque gare interne giocate (tre in 
campionato, due nei preliminari 
di Champions) hanno sempre 
vinto e segnato una media di 
4 gol a partita! La Stella Rossa 
ha alle spalle cinque giornate 
di campionato, lo score recita 
4 successi e un pareggio e in 4 
occasioni i serbi hanno realizzato... 
4 gol esatti. Insomma, numeri alla 
mano il match promette spettacolo 
e su questo sono d’accordo anche i 
bookmaker. La combo Goal+ Over 
2,5 è proposta a 1.90. 


LE STATISTICHE DI ALTRE PARTITE DI OGGI 


Conference League dopo aver 
perso contro il Trabzonspor nel 
secondo turno preliminare di 
Europa League, si presenta al 
“Vazgen Sargsyan Republican 
Stadium” dopo aver eliminato 
l'Hajduk con un complessivo 
1-0. Il Noah nelle ultime 7 gare 
disputate in casa ha sempre 
centrato il successo, il segno 
1 al 90° è in lavagna a 1.90 
mentre la doppia chance X2 
si gioca mediamente a 3.90. 
Da segnalare che ben 5 delle 
ultime 7 partite interne del 
Noah sono terminate con un 
numero di reti compreso tra 2 
e 4, il Multigol 2-4 vale 1.55. 
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AH 


Y VAN 


Ñi 


PLAYOFF CONFERENCE LEAGUE 
VAZGEN SARGSYAN STADIUM, YEREVAN 


FRANCESI FAVORITI 

Dopo aver eliminato il Fenerbahce 
con un rigore (contestato da 
Mourinho) segnato da David nei 
supplementari, il Lille di Genesio 
deve superare un ultimo esame 
prima di poter festeggiare l'accesso 
all'Europa piü nobile. Si tratta 
dello Slavia Praga, un avversario 
in salute come certicicato dai suoi 
19 risultati utili di fila. Nell'unico 
turno preliminare fin qui disputato 
lo Slavia ha estromesso dalla corsa 


17/8 Reims-LILLE 
13/8 Fenerbahce-LILLE 
6/8 LILLE-Fenerbahce 
30/7 LILLE-Celta 
24/7 Wolfsburg-LILLE 


0-2 
ug 
2-1 

ЕШ 
1-0) 


LILLE - SLAVIA PRAGA 


STADE DU HAINAUT, VALENCIENNES - STASERA ORE 21.00 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


17/8 SLAVIA PRAGA-Teplice 
13/8 Royale Union-SLAVIA PR. |8 1 
10/8 SLAVIA PRAGA-Sigma Ol. 
7/8 SLAVIA PR.-Royale Union 
2/8 Liberec-SLAVIA PRAGA Ж 


COMPARAZIONE QUOTE 
ESITO 1 


X 2 UN2,5 | 0V2,5 


il Royale Union SG vincendo 3-1 in 
casa e 1-0 fuori. Che i cechi abbiano 


1.75 


3.65 | 4.35 | 178 | 1.93 


intenzioni serie lo si capisce anche 
dal fatto che hanno concesso solo 


(playa — 178 


355 | 4.50 | 1.81 | 1.90 


2 reti nelle prime 7 partite ufficiali 
della stagione, mettendo a referto 
ben 5 clean sheet. Il Lille sabato ha 
debuttato in Ligue 1 espugnando 
il campo del Reims per 2-0. I 
francesi riusciranno a interrompere 
l’imbattibilità dei cechi? Dai 
bookie arriva una decisa risposta, 
ed è affermativa: il segno 1 vale 
mediamente 1.75. Meno accreditati 
sia il pareggio (3.65) che il blitz 
dello Slavia, reperibile a 4.50. 
Under 2,5 leggermente favorito 
rispetto all'Over 2,5: massimo due 
reti totali si giocano a 1.80. 


LOTTOMatica 1.75 
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и 
CHAMPIONS 
LEAGUE, 


5 


Over 2,5 di fila 


Il Qarabag ha debuttato 
ufficialmente in 
stagione con un 2-0 al 
Lincoln (Gibilterra), 
dunque Under 2,5. 
Nelle successive cinque 
partite, però, il vento 
è cambiato e gli azeri 
hanno sempre fatto 
registrare l'Over 2,5 


3.65 | 4.35 | 178 | 1.93 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govit e sui siti degli operatori 


&o!oco 
RESPONSABILE 


STASERA ORE 21.00 OGGI ORE 18.00 
COMPARAZIONE QUOTE COMPARAZIONE QUOTE 
ESITO 1 Х 2 GOL | NOGOL ESITO 1 X 2 UN2,5 | 0V2,5 
esa! 180 |370 400 163 | 215 Best [1901 |335 | 390 |158 | |223 
Best 178 | 865 | 405 | 168 | 2.06 185 БЕН 390 155 | 220 
$:Sisal 175 131607 | 400| 162 | 210 bwin 188 325 380 157 220 
180 | 370 | 4.00 163 | 215 185 | 3.25 | 3.85 | 153 215 


Bruno Petkovic, attaccante della Dinamo Zagabria 
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Dopo il grave infortunio capitato a Gomis 


Il Palermo vira 
subito su Costil 


di Paolo Vannini 
PALERMO 
N 


Benoit Costil, 37enne 

portiere francese con 

circa 400 presenze in 

Ligue 1 (con Rennes, 
Bordeaux e Auxerre) e l'ultima 
stagione a Salerno, il portiere 
individuato dal Palermo per so- 
stituire in fretta e furia Alfred 
Gomis, sfortunatissimo prota- 
gonista rosanero di avvio sta- 
gione, con un buon impatto al 
suo arrivo (rigore parato e pro- 
dezze a Parma) e poi lo scon- 
tro in uscita alla mezzora della 
gara di Brescia, costatogli la le- 
sione al tendine rotuleo del gi- 
nocchio che lo terrà fuori per 
almeno 6 mesi. I contatti sareb- 
bero ben avviati e potrebbero 
portare a breve ad una conclu- 
sione, anche per la necessità ro- 
sanero che ha urgenza di chiu- 
dere la casella mentre arrivano 
due partite ravvicinate, Pisa e 
Cremona, in cui a disposizione 
ci sono solo Desplanches e Ne- 
spola. Costil è svincolato ed è 
ben conosciuto da De Sanctis, 
che l'ha avuto un anno fa a Sa- 
lerno dove il francese ha pre- 
so conoscenza col calcio italia- 
no (13 partite). Il sorpasso su 
Consigli, la prima, iniziale scel- 
ta rosanero, è dovuto anche al 
fatto che l'ex Atalanta e Sassuo- 
lo gradirebbe non allontanar- 
si da casa e soprattutto accet- 
terebbe poco volentieri un ruo- 
lo secondario alle spalle di De- 
splanches, su cui già il Palermo 
intendeva puntare a prescinde- 
re dalle contingenze. E' consi- 
derato anche il profilo dell'al- 
banese Elhan Kastrati (27), una 
buona esperienza col Cittadel- 
la, ma Costil sembra il favori- 
to per entrare a far parte del- 
la schiera di portieri rosanero. 


LA PUNTA E IL DIFENSORE. 
Per adesso lo scivolone di Bre- 
scia alla prima di campionato 


Cristian Shpendi, 21 anni 


Già individuato il sostituto: piace 
lo svincolato ex numero uno 
della Salernitana (13 presenze) 


L'estremo difensore francese Benoit Costil, 37 anni LAPRESSE 


non ha cambiato i piani del Pa- 
lermo rispetto ai punti da rin- 
forzare: a meno di occasioni 
suggerite improvvisamente dal 
mercato, i giocatori che la so- 
cietà sta cercando sono un di- 
fensore centrale che completi la 
batteria in retroguardia e una 
punta eclettica che si affianchi a 
Brunori ed Henry, una volta ce- 
duto anche il giovane Corona. 
Nel primo caso, l'impellenza è 
data anche dall'indisponibilità 
di Lucioni (ieri alla ripresa de- 
gli allenamenti né lui né Segre 
erano in gruppo) che si sospet- 
ta durerà almeno due mesi trat- 
tandosi di un infortunio subdo- 
lo (lesione parziale del labbro 
acetabolare dell'anca); necessa- 
rio l'arrivo di un centrale destro, 
cosa che fa preferire Ceccheri- 


Il clubè alla ricerca 
diun difensore 
ediun attaccante 
Graves in partenza 


ni a Ferrari (mancino). In par- 
tenza verso Reggio Emilia resta 
Graves che infatti ieri non era 
a Torretta dove invece è ricom- 
parso Broh, che ha svolto una 
parte della seduta coi compa- 
gni ma che non fa comunque 
parte della lista. 


OBIETTIVO. Sull'attaccante, De 
Sanctis vuole ragionare con cal- 
ma e trovare il momento giusto 
per piazzare un colpo. Le ipo- 
tesi straniere (il croato Crnac, 
poi l'argentino Tadeo Allende, 
25 anni, del Celta Vigo) hanno 
perso consistenza perché rite- 
nute troppo care, ma un gioca- 
tore nel reparto arriverà certa- 
mente. Nonostante le perples- 
sità di vasta parte della pubbli- 
ca opinione, invece, i rosa non 
sembrano aver cambiato idea 
sul terzino sinistro: quel ruolo 
al momento non è una priori- 
tà, per tecnico e dirigenza con 
Lund, Pierozzi, Buttaro e Cec- 
caroni, per quanto adattati, la 
zona di campo viene ritenuta 
coperta. 
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MERCATO 


Seckinarrivo 
al Catanzaro 
dal Torino 


di Carlo Talarico 
e Roberto Barbacci 


É pronto a vestire la 
maglia del Catanzaro l'ala 
destra del Torino Demba 
Seck (23), capace di 
svariare su tutto il fronte 
offensivo e dunque anche 
di giostrare come seconda 
punta, avvistato 
domenica sera al Ceravolo 
in occasione dell'esordio 
di campionato contro il 
Sassuolo. Il calciatore 
senegalese dopo una 
stagione al Frosinone, 
arriverà al Catanzaro in 
prestito con diritto di 
riscatto. Un altro rinforzo 
atteso é il terzino destro 
Tommaso Cassandro (24) 
del Como, mentre il 
tormentone estivo 
relativo all'attaccante del 
Vicenza Matteo Della 
Morte (24) vivrà in questa 
settimana un nuovo 
assalto da parte del ds 
Ciro Polito. Altro 
calciatore seguito dal 
Catanzaro é l'ala sinistra 
francese Jérémy Livolant 
(26), capace anche di fare 
il trequartista, svincolato 
d'ufficio a causa del 
fallimento del Bordeaux. 
Il pari beffa subito con il 
Mantova non ha cambiato 
molto le valutazioni in 
casa della Reggiana. 
Rimane aperta la caccia a 
un difensore. Si aspetta la 
luce verde per Alessandro 
Fontanarosa (21), 
bloccato dall'Inter. Non é 
ancora tramontata la 
pista che conduce a 
Manuel Marras (29), fuori 
dalla prima stagionale del 
Cosenza. 
Nel Sassuolo si sapeva 
ormai da settimane, ma 
ora é ufficiale: Ruan 
Tressoldi (25) é tornato in 
Brasile, accordandosi con 
il San Paolo che ha 
ricevuto il difensore in 
prestito con diritto di 
riscatto. 

INFOPRESS 
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LA TRATTATIVA | SUL TAVOLO 20 MILIONI 


Bivio Salernitana 
arriva l'offerta 
lervolino valuta 


di Franco Esposito 


SALERNO - Società in vendita, 
mercato al risparmio, ma i tifosi 
della Salernitana non ridimen- 
sionano la loro passione. Anzi. 
Sono stati oltre 12mila (abbo- 
nati compresi) per la gara 


col Cittadella alľArechi, sa- Roberto 
ranno oltre 700 a Bolzano Soriano, 
sabato prossimo. Settore 33 anni 
ospiti (624 posti) già esauri- 


to. Chi vorrà, potrà acquistare il 
biglietto nel settore adiacente, il 
4B, che non è riservato solo alla 
tifoseria granata. 


CESSIONE SOCIETÀ. Intan- 
to, filtra che una delle propo- 
ste di acquisto della Salernitana 
avrebbe preso corpo e la trattati- 
va avrebbe fatto passi avanti in 
queste ore. La cifra oscillerebbe 
tra 15 e 20 milioni. Sarebbe la 
proposta fatta da un imprendi- 
tore italiano, che è anche inve- 
stitore in un Fondo. Ma ci sareb- 
bero “ivogatori in direzione con- 
traria" secondo i quali l'aspirante 
acquirente sarebbe poco affida- 
bile. Insomma, c'è movimento 
in città e si sgomita molto. Pre- 
sto l'ingresso di Elefante (Gabet- 
ti Sport) come dg. Ma se Iervo- 
lino dovesse vendere a breve? 


JOAO PEDRO. Petrachi non mol- 
la Joao Pedro (32), ormai fuo- 
ri dal progetto tecnico del Fe- 
nerbahce di Mourinho e in sca- 
denza. Il ds dei campani sta cer- 
cando di convincere il patron 
Iervolino. Tuttavia, се chi avreb- 
be messo l'accento sull'eccessi- 
vo costo dell'operazione, che 
andrebbe oltre 1,4 milioni in 2 


Il ds Petrachi 

non molla la pista 
Joao Pedro. Oggi 
la firma di Soriano 


anni. Perché? La società turca 
troverà un'intesa con l'ex Caglia- 
ri per la risoluzione del contrat- 
to e Petrachi ha già l'accordo col 
giocatore. Ma occorre decidere. 
La Salernitana ha urgente biso- 
gno di un attaccante di spessore. 
Per ora ha solo Simy. Non illuda 
la vittoria col Cittadella. La squa- 
dra va completata e rinforzata. 


SORIANO ALLA FIRMA. Oggi 
sarà ufficializzato Roberto So- 
riano (33), i cui test medici e 
atletici sono stati confortanti. Ha 
firmato per una stagione con op- 
zione e sarà subito disponibile. 
Per Kallon solo una contusione 
al fianco destro. Da oggi forse 
già in gruppo. Tongya ha lavo- 
rato parzialmente con i compa- 
gni e potrebbe strappare la con- 
vocazione. 


DIFESA. La difesa va rinforzata 
perché Velthuis ha dimostrato di 
aver bisogno di tempo per inte- 
grarsi. Dylan Bronn (29), inve- 
ce, vuole restare. Capitolo Fla- 
vius Daniliuc (23). l'austriaco, 
che Martusciello (ieri 53 anni) 
sta impiegando da terzino, è sul 
mercato perché la proprietà in- 
tende ricavare almeno 3 milio- 
ni. l'ex Salisburgo, però, non di- 
sdegna l'idea di restare. Tra i vol- 
ti nuovi c Tello. «La B è lunga, 
bisogna essere costanti - dice l'ex 
Cagliari - soprattutto in trasfer- 
ta. Per me è un’opportunità im- 
portante, la sfrutterò come se 
fosse l'ultima». 
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IL PROTAGONISTA | ALSUO DEBUTTO IN B DOPPIETTA ALLA CARRARESE: CRISTIAN SULLE ORME DI STEVEN 


di Massimo Boccucci 
CESENA 


Stanno cercando in tutti i modi 
di convincere Cristian Shpendi, 
cosi come il gemello Stiven che 
gioca nell'Empoli, a scegliere 
l'azzurro invece che la nazio- 
nale albanese. Facile imma- 
ginare che l'assalto ripartirà 
dopo i fuochi d’artificio che il 
ventunenne attaccante ha ti- 
rato fuori contro la Carrarese: 
all'esordio assoluto nella cate- 
goria un gol su azione, un palo 
e il raddoppio su rigore. Tut- 
to al “Manuzzi” in una notte, 
quella del ritorno del Cesena 
nei cadetti a distanza di 6 anni, 
salutato con la vittoria costru- 
ita nel 1? tempo grazie ai col- 
pi del bomber e difesa a den- 
ti stretti nella sofferta ripresa 


sino al 2-1 finale. PAlbania lo 
sta chiamando e l'Italia vorreb- 
be averlo: «Sono concentrato 
sull'Under 21 albanese - con- 
fessa - ma ogni chiamata sarà 
da valutare». 


GRANDI NUMERI. Cristian si 
è presentato con la doppiet- 
ta dopo aver segnato 2 gol in 
Coppa Italia e dopo la stagio- 
ne trionfale in C con 20 reti 
e 6 assist in 32 presenze per 
2.177' giocati, oltre a un guiz- 
zo pure in una delle due sfide 
in Supercoppa. Lui e Stiven 
hanno il doppio passaporto e 
per ora hanno scelto di gioca- 
re con le nazionali giovanili 
dell'Albania, Paese d'origine 
che i genitori hanno lasciato 
negli anni 90, anche se sono 
nati ad Ancona il 19 maggio 


2003. Nati per il calcio, stes- 
so ruolo, stessa passione sfre- 
nata e stesse ambizioni. Stiven 
ha fatto il doppio salto dalla C 
l'anno scorso dopo aver realiz- 
zato 12 gol, Cristian invece ha 
vinto la terza serie e ora pro- 
segue il percorso a Cesena. Se 
non li conosci bene, puoi sba- 
gliarti a chiamarli. Anche solo 
guardandoli in campo dove an- 
che le movenze si somigliano 
tremendamente. 


L'IMPRONTA. Cristian ha il 
contratto fino al 2026, le stra- 
de tra i due si sono separate 
un anno fa dopo aver gioca- 
to sempre insieme, da picco- 
li passando per il Real Metau- 
ro nel pesarese e la San Mari- 
no Academy (le giovanili della 
Federcalcio sammarinese) per 


poi approdare negli Allievi del 
Cesena. La distanza non é un 
problema, si sentono tutte le 
sere. «Tra noi c'é un legame 
fortissimo e non é un proble- 
ma giocare in squadre diver- 
se», ha spiegato più volte Cri- 
stian, ormai abituato ai riflet- 
tori compiacendosi nel sentir 
dire dal gemello che «ho ru- 
bato a lui la malizia in area di 
rigore, mentre lui da me cre- 
do abbia imparato a dribbla- 
re». Cristian si è preso la sce- 
na al debutto: «Sono felice, vo- 
levamo iniziare con una vitto- 
ria e ci siamo riusciti anche se 
gioco lungo siamo calati un 
po' troppo. Dobbiamo restare 
sempre sul pezzo e partire for- 
te anche dopo l'intervallo. C'é 
sempre da migliorare». 
INFOPRESS 


| Shpendi, il gemello del gol fa sognare Cesena 


ESTRATTO - AVVISO AGGIUDICAZIONE APPALTO 
La Società Regionale per la Sanità (SO.RE.SA. S.p.A.), con 
sede legale in Napoli- C.A.P. 80143 - Italia - Centro 
Direzionale, Isola G3 - telefono 0812128174 - e-mail 
acquisti.centralizzazione@soresa.it, ha aggiudicato la 
"Procedura aperta per l'affidamento della fornitura di 
ossigeno terapeutico al domicilio degli assistiti aventi diritto 
residenti della regione Campania" per un importo 
complessivo рагі а € 70.826.525,44 IVA esclusa. Il 
Responsabile del procedimento è il dott. Salvatore Tufano. 
L'avviso di aggiudicazione è stato pubblicato sulla GUUE il 
02/08/2024 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 93 del 09/08/2024. 

Il Direttore Acquisti 
Dott.ssa Nadia Ruffini 


CINECA CONSORZIO 
INTERUNIVERSITARIO 
Esito di gara - CIG: A023E98C45 
Cineca Consorzio Interuniversitario Via 
Magnanelli, 6/3 40033 Casalecchio di Reno 
(BO) Tel. +39 051.6171411 - Fax +39 
051.2130217, ha aggiudicato la gara a 
procedura aperta per Servizio di ottenimento 
e gestione dei titoli di efficienza energetica per 
il Supercomputer EUROFUSION presso il 
Data Center CINECA di Casalecchio di Reno 
e altre future installazioni (G00742). Criteri di 
aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa. Aggiudicatario CERTINERGIA 
S.r.l., Via Chiese, 72, 20126 Milano (MI). 
Importo di aggiudicazione € 3.640.000,00 
(IVA esclusa). INFORMAZIONI: sul sito 
www.cineca.it. 
Il Responsabile unico del progetto 
Arch. Massimo Mauri 
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Il tecnico giallorosso alle prese con infortuni e recuperi 


Lt 


di Franco Santo 
BENEVENTO 


e proprio dove- 
va accadere, me- 
<< glio che sia suc- 


cesso ora». Gae- 
tano Auteri accetta con filoso- 
fia il ko in Coppa Italia contro 
il Potenza. Una serie di circo- 
stanze sfavorevoli non gli han- 
no permesso di schierare la mi- 
gliore formazione possibile: «In 
fondo di scusanti ne abbiamo 
tante, ma l'importante è che 
non diventino giustificazioni». 
La dea bendata si é messa deci- 
samente di traverso e il tecnico 
di Floridia si é ritrovato a fare 
la conta già prima della gara: 
«Capellini ha accusato un pro- 
blema in mattinata (una lieve 
labirintite, ndc), Lanini aveva 
avuto un dolore ad una cavi- 
glia, Lamesta era febbricitante 
e Pinato non al meglio». A que- 
sti bisogna aggiungere chi inve- 
ce alla partita non ha proprio 
partecipato: da Filippo Nardi, 
che ha subito la settimana scor- 
sa la rottura del crociato ante- 
riore del ginocchio destro e sta- 
mattina sarà operato dal dottor 


Benevento 
gia in emergenza 


«Il ko di Coppa non mi preoccupa 
Ma non potevo prevedere tutti 
questi guai al via del campionato» 


Lo Presti in una clinica di Bolo- 
gna, a Carfora, fermo per una 
piccola frattura al mignolo del 
piede, ad Agazzi, ancora non 
al meglio dopo il problema al 
retto femorale. 


ALTRA TEGOLA. Per colmo di 
sventura dopo 10 minuti di par- 
tita s'è fatto male anche Mecca- 
riello, che è uscito claudicante 
(si teme una distrazione musco- 
lare, domani la risonanza). Il 
rammarico del tecnico è tutto in 
una frase che pronuncia scon- 
solato: «Eravamo partiti prima 
degli altri, ma non avremmo 
potuto prevedere tutti questi 
guai. Ora ci ritroviamo dei gio- 
catori fuori e altri che stanno un 
po' indietro come condizione». 
Il riferimento è ai giocatori che 
sono stati recentemente reinte- 
grati, ovvero Acampora, Vivia- 
ni e Benedetti. Oltre che a Si- 
monetti che, grazie al lavoro 


prezioso e costante dello staff 
medico, si è ristabilito dopo un 
problema al ginocchio operato 
l'anno scorso. Ma su Acampo- 
ra e Viviani bisognerà aver pa- 
zienza. I due che nello scorso 
campionato hanno giocato nel- 
le file del Bari e del Cosenza, si 
sono aggregati da poco più di 
una settimana e sono molto in- 
dietro come condizione: «Avrei 
potuto far giocare una ventina 
di minuti Viviani - ha detto Au- 
teri - ma visto come s'era mes- 
sa la partita ho evitato». Acam- 
pora era invece in panchina, 
ma praticamente inutilizzabile: 
«Loro sono come due giocato- 
ri alla prima settimana di lavo- 
ro, si rischia di procurargli degli 
infortuni». In previsione dell'e- 
sordio in campionato contro la 
Cavese (lunedì 26, ore 20,45), 
bisognerà inventarsi qualco- 
sa soprattutto a centrocampo. 
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Colpi Messina: 
presi Rizzo, Re 
e Cominetti 


di Antonio Galluccio 


Il Taranto ha presentato il 
nuovo allenatore Carmine 
Gautieri (54) e si appresta 
a definire l'intesa con 
l'attaccante Giuseppe 
Giovinco (33), ex 
Fermana, tra le fila 
rossoblù nella stagione 
2021-2022. Il Sorrento ha 
annunciato il portiere 
Mirko Albertazzi (27), già 
con la squadra rossonera 
da gennaio, e l'attaccante 
Diego Russo (19), 
proveniente dall'Udinese. 
ІІ Messina si assicura gli 
attaccanti Alessio Re (21), 
in prestito dall'Ascoli dove 
ha prolungato fino al 30 
giugno 2027, Martino 
Cominetti (25), lo scorso 
campionato con la RG 
Ticino, e il difensore 
Francesco Rizzo (26), ex 
Recanatese. Per la 
Ternana il difensore Fabio 
Tito (31) dall'Avellino e 
Federico Romeo (22), in 
uscita dalla Juve Stabia. 
All'Arezzo il terzino 
Samuele Righetti (22) dal 
Lumezzane. La 
Pergolettese ha 
ufficializzato il 
centrocampista 
Alessandro Albertini (30) 
dal Picerno. 
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Gaetano Auteri, 62 anni 


Eccole partite 
degli ottavi 
di finale 


(ant.gal.) - La Coppa 
Italia di Serie C torna 
martedì 26, mercoledì 27 
e giovedì 28 novembre 
con il turno unico degli 
ottavi: se c'è parità tempi 
supplementari ed 
eventuali rigori. Questi gli 
abbinamenti stabiliti dal 
sorteggio e le società 
ospitanti. 
Giana-Pro Vercelli; 
Torres-Milan Futuro. 

: Vicenza- 
Rimini; Padova- Caldiero 
Terme. 
Giugliano-Avellino; 
Perugia-Arezzo. 

: Potenza-Team 
Altamura; Catania- 
Trapani. Le vincenti 
accedono ai quarti in 
programma martedì 17, 
mercoledì 18 e giovedì 19 
dicembre: anche qui gara 
unica per ciascun 
abbinamento con tempi 
supplementari e rigori in 
caso di parità. Andata e 
ritorno invece per 
semifinali, mercoledì 22 
gennaio, mercoledì 12 
febbraio, e finale, 
mercoledì 26 marzo, 
mercoledì 9 aprile. La 
squadra che conquista il 
trofeo è ammessa al 
primo turno dei playoff 
nazionali. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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DI BAGNAIA 


Il campione del mondo si avvale 
di un mix perfetto di team 
e famiglia con in testa la sorella 


di Mirco Melloni 
e Gianmaria Rosati 


erve avere un pia- 
no per indirizzare 
<< la gara, ma non 


sempre funziona». 
Il piano a cui ha fatto riferimen- 
to Pecco Bagnaia dopo il trionfo 
in Austria é quello che il campio- 
ne del mondo aveva mostrato già 
in Qatar e al Mugello: partenza 
a fionda e forcing (con sorpassi) 
nei primi chilometri, per prende- 
re il comando della gara e detta- 
re i ritmi della corsa, ma anche 
— о soprattutto — concedere aria 
pulita alla gomma anteriore, evi- 
tando che la pressione vada fuo- 
ri dai termini consentiti, con il ri- 
schio di sanzioni. 

Un piano complicato, ma non 
per un pilota che in pista e fuori 
è circondato da un cerchio magi- 
co che ha reso idilliaco il suo pre- 
sente. Un cerchio magico ben vi- 
sibile nelle foto al parco chiuso 
dopo i successi, dove famiglia e 
team si mescolano, un mix incar- 
nato da Carola, sorella maggiore 
a cui si devono il soprannome di- 
venuto universale (“Рессо” era il 
modo in cui da piccola storpiava 
il nome Francesco) e la conoscen- 
za con Domizia, che esattamente 
un mese fa è diventata la signo- 
ra Bagnaia. «Quando Pecco arri- 
va nel box e vede Carola, si tran- 
quillizza subito» ha detto papà 
Pietro, che con mamma Stefa- 
nia è spesso al seguito dei due fi- 
gli maggiori (il terzo, Filippo, ha 
18 anni), il campione e la sorel- 
la assistente-ombra. Anche se la 
passione per la Ducati viene dallo 
zio Claudio, tifoso di Troy Bayliss, 
il cui numero 21 ha accompagna- 
to Pecco: dal 21 della Moto3 al 42 
in Moto2, al 63 in MotoGP lascia- 
to soltanto per Г1. Una famiglia, 
Bagnaia l'ha trovata anche a Ta- 
vullia, nella struttura di Valenti- 
no Rossi, per la quale ha lasciato 
Chivasso per Pesaro, dove oggi 
il rapporto stretto è con il trainer 
Carlo Casabianca, apprezzato per 
il modo di parlare “pane al pane, 
vino al vino”. 

La tranquillità viene anche 
dall'atmosfera nel box, che non 
sempre è stata un punto di forza 
del team ufficiale Ducati, ma che 


con Bagnaia è uno dei segreti. Un 
box che sintetizza il genio italia- 
no, poiché racchiude provenien- 
ze da tutto lo Stivale. 

La strategia di gara, Bagnaia 
la finalizza con Cristian Gabarri- 
ni, capotecnico, figura che fa da 
tramite tra il pilota e il resto del 
box: 52 anni da Senigallia, Gabar- 
rini ha lavorato con Casey Stoner, 
Marc Marquez e Jorge Lorenzo, 
prima di conoscere un ulteriore 
fenomeno nel 2019, nel box Pra- 
mac. Poi lo ha seguito nella squa- 
dra ufficiale come da strategia 
Ducati: se il binomio pilota-ca- 
potecnico funziona, viene man- 
tenuto nei vari team. Pecco però 
non é l'unico pilota a cui Cristian 
tiene, dato cheil figlio Matteo, 15 
anni, é entrato nella VRA6 Aca- 
demy. È forte anche il legame tra 
Pecco e Tommaso Pagano, lelet- 
tronico siciliano a sua volta cono- 
sciuto in Pramac. «Pecco umana- 
mente ё speciale. Profilo basso, la- 
vora tanto, si mette in gioco» la 
sua descrizione. 

E poi c'è il milanese Marco Ven- 
tura, capo meccanico riconosci- 


Manuel Poggiali, 41 anni GETTY 


w 


Pecco Bagnaia, 

27 anni, a colloquio 
con l'elettronico 
siciliano Tommaso 
Pagano, uno dei suoi 
uomini di piü stretta 
fiducia, conosciuto 

ai tempi del team 
Pramac. A destra, 

il campione del mondo 
in passerella dopo 

la vittoria di domenica 
al Red Bull Ring ANSA 


bile per la zazzera bionda e che 
spesso sulla griglia ha le paro- 
le giuste a pochi istanti dal via: 
«Ricordo quando mi disse “è un 
giorno buono per vincere al Mu- 
gello”» racconta Danilo Petruc- 
ci ripensando al primo trionfo in 
MotoGP La “crew” dell'umbro è 
passata a Pecco, e si completa con 
i meccanici Ivan Brandi, Massi- 
mo Tognacci, Lorenzo Canestra- 
ri e Tommaso Peli, oltre al tecni- 


Meccanici, trainer 
tecnici: un mondo 
dietro a Pecco 
«Lui é speciale» 


L'INTERVISTA 


Chi pensa che i mondiali nel box 
Ducati siano “solo” quattro, os- 
sia i tre di Pecco Bagnaia e quel- 
lo di Enea Bastianini, si sbaglia. 
Nel cerchio magico di Pecco ed 
in generale di Borgo Panigale in- 
fatti vi sono anche i due di Ma- 
nuel Poggiali, che prima di ve- 
stire i panni del coach ha vesti- 
to quelli del pilota, conquistan- 
do il titolo della 125 nel 2001 
con Іа Gilera e della 250 — al de- 
butto — nel 2003 in sella all'A- 
prilia. Il sammarinese classe '83 
ha mosso i primi passi da coach 
con Gresini ma ha rapidamen- 
te stregato Gigi Dall'Igna perle 


co delle sospensioni Ohlins, Gia- 
como Massarotto. 

Ma sono tanti i volti che cir- 
condano Pecco e la sua GP24. 
Dai vertici tecnici rappresen- 
tati ovviamente da Gigi Dall'I- 
gna – da oltre dieci anni a Bor- 
го Panigale, dove in fabbrica e 
in pista gli orari si sono dilata- 
ti - e dal suo conterraneo Davi- 
de Barana, veronese, diretto- 
re tecnico. Fino al ternano Le- 
onardo Simoncini — coordinato- 
re tecnico con la passione per il 
triathlon – e il toscano Gabrie- 
le Conti, nome che nel paddock 
in molti non ricordano, mentre 
nessuno ignora il suo sopran- 
nome “Bistecca”: il responsabi- 
le dei sistemi elettronici é uno 
dei veterani, dato che c'era nel 
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TUTTI GLI UOMINI DI PECCO 


I responsabili del box Ducati E 


DIRETTORE DIRETTORE TEAM DIRETTORE 
GENERALE SPORTIVO MANAGER TECNICO 
Lo staff di Bagnaia 


mm Tommaso Marco Ivan 
Gabarrini Pagano Ventura Brandi 


CAPOTECNICO ELETTRONICO 


Massimo Lorenzo Tommaso Giacomo 
Tognacci Canestrari Peli Massarotto 


MECCANICO 


X 


MECCANICO 


CAPO 


MECCANICO MECCANICO 


TECNICO 


MECCANICO SOSPENSIONI 


Manuel Poggiali, ex pilota, in Ducati 
da quest'anno, si occupa di Bagnaia 


«Il gruppo che funziona è la torta 
E Pecco ci mette su la ciliegina» 


sue doti, tanto che da questa sta- 
gione segue e si gode i risulta- 
ti di Bagnaia e Bastianini, con 
quest'ultimo che lo aveva già 
avuto al fianco nella sua magi- 
ca stagione 2022. 


Poggiali, orgoglioso di una vit- 
toria come quella in Austria? 

«Pecco ha fatto un weekend stre- 
pitoso, non solo la gara domeni- 
cale, quindi non posso che esse- 
re orgoglioso. Ha messo la cilie- 
gina sulla torta a un grande la- 
voro di tutti: il gruppo funziona, 
ecredo che quanto raccolto an- 
che da Enea sia la dimostrazione 


di questo. Quest'ultimo ha vissu- 
to un venerdi complicato, ma ha 
tenuto duro e dopo aver recupe- 
rato morale con il quarto posto 
della Sprint ha colmato un po' 
del margine che lo separava da 
Pecco e Martin. Non è riuscito 
a restare con loro ma dobbiamo 
comunque essere soddisfatti an- 
che per il lavoro svolto con lui». 


Cos'ha permesso a Bagnaia di 
avere la meglio su Martin? 

«Le caratteristiche di Pecco le 
conosciamo. Sicuramente in fre- 
nata ha qualcosa in più rispet- 
to a tutti, e in Austria è partito 


bene sin dal primo turno. Un 
altro fattore importante è sta- 
ta la capacità di rispondere im- 
mediatamente a ogni singolo 
attacco di Martin, nella Sprint 
e nella gara di domenica. Tutto 
questo regala anche un vantag- 
gio psicologico, al quale a volte 
non si assegna il peso specifico 
che merita». 


Una vittoria quasi più di testa 
che di polso destro? 

«Non direi così, però sicuramen- 
te le gare e i mondiali si vincono 
con tante armi diverse. Lascia- 
mo il Red Bull Ring non tanto 
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2007 per il titolo di Stoner. 

A livello di guida, Pecco si 
confronta con il sammarinese 
Manuel Poggiali, due volte cam- 
pione del mondo, e puó sem- 
pre contare su Davide Tardoz- 
zi, romagnolo verace - come 
dicono le esultanze nel box – 
con il DNA da pilota, a volte 
rude, ma con un tratto di uma- 
nità unico. Come quando a Bar- 
cellona, dopo lo spaventoso in- 
cidente di Pecco dopo il via del- 
lo scorso anno, mostró un'inat- 
tesa dolcezza nel tranquillizzare 
Domizia fuori dal centro medi- 
co. Perché il cerchio é magico 
se é piü forte nei momenti dif- 
ficili. Come nel caso della fami- 
glia allargata di Bagnaia. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


con il vantaggio in campionato, 
quanto con una forza maggio- 
re rispetto a quella che poteva- 
mo aspettarci prima dell'inizio 
del weekend». 


Ha messo a segno un colpo im- 
portante per il campionato. 
«Siamo arrivati in Austria con 
tre punti di ritardo e ce ne an- 
diamo con cinque di vantaggio, 
per cui credo che a Pecco vada- 
no dati grandi meriti. Per tutto 
il weekend come detto, non solo 
per il successo in gara». 


È il miglior Bagnaia con cui ha 
mai lavorato? 
«Іо sono arrivato quest'anno nel 
team Ducati, e come i succes- 
si non sono mancati nemme- 
no i momenti di difficoltà. Pec- 
co é primo nel mondiale quin- 
di cé poco da dire: sui numeri 
non sono aggiornato ma credo 
che questi dimostrino la sua for- 
za. Non resta che continuare in 
questo modo». 

gr. 
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YAMAHA 
Dovizioso 
testa la MI 
a Misano 


Andrea Dovizioso 
38 anni ANSA 


La Yamaha M1 è stata la 
sua ultima MotoGP da 
titolare, diventerà ora la 
sua prima “creatura” da 
collaudatore? A quasi 
due anni dal ritiro Andrea 
Dovizioso torna sui 
prototipi per i test a 
Misano - oggi e domani 


- effettuati dalla Yamaha 
che, in virtù delle 
concessioni regolamen- 
tari, schiera anche gli 
ufficiali Fabio Quartararo 
e Alex Rins. Il 38enne, 
tre volte vice campione 
della MotoGP, sostitui- 
sce il tester Cal Crutch- 
low, infortunato, e 
chissà se la sua presenza 
in pista sarà una tantum 
oppure aprirà una 
collaborazione con la 
Casa che ha come dt 
quel Max Bartolini con 
cui Dovi lavorò in Ducati. 
«Sono felice ed emozio- 
nato di avere la possibi- 
lità di salire ancora su 
una MotoGP» ha detto 
Dovi che ha svolto test 
preliminari (segreti) al 
Mugello. «Spero di dare 
un contributo allo 
sviluppo della moto». 
m.m. 
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Il Mondiale riparte domenica a Zandvoort 


7^ Torna Binotto 
; Audi accelera 
© diunanno 


di Fulvio Solms 


orna la Formula 1 dopo 

tre lunghe settimane di 

vacanza e torna pure 

Mattia Binotto, reduce 
da un anno e mezzo abbondan- 
te di lavori forzati nella sua vi- 
gna, dopo il dimissionamento 
cui lo aveva spinto John Elkann. 
Intanto in Ferrari abbondano le 
parole sulle maestranze felici e 
motivate, mentre i risultati di- 
cono altro. 

Binotto, in servizio da lune- 
dì scorso presso questo ircocer- 
vo che è Sauber/Audi, ricompa- 
rirà a Zandvoort con un incari- 
co da far tremare vene e polsi: 
la “mission impossible” di pren- 


! derein mano la Cenerentola del 


Mondiale, unica a zero punti, 
trasformarla in Audi e portar- 
la a vincere i titoli. Non si trat- 
ta semplicemente di organizza- 
re, di assumere (servono trecen- 
to ingegneri), di intervenire su 
questo o quel reparto, ma di re- 
alizzare una vera e propria rivo- 
luzione culturale e identitaria in 
maestranze che si sentono orgo- 
gliosamente Sauber e vorrebbe- 
ro pure rimanerlo, fasciate nelle 
loro divise verde ramarro e nero. 


LA METAMORFOSI. Ricordia- 
mo le tempistiche. Correranno 
ancora come Sauber nel 2025, 
sempre con motori Ferrari, e di- 
verranno interamente Audi nella 
nuova era dei motori termico-e- 
lettrici 50-50, dunque nel 2026. 
Identiche scadenze erano 
previste per la proprietà: Audi 
si è impegnata ad acquistare il 
100% di Sauber dall'elvetica Isle- 
ro Investments Ag dall] gennaio 
2026. E qui arriva la novità: trat- 
tative segrete in corso da mesi 
sono ora in retta d'arrivo, per an- 
ticipare questo passaggio di un 
anno. Una volta messo a punto 
esiglato l'accordo - manca po- 
chissimo — Audi sarà proprieta- 
ria al 100% già dall'1 gennaio 
2025, anche se in quella stagio- 
ne continuerà a figurare come 
Sauber. Jonathan Wheatley, ex 
diesse Red Bull, sarà in servizio 
come team principal dall'1 lu- 
glio 2025, ma per quella stagio- 
ne ancora in sede. Maggiori det- 
tagli su Autosprint in edicola. 


LA SCORCIATOIA. Direte voi: 
agli occhi di chi guarda cambia 
poco, ed é vero. Cambia peró 
moltissimo negli investimenti 
di Ingolstadt, tutti tesi ad acce- 
lerare questo complesso proces- 
so di metamorfosi "from zero to 
hero". Ogni scelta, ogni finanzia- 
mento, ogni acquisizione non 
dovrà più passare da un socio e 
così Audi conta di abbreviare il 
percorso verso la vittoria, che in 
una prima stima i vertici azien- 
dali hanno posto come obietti- 


Presto l'accordo per acquisire 
la proprietà al 100% di Sauber 
già a partire dall'] gennaio 2025 


Santander 


L’ex team principal Ferrari, Mattia Binotto, 54 anni GETTY 


vo a 5-7 anni. 

Audi ha bisogno della For- 
mula 1 per darsi una mano di 
coppale, dopo il danno reputa- 
zionale del dieselgate sul grup- 
po Volkswagen e grandi investi- 
menti sull’elettrico che non de- 
colla (parliamo dell’elettrifica- 
zione generale del parco auto 
e delle esportazioni previste in 
Cina, che però sta rispondendo 
alla domanda con la produzio- 
ne interna). 


REPETITA MERCEDES. I con- 
ti vanno bene ma non benissi- 
mo, così Audi ha deciso di pro- 
vare a replicare lo schema-Mer- 
cedes, che ha ringiovanito la sua 
immagine proprio con i succes- 
si nel Mondiale. Ma la salita in 
questo caso è molto più ripida 
e accidentata: la Mercedes nel 
2010 non partì da una squadra 
derelitta ma si dette come base 
la Brawn GP campione del mon- 


SITUAZIONE 


IIGP domenica 
alle 15 (diretta 
suSkySport) 


Dopo la pausa estiva il 
Mondiale torna domenica 
con il GP d'Olanda, 152 di 
24 gare: sul circuito di 
Zandvoort (4.259 metri) 
verranno percorsi 72 giri. 


PROGRAMMA - Venerdi: ore 
12.30-13.30 e 16-17, prove libere. 


do (2009); poi il теат della Stel- 
la tedesca ha sede nella F1-val- 
ley inglese, mentre la Svizzera 
è periferia del motorsport. Già 
sarà difficile trovare gli ingegneri 
giusti, non parliamo poi di quan- 
to lo sarà convincerli a trasferir- 
sia Hinwil, non proprio attraen- 
te come il peccato. 

Dunque servono strutture, di- 
rigenza, tecnologie, conoscen- 
ze, organizzazione, processi di 
lavoro, mentalità, attrattività, 
crescita in aree non aggiorna- 
te. Serve tutto. E servono i pi- 
loti, che dovranno essere en- 
trambi di esperienza e in grado 
di far crescere la squadra. Nico 
Hülkenberg già c'è, mentre un 
nome di gran qualità andrà cer- 
cato fin d'ora ma non sarà dispo- 
nibile prima del 2027. Rientrerà 
in gioco Carlos Sainz, dal 2025 
alla Williams? Pipotesi non va 
esclusa. 
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Sabato: ore 11.30-13.30, prove libe- 
re; 15, qualificazioni. 

Domenica: ore 15, GP d'Olanda. 
INTV: tutto in diretta su Sky e NOW 
(streaming), differita su TV8 sabato 
per le qualificazioni (ore 18.30) e 
domenica per la gara (ore 18). 


CLASSIFICHE - Piloti: 1. VERSTAP- 
PEN (Ola, Red Bull-Honda) 277; 2. 
Norris (Gbr, McLaren-Mercedes) 199; 
3. Leclerc (Mon, Ferrari) 177; 4. Piastri 
(Aus, McLaren-Mercedes) 167; 5. 
Sainz (Spa, Ferrari) 162; 6. Hamilton 
(Gbr, Mercedes) 150 

Costruttori: 1. RED BULL 408; 2. 
McLaren 366; З. Ferrari 345; 4. Mer- 
cedes 266; 5. Aston Martin 73. 


VINCI E VAI' 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 


yy) yate 09 
AT ha ПИК 


ИДА 


2 “ғ. М Т, 
Ё Tuin те IN QUESTO NUMERO: 
WORLD DUCATI WEEK "ISIN, 


a SFIDA: CON 17 MOTO SULLO STELVIO 
ANTEPRIMA: DUCATI PANIGALE V4 S 
MV AGUSTA: SUPERVELOCE 1000 SERIE ORO 


TURISMO: ALLA SCOPERTA DEL CILENTO 


PTE Cont 840€ - BER. 30€ - CH CT їй 40 Ch- D 0.06 
alone Sped MAS DL 3592007 come ie LANA art 101 OCS bo 


теср 


MENSILE SETZEMERE 2024 - Anno XXXVIII 


et ACQUISTA INMOTO in edicola e, 


ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 


per info e regolamento: 
vincievai.inmoto.it 
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VERSO GLI US OPEN | TENNIS | 33 


L'aZzzurro 


s'è meritato 


la finale 


di Cincinnati 


pur senza 
incantare 
grazie 


a una crescent 
solidità di testa 


di Marco Di Nardo 


iocare male e dare l'im- 
pressione di essere co- 
stantemente in difficol- 
tà, riuscendo comun- 
que a vincere. Nel calcio c'é chi 
(come Max Allegri) le chiama 
vittorie di “corto muso”; nel 
tennis, è ciò che permette di 
distinguere gli ottimi giocatori 
dai fuoriclasse. In una settima- 
na complessivamente negati- 
va, dal punto di vista della te- 
nuta fisica e del livello di ten- 
nis espresso, Jannik Sinner ha 
dimostrato di avere una forza 
mentale fuori del comune e di 
essere un vero numero 1. Per- 
ché il Sinner di Cincinnati non 
è riuscito nemmeno ad avvici- 
narsi ai suoi standard, ha fatto 
fatica sia al servizio (con per- 
centuali di prime palle in cam- 
po piuttosto basse) che in ri- 
sposta, ed è spesso sembrato 
fisicamente scarico. Eppure, i 
risultati sono arrivati. 


TESTA. «Ho cercato di resta- 
re mentalmente nel match - 
ha detto l’altoatesino dopo il 
successo su Alexander Zverev, 
ottenuto nella notte tra dome- 
nica e ieri, che l’ha proiettato 
alla finale con Frances Tiafoe 
(disputato nella notte) - sono 
molto fiero di questo. Significa 
tanto per tutto quello che ho 
passato recentemente». 

La vittoria sul tedesco, arri- 


I ЗЕСВЕТІ 9) 
DI MENTAGSSI 


«5-26 


Battuto Zverev con due tie-break: ne sum vinti 11 
degli ultimi 12. «Fiero di essere rimasto sempre 
dentro al match». Resterà n.1 sino a fine settembre 


vata dopo circa tre ore di ten- 
nis piuttosto altalenante, è sta- 
ta la chiara rappresentazione 
del Sinner che abbiamo visto 
in Ohio: incapace di domina- 
re i suoi avversari, ma perfet- 
tamente in grado di batterli. 
Questione di testa. Anche con- 
tro Michelsen, nel match d'e- 
sordio, le difficoltà erano sta- 
te tantissime. Ma riuscendo a 
concentrare nei punti decisivi 
le poche buone giocate della 
sua partita, ne era venuto fuo- 
ri annullando tutte le otto pal- 
le-break fronteggiate: «Ho avu- 
to un atteggiamento positivo - 
aveva dichiarato alla fine della 
partita - e questo mi é stato di 
grande aiuto per vincere oggi». 


TIE-BREAK. Una delle prin- 
cipali caratteristiche mentali 
di Sinner é quella di cancella- 
re gli eventi negativi e ripar- 
tire, concentrandosi sul pun- 
to successivo. Spesso, quando 
subisce un break, é in grado 
di ottenerlo nel game succes- 
sivo. E accaduto anche nel 
momento piü importante del 
terzo set (tra quarto e quinto 
game) nell'incontro dei quarti 
di finale contro Andrey Rublev. 


E poi c'é quella qualità straor- 
dinaria di avere quasi sempre 
la meglio nei tie-break, dote 
che era emersa in maniera ri- 
levante nella splendida sfida di 
secondo turno di Wimbledon 
con Matteo Berrettini. In quel 


RISULTATI 


La Sabalenka 
trionfa 
a Cincinnati 
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Aryna Sabalenka (26 
anni) vince in 2 set ANSA 


caso l'altoatesino aveva vin- 
to tre tie-break; contro Zverev 
ne ha conquistati due, il deci- 
mo e l'undicesimo degli ultimi 
dodici giocati prima dell'ulti- 
mo atto del torneo dell'Ohio 
(15-6 il suo record comples- 


CINCINNATI 
(Masters 1000/WTA 1000, 
cemento, 6.795.555 dollari) 
UOMINI - Semifinali: SINNER (T) 
b. Zverev (Ger, 3) 7-6(9) 5-7 
7-6(4), Tiafoe (Usa) b. Rune (Dan, 
15) 4-6 6-17-6(4). Finale: SIN- 

NER (1) c. Tiafoe (Usa) g.ieri. 
DONNE - Finale: Sabalenka (Bie, 
3) b. Pegula (Usa, 6) 6-3 7-5. 


US OPEN 
(Slam, cemento 
75.000.000 dollari) 
UOMINI - Qualificazioni - 19 
turno: Schwartzmann (Arg) b. 
PELLEGRINO 7-5 6-3, PASSARO 
c. Ritschard (Svi) g.ieri, VAVAS- 
SORI c. Hemery (Fra) g.ieri. 


WTA - Cleveland (Usa, cemen- 
to) 1° turno: Rus (Ola) b. BRON- 
ZETTI 6-37-6(4), Bucsa (Spa) b. 
TREVISAN 6-2 6-4. 


sivo nel 2024). Sono stati gli 
unici match della stagione in 
cui Sinner ha perso il set ter- 
minato con il punteggio più 
largo all’interno della partita 
stessa (2-6 con Berrettini e 5-7 
con Zverev), eppure li ha vin- 
ti entrambi. 


NUMERO!I. Jannik lo aveva ri- 
petuto fino allo sfinimento, sin 
dal suo arrivo in Canada per 
l'inizio dello swing sul cemen- 
to nordamericano. l'obiettivo 
sarebbe stato quello di prepa- 
rarsi agli US Open. Eppure, tra 
Montreal e Cincinnati, ha fatto 
meglio di tutti i suoi principali 
rivali e questo gli ha consentito 
di guadagnare ulteriore terre- 
no in classifica. Ora, l'altoatesi- 
no é certo di restare al nume- 
ro 1 del ranking ATP almeno 
fino all'aggiornamento del 29 
settembre, nella settimana in 
cui si concluderà il torneo di 
Pechino (vinto lo scorso anno). 
Il successo ottenuto su Zverev 
è stato fondamentale anche in 
questo senso, dato che il tede- 
sco (in caso di vittoria) sareb- 
be stato l'unico in grado di sca- 
valcare Sinner in classifica alla 
fine degli US Open. 

Ora l'obiettivo deve essere 
quello di recuperare brillantez- 
za dal punto di vista fisico, fat- 
tore decisivo a New York, dove 
si giocherà sulla lunga distan- 
za dei tre set su cinque. 

SPORTFACE 


Jannik Sinner, 
23 anni, nella 
semifinale 
con Zverev 
ANSA 


IN BREVE 


VELA 

PALERMO-MONTECARLO AL VIA 
TRA I MAXI È CACCIA AL RECORD 
(e.d.m.) Pietro D'Ali su Elo II 
e i navigatori oceanici Alberto 
Riva, Luca Rosetti, Matteo Se- 
ricano e Alessandro Torresani 
sono solo alcuni dei campio- 
ni che a mezzogiorno saran- 
no sulla linea di partenza della 
Palermo-Montecarlo. La rega- 
ta, lunga circa 500 miglia, ve- 
drà 51 barche al via, la metà in- 
ternazionali, con cinque Maxi 
Yacht (oltre i 20 metri) impe- 
gnati per battere il record di 
47h46'48" segnato da Esimit 
Europa 2 nel 2015. 


CANOTTAGGIO 

MONDIALI NON OLIMPICI 
AVANZA IL SINGOLO DI TORRE 
Otto equipaggi azzurri su dieci 
avanzano al Mondiale di St. Ca- 
tharines (Can) per barche non 
olimpiche e Under 23: il singolo 
p.l. di Niels Torre e, tra gli U.23, 
singolo p.l., singolo, doppio, 4 
senza e 4 di coppia maschili più 
il doppio p.l. femminile. 


EQUITAZIONE 

ILGLOBAL CHAMPIONS ARABIANS 
TOUR DEBUTTA IN ITALIA 

Il 6-7 settembre al Circo Mas- 
simo di Roma debutta in Italia 
il Global Champions Arabians 
Tour, nuovo circuito internazio- 
nale riservato ai cavalli arabi. 
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соп 


s il Messaggero іп Abruzzo a€ 1,40; 
s il Nuovo Quotidiano di Puglia + il Messaggero a Bari e Foggia a 1,50; 


adogni prodotto collaterale 
vaaggiuntoil costo del giornale. 


la Gazzetta di Modena, a Modena e Provincia, con il Corriere dello Sport-Stadio (ed. Verde Nazionale) a € 1,70 
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La spagnola, 8 del ranking FIP, gioca con Claudia Jensen |!NTERVISTA AD ANDREA POLIMENI 


«Insegnare 
padel ai bambini 
è il mio sogno» 


Parla l'istruttore: «Così lavorerei 
insieme ai campioni del futuro» 


Carica Castello 
«Missione top 4») 


di Marco Oddino 


ata a Villena il 29 ot- 
tobre del 1997, Jes- 
sica Castellò ha ini- 
ziato a giocare a pa- 
del all’età di 19 anni. La spa- 
gnola ha capito da subito che 
questo era il suo sport per la 
vita e che l'avrebbe portata a 
raggiungere importanti tra- 
guardi, come sta accadendo 
(guardando la classifica oc- 
cupa la posizione numero 8). 
Con il 71% di vittore, tanto 
entusiasmo e un grande gio- 
co in campo, Jessica milita in 
Premier in coppia con Clau- 
dia Jensen, altra rivelazione di 
questa stagione che abbiamo 
intervistato alcune settimane 
fa, con la quale punta decisa- 
mente in alto, avendo dimo- 
strato in più di una occasione 
di poter competere con le mi- 
gliori giocatrici del circuito. Le 
due, entrambe della “scude- 
ria” Bullpadel, hanno già gio- 
cato insieme lo scorso anno 
nel WPT, disputando anche 
il loro primo Master Finals. 


Che aspettativeha per questa 
seconda parte della stagione? 
«Finire l'anno tra le prime quat- 
tro coppie e lottare per arriva- 
re a disputare più semifina- 
li e magari finali nelle prossi- 
me tappe». 


Quali sono le chiavi del suc- 
cesso di una coppia? 

«Fiducia e pazienza nel pro- 
prio partner e nella squadra, 


«Amo gli sport 

di racchetta 

Vorrei provare 
anche il pickleball» 


Jessica fissa gli obiettivi per la seconda parte 
di stagione: «Vogliamo finire l'anno tra le migliori 


Fiducia e pazienza 


oltre a dedicare tempo 
al progetto in modo che 
la coppia funzioni e i ri- 
sultati riflettano il lavoro 
svolto giorno dopo giorno». 


Se potesse rubare un colpo 
alla sua partner? 
«Il drop shot». 


Lei gioca spesso contro av- 
versarie con cui ha gioca- 
to in coppia: com'è il suo 
rapporto con loro fuori dal 
campo? 

«È molto buono e c'è un affet- 
to reciproco». 


Vede qualche altro Paese 
emergere per il futuro? 
«Penso che l'Italia e la Svezia si- 
ano i Paesi in cui il padel è cre- 
sciuto di più negli ultimi anni 
e su cui le federazioni stanno 
scommettendo molto». 


Le piace il tennis e hai mai 
giocato a pickleball? 

«Ho giocato a tennis dall'età 
di 5 anni fino ai 18 ed è stata 
la mia passione fino a quan- 
do non ho conosciuto il padel. 
Non ho ancora giocato a pick- 
leball però mi piacerebbe pro- 
varlo, sono sicura che mi diver- 
tirei molto: amo tutti gli sport 
di racchetta». 


Comevede il padel tra 10 anni? 
«Si sarà evoluto molto, soprat- 
tutto a livello internazionale, e 
si sarà esteso a molti Paesi in 
cui era ancora poco conosciu- 
to. Spero che per allora il pa- 
del sarà diventato anche uno 
sport olimpico». 


Ha qualche rituale in campo 
prima o durante la partita? 
«Mi siedo sul lato esterno del- 
la panchina, il più lontano dal 
campo». 


Può raccontarci qualche 
aneddoto divertente che le è 
capitato durante un torneo? 
«Non è facile sceglierne uno 
solo, ma vi dico solo che con 
Claudia ce ne capitano di tutti 
i colori (ride, ndi)». 


Achidedica le sue vittorie? 


sono le chiavi per il successo» 


Jessica Castellò, 
spagnola classe 

1997, fa parte della 
“scuderia” Bullpadel 


«Alla mia famiglia, al mio com- 
pagno e alla mia squadra, ma 
soprattutto a mio padre». 


Si trova bene con i social 
network? 
«Non sono una persona a cui 
piace postare troppo e onesta- 
mente non sono neanche molto 
brava. Credo però che oggi si- 
ano molto importanti e ci per- 
mettano di essere più vicini a 
tutte le persone che ci seguono 
e ci sostengono ogni giorno». 
EDIPRESS 


di Luca Parmigiani 


Continua la padelmania tra i 
politici e gli amministratori lo- 
cali. Dopo i Comuni di Casti- 
glione Torinese e di Genova, 
siamo andati al Comune di San 
Cesareo per conoscere il Consi- 
gliere Andrea Polimeni, che ol- 
tre alla passione per la politica, 
ha aggiunto negli ultimi anni 
anche l'amore per il padel, di- 
ventandone istruttore: «Ho co- 
nosciuto questo sport nel 2020 
durante la pandemia, era uno 
dei pochi che si potevano pra- 
ticare fuori di casa insieme agli 
amici - le sue parole in esclu- 
siva — il padel mi piace perché 
ha un approccio semplice a dif- 
ferenza del tennis ed é adatto 
a tutte le età. Inoltre, ti fa sca- 
ricare lo stress lavorativo e di- 
vertire tanto». Dall'essere pra- 
ticante a diventare istruttore, 
il passo é stato breve: «Ho ini- 
ziato da amatore e dopo i pri- 
mi mesi é nata una dipenden- 
za — continua il consigliere Poli- 
meni- e ho voluto fare il passo 
successivo di diventare istrutto- 
re nel 2022. Ho due figli di 9 e 
6 anni e il mio sogno è quel- 
lo di insegnare il padel ai 


bambini di quest'età, per 2% 


VERSO GLI ITALIAN PADEL AWARDS DEL 24 SETTEMBRE: IL CONTENT DIRECTOR SVELA I PRIMI NOMI 


Lupi: «Alla giovane Ustero il premio Rising Star» 


PADEL 


di Samuele Diodato 


Manca sempre meno alla ter- 
za edizione degli Italian Padel 
Awards, che martedì 24 settem- 
bre ospiterà tante grandi perso- 
nalità legate al mondo del padel 
insieme ai prescelti per le varie 
categorie dei premi. A condurre 
la serata, ancora una volta, sarà 
il giornalista e telecronista Ales- 
sandro Lupi. Il quale, per pri- 
ma cosa, ha voluto conferma- 
re quanto preannunciato qual- 
che settimana fa: «Siamo orgo- 
gliosi del fatto che ad ospitarci 
sia un luogo prestigioso come 
quello della Sala delle Armi al 
Foro Italico, che nella storia dello 
sport italiano ha avuto un ruolo 
fondamentale. Rispetto alle due 
precedenti edizioni — ha poi ag- 
giunto —, quest'anno sarà allesti- 


to un campo da padel adiacen- 
te alla sala, dove si disputeran- 
no alcune esibizioni». 


USTERO, ILNUOVOCHE AVANZA. 
I veri protagonisti della serata, in 
ogni caso, restano coloro che ri- 
ceveranno il rispettivo riconosci- 
mento sul palco. Così, il Content 
Director ha confermato anche la 
presenza della giovane e talen- 
tuosa Andrea Ustero Prieto, che 
sarà premiata come Rising Star. 
«Pabbiamo scelta perché, nono- 
stante abbia solo 17 anni, è una 
delle migliori giocatrici del cir- 
cuito, ed essendo mancina può 
seguire le orme di una campio- 
nessa come Paula Josemaria, e 
ha già raccolto grandissimi risul- 
tati». In questa stagione, l'iberica 
classe 2007 si sta togliendo infat- 
ti le prime soddisfazioni nel cir- 


cuito maggiore, ed è oggi al nu- 
mero 19 del ranking FIP In par- 
ticolare, al fianco di altro grande 
prospetto del padel mondiale, la 
connazionale Alejandra Alonso 
(classe 2006), ha raggiunto quat- 
tro semifinali, di cui tre nella ca- 
tegoria P1 (ad Acapulco, a Mar 
del Plata e a Santiago) batten- 
do coppie come Ortega-Virseda 
e Salazar-Icardo. Delle sue qua- 
lità, al Foro Italico, ne hanno già 
avuto un saggio gli spettatori del 
Major di Roma, nel quale le due 


Spazio auna nuova 

categoría: Content 

incorona la colonna 
sonora del padel 


giovani spagnole si sono spinte 
sino ai quarti di finale. 


LACOLONNASONORADELPADEL. 
Oltre alla Rising Star, Lupi ha 
poi rivelato i vincitori di una del- 
le nuove categorie degli Italian 
Padel Awards: «Il premio Con- 
tent andrà a una canzone che 
è oramai diventata quasi la co- 
lonna sonora del padel, il pri- 
mo brano interamente dedica- 
to al nostro sport in Italia. S'in- 
titola “Isla Padel" ed è una crea- 
zione del cantante Junior Cally 
e del giornalista (e co-autore) 
Gianluigi Bagnulo. Junior Cal- 
ly si è anche esibito prima della 
finale del P1 di Milano, lo scor- 
so anno, e oggi è un tormento- 
ne che anche diversi giocatori e 
giocatrici ascoltano». 

EDIPRESS 


far crescere questo sport bel- 
lissimo e creare, chissà, i cam- 
pioni del futuro. In Italia infat- 
ti il padel potrà crescere se ci 
saranno dei campioni e sicu- 
ramente ci saranno in futuro 
che potranno essere emula- 
ti. Ultimamente sto vedendo 
una crescita in molte Nazioni 
e spero con tutto il cuore che 
possa diventare sport olimpi- 
co». Padel e politica sono le 
due passioni di Andrea che sta 
pensando in futuro di poter 
unire dentro la “gabbia”, sfrut- 
tando anche la potenza dei so- 
cial media con un profilo da 
quasi 10mila followers: «Sa- 
rebbe fantastico organizzare 
un torneo tra amministratori 
locali, sarebbe una straordina- 
ria occasione di networking, 
è una cosa che vorrei fare. A 
San Cesareo abbiamo parlato 
con diversi soggetti che aveva- 
no l’idea di costruire dei cam- 
pi da padel, la tematica del- 
lo sport è molto sensibile, lo 
sport è una valvola di sfogo 
e permette di tenere i ragaz- 
zi lontano dalla strada. L'idea 
è quella di voler organizzare 
sempre più eventi dedicati allo 
sport in futuro». 
EDIPRESS 


Andrea Polimeni, 
istruttore di padel 

e Consigliere Comunale 
di San Cesareo (Roma) 


ITALIANPADELAWARDS 


Un momento degli Italian Padel Awards 2023 
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L'arrivo della finale olimpica dei 100: Jacobs (5°), Tebogo (6°), Lyles (oro), Seville (8°), Simbine (4°), Thompson (argento) e Kerley (bronzo). Fuori campo Bednarek (7°) 


L'AVVICINAMENTO 


ea 


Giovedì Furlani 
salta a Losanna 
E c'è Simonelli 


Mattia Furlani, 19 anni, 


Roma acheti ë Rivincita olimpica al Golden Gala del 30 agosto dana 
100 metri all'Olimpico, per Fi [EN | анун 2 


il Golden Gala del prossi- 

mo 30 agosto, avranno 

tanti temi, uno рїй appas- 
sionante dell'altro. In mez- 
zo Marcell Jacobs, lo sprin- 
ter gardesano chiamato a ri- 
avvolgere il nastro. Ovvero a 
non pensare che, con un 9"85 
sul cronometro, dai Giochi di 
Parigi è tornato “soltanto” con 
un quinto posto. Sta di fat- 
to che sarà un “cast stellare” 
quello della tappa italiana di 
Diamond League, la tredicesi- 
ma di questo ricco 2024. Tap- 
pa di lusso sul fronte veloci- 
tà, che presenterà anche l’al- 
tro azzurro: un Chituru Ali da 
non sottovalutare. 


TEMI. Primo tema è quello 
dell’ “Uomo dell’anno”. Nel- 
la “sua” Italia (si allena a Li- 
gnano Sabbiadoro), il giamai- 
cano Kishane Thompson me- 
dita vendetta: si era presenta- 
to in Francia con una dote da 
9"77, nono tempo di sempre, 
ed é stato battuto da Noah Ly- 
les per appena cinque mille- 
simi (9"784 a 9"789). Terzo 
litigante di quella finale, con 
9”81, l'altro americano Fred 
Kerley. 

Ci sarà anche lui sulla pista 
romana, ed ecco l'altro tema: 
"C'eravamo tanto odiati”. Si 
rinnoverà infatti quella riva- 
lità deflagrata a Tokyo (oro 
Marcell, argento Fred) e poi 


offerti dal Golden Gala “Pie- 
tro Menne2" tra 2022 e 2023, 
entrambi senza l'azzurro. 

Iscritto poi Christian Cole- 
man, che invece é avanti 4-0 
nelle sfide con Jacobs. Ma ap- 
punto sui 100, perché sui 60 
c'é ancora il successo dell'i- 
taliano ai Mondiali indoor di 
Belgrado 2022. 

Lamont Marcell Jacobs bril- 
la infine anche nel tema "Il 
primo della classe" nei con- 
fronti del giapponese Abdul 
Hakim Sani Brown, suo com- 
pagno di squadra agli ordini 
di coach Rana Reider, che a 
Parigi si è fermato in semifi- 
nale. 


TEBOGOE ALI. Non stiamo di- 
menticando il keniano Ferdi- 
nand Omanyala - altro missile 
da 9"79 quest'anno - né il gia- 
maicano Ackeem Blake, butta- 
to fuori alle Olimpiadi da un 
10"06 in semifinale. 


La sfida con Kerley, la presenza 
di Thompson (l'uomo piü veloce 
dell'anno) e Tebogo (il re dei 200 


le ambizioni del “delfino” Ali 


Prezzi popolari 
da 10 a 40 euro 


l biglietti per il Golden Gala 
del 30 agosto sono in 
vendita su ticketone.it. 
Questi i prezzi (senza 
diritti di prevendita). 


Monte Mario (arrivi) 40 euro 
Distinti (arrivi) 25 euro 
Monte Mario (partenze) 20 euro 


С: TI | 


quella gara dello scorso 4 ago- 
sto ha visto gli otto uomini più 
veloci del mondo racchiusi in 
appena 12 centesimi. 

Chituru Ali vuole dimostra- 
re di non essere un parvenu 
sull'Olimpo. Anzi, il giovanotto 
comasco di mamma nigeriana 
e papà ghanese, che fu affida- 
to ancora in fasce a una fami- 
glia italiana, ha ancora impres- 
sa l'ultima gara corsa all'Olim- 
pico. Resta infatti preziosissi- 
ma la sua medaglia d'argento 
agli ultimi Europei dietro al 
modello Jacobs, a confeziona- 
re un dominio fino a qualche 
tempo fa impensabile. 


che vedremo domenica a 
Chorzow. E mentre Larissa 
lapichino opta per una 
sosta, magari in vista delle 
finali di Diamond a Bruxelles 
del 13 e 14 settembre, 
domani, giovedi e 
domenica si preparano 
, grandi meeting tra 
| Losanna e appunto la 
Polonia. Gli svizzeri 
anticipano proprio 
\ domani con l'asta in 
У. piazza e il solito 
nome su tutti: 
Mondo Duplantis. 
La sera successiva 
ancora scintille con 
lungo (Mattia Furlani 
contro il campionissimo 
Tentoglou), 400 ostacoli al 
femminile (con Bol e 
l'azzurra Ayomide 
Folorunso). 
Colica permettendo, in 
Polonia è iscritto Gianmarco 
Tamberi. Nel salto in alto 
anche Stefano Sottile e l'oro 
olimpico Kerr. Nel peso, 
Leonardo Fabbri chiede la 
rivincita a Crouser. Nel 
triplo ci sarà Dariya 
Derkach, nel martello Sara 
Fantini. Nell'asta ancora 
Duplantis. In entrambi i 
meeting, stellari i 11Ohs 
(Lorenzo Simonelli contro il 
marziano Holloway), i 200 
(con Tebogo, mentre Fausto 
Desalu è previsto in Polonia) 


proseguita sui social. E solo lì, Soprattutto, non stiamo di- Tribuna Tevere 15 euro A proposito di temi, sarà Marcell egli 800 (con Catalin 
considerando la sfilza di infor- ^ menticando Letsile Tebogo, Сима Nord 10 euro “Chituru contro tutti e Chi- Jacobs — Tecuceanu solo in Svizzera). 
tuni che hanno caratterizzato 1 botswano padrone dei 200 Curva Sud 10 euro turu contro Jacobs", come al 29anni Alle prese col Covid, Pietro 
la carriera del poliziotto ita- olimpici e finito alle spalle di solito. Ali é il primo a contare сету Arese annuncia intanto la 


liano. In parità il bilancio dei 
confronti diretti (2-2) e Kerley 
vittorioso negli ultimi due 100 


Jacobs in finale per un centesi- 
mo. Scriveremmo «appena un 
centesimo», se ignorassimo che 


Ridotti U.16: Monte Mario (arrivi) 
25, Distinti (arrivi) 20, Monte Mario 
(partenze) 15, Tevere 10, Curve 7. 


impaziente i giorni sul calen- 
dario. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


im INZAGHI CONTRO TUTTI 


fine della stagione. 
c.m. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 


E ATALANTA, ANTIPASTO REAL 

im MILAN, ECCO IL MORATA TER 

ш EURO2024: LA SPAGNA PIÙ BELLA 
ш SCOPRIAMO | NOSTRI YAMAL 

IB CITY ALLA QUINTA DI FILA 


E | POTENTI: RE MOHAMMED VI 
im | MOSTRI: ORONZO PUGLIESE 


*Prezzo di vendita 5 euro 
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IL MEDAGLIERE 
DELL'ESTATE 


SENIORES 

Olimpiadi © ORO 
ITALIA 3 өөө ШЕ 
Usa 0 


Nations League © ORO 


ITALIA 3 өөө 
Giappone те | lcm 
UNDER 22 

Europei e ORO 
ITALIA 3 өөө 

Serbia 0 [| се 
UNDER20 (% 
Europei ҸЕ AGENTO 
ITALIA 2 ee 

Turchia 3 eee | (е 
UNDER 18/19 

Europei © BRONZO 
ITALIA 3 eee | | 
Ро!опїа 2 ee == 
UNDER 17 

Mondiali 

In Perü [ | 


Fino al 24 agosto 


Uomini 
UNDER 22 < 
Europei Ў AGENTO 


ITALIA 2 ee 1111 


Francia 3 өөө 


UNDER 20 

Europei 

In Serbia e Grecia 

26 agosto-7 settembre 


= 


UNDER 18/19 ж. 
Europei "v AGENTO 


franca з өөө DED 


UNDER 17 
Mondiali 
In Bulgaria 
24-3] agosto 


Totale medaglie 


Il trionfo 
olimpico 
espressione 
di tutto 

il movimento 
che in questi 
mesi ha già 
conquistato 
tre medaglie 
tra le giovani 


di Pasquale Di Santillo 


| eredità è pesante per- 

ché un oro olimpico è 

qualcosa di talmen- 

te grande e magnifi- 

co che essere degni di quel ri- 

sultato non sarà mai più sem- 

plice per nessuno. Ma se il «qui 

e ora» di Velasco e delle ragaz- 

ze d’oro dei Giochi di Parigi re- 

sterà il marchio indelebile di un 

trionfo da tramandare ai poste- 

ri, il futuro esiste, eccome. E va 
ben oltre il «qui e ora». 

Marco Mencarelli, direttore 
tecnico delle nazionali femmi- 
nili, in realtà un mese e mezzo 
fa ci aveva già anticipato e allo 
stesso tempo rassicurato sul fat- 
to che l'Italia di Velasco poteva 
stare tranquilla. Per la quantità 
e la qualità dei ricambi garan- 
tita dal ventennale lavoro dei 
tecnici federali e da quello del- 
le società, a cominciare dal pro- 
cesso di selezione estremamen- 
te affinato e accurato. Ma rileg- 
gere le sue parole dopo quello 
che è successo dieci giorni fa ai 
Giochi e soprattutto dopo le ul- 
time tre medaglie delle rappre- 
sentative azzurre gli Europei di 
categoria (oro per le Under 22, 
bronzo all'Under 18/19 e argen- 
to all'Under 20) fa davvero un 
certo effetto. Anche se perdere 
in finale al tie-break, come ac- 
caduto all'Under 20 contro la 
Turchia, è... fastidioso. «Bisogna 
sempre ricordare - spiega Men- 
carelli - che сё qualcosa da mi- 
gliorare e a volte perdere aiuta 
a non sentirsi arrivati». 


ESPERIENZE. In attesa dell'esi- 
to del Mondiale Under 17 (ieri 
sconfitta 3-0 l'Argentina dopo le 


Il gruppo 
azzurro 
della 
Nazionale 
Under 20 


ü 


Donne d'ltalia 
ll futuro e già qui 
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Mencarelli: «Con centrali, opposte e liberi siamo ok 
Lavoriamo a schiacciatrici che sappiano ricevere» 


vittorie su Egitto e Messico; ndr) 
che voto darebbe alla stagione 
delle “sue” nazionali? «Dico 9,5, 
ma è praticamente un 10. Per- 
ché non sono certe sconfitte che 
ti fanno cambiare valutazione 
del lavoro fatto». Ad esempio? 
«TUnder 18/19 ha perso in semi- 
finale con la Bulgaria, dopo non 
aver sfruttato ben sei match-ball. 
Queste cose non si possono al- 
lenare. Entusiasmo, frustrazio- 
ne, voglia di rivincita sono espe- 
rienze che devi vivere sul cam- 
po. Dovessero trovarsi di fronte 
alla stessa situazione, le ragazze 
non commetterebbero gli stessi 
errori. Fa parte della crescita». 


La stessa Under 20 ha sfiora- 
to l'impresa: «Qui ё diverso. A 
inizio stagione noi scegliamo in 
base a calendario e sovrapposi- 
zioni come distribuire le forze. 
E la squadra di Gagliardi è stata 
privata di 2-3 elementi impor- 
tanti. Contro la Turchia sapeva- 
mo di essere inferiori. Ma sia- 


Il dt: «Il resto 

lo farà il nostro 
campionato, ideale 
perilsalto finale» 


mo sempre l’Italia e nonostan- 
te le assenze cé mancato poco 
riuscissimo a portare a casa un 
altro oro». 


TALENTI. Insomma, il ricambio 
non manca. Ovviamente Men- 
carelli nomi non ne fa, ma i pre- 
mi assegnati nelle varie rasse- 
gne, rendono facile l'individua- 
zione dei nomi del futuro: dal- 
le schiacciatrici Gardini, Tosini 
e Basso, alle centrali Eckl, Que- 
ro e Manfredini, oltre al libe- 
ro Basso e la palleggiatrice Eze. 

«Quello che posso dire è che 
tra liberi, centrali e opposte 
siamo messi abbastanza bene. 


BEACH VOLLEY | DOPO LA DELUSIONE AI GIOCHI, ECCO LA MEDAGLIA AGLI EUROPEI DE L'AJA 


Marta Menegatti, 34 anni, a sinistra, con Valentina Gottardi, 21 


Dalla delusione alla felici- 
tà spesso passa un filo sotti- 
le. Come quello che in pochi 
giorni ha trasformato l'amarez- 
za dei Giochi di Parigi di Marta 
Menegatti e Valentina Gottardi 
- eliminate dal torneo olimpico 
di beach volley agli ottavi - alla 
felicità per l'argento agli Euro- 
pei deTAja, in Olanda. Una me- 
daglia che a livello continenta- 
le tra le ragazze mancava dal 
2011, quando un’allora giova- 
nissima Marta Menegatti vinse 
l'Europeo di Kristiansand (Nor) 
in coppia con Greta Cicolari. 

Menegatti e Gottardi sono 
uscite sconfitte dalla finalissima 
per 0-2 (17-21 18-21) contro 
le tedesche Muller e Tillmann, 
none ai Giochi ma recenti vinci- 
trici dell'ultimo Elite 16 di Vien- 
na. 


Ma al netto del ko nell’ultima 
sfida, resta la bella sensazione 
lasciata dal team guidato dalla 
De Marinis durante tutto il tor- 
neo, nel quale le azzurre hanno 
prima vinto la loro pool, per poi 
superare la Finlandia (Ahtiai- 
nen-Lahti) negli ottavi, la Sviz- 
zera (Verge Depre-Mader) nei 
quarti e poi in semifinale le li- 
tuane Paulikiene-Raupelyte. 
Per Menegatti e Gottardi una 
medaglia importante, frutto del 
lavoro svolto soprattutto nel 


Martatorna sul 
podio dopo 13 anni 
Nicolai e Cottafava 
chiudono quarti 


corso degli ultimi due anni, da 
quando le azzurre hanno verti- 
ginosamente scalato classifiche, 
punti e ranking, guadagnando- 
si cosi, piü che meritatamente, 
un posto tra le migliori forma- 
zioni del panorama mondiale. 

Un risultato prezioso per tut- 
to il movimento del beach vol- 
ley italiano. Nel femminile si 
tratta della dodicesima meda- 
glia europea (cinque d'oro, due 
d'argento, cinque di bronzo). 
Pultimo argento europeo vin- 
to dall'Italia era quello ottenu- 
to nel 1997 a Riccione da Da- 
niela Gattelli e Lucilla Perrot- 
ta. Per Marta Menegatti si tratta 
quindi del secondo piazzamen- 
to europeo, per Valentina Got- 
tardi, invece, é la prima meda- 
glia in una rassegna continen- 
tale. 
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Mentre stiamo portando avan- 
ti un lavoro interessante sulla 
quantità delle schiacciatrici di 
posto 4 che sappiano anche ri- 
cevere. Ragazze già pronte per 
PA1? Noi ei tecnici dei club fac- 
ciamo il nostro, ma la selezio- 
ne vera alla fine la fa il nostro 
campionato. Li le ragazze si tra- 
sformano in autentiche iene. Per 
questo consigliamo sempre loro, 
anche sulla base delle indicazio- 
ni di Velasco, di non avere fretta, 
di scegliere squadre dove vada- 
no a giocare, a fare esperienza, 
non per finire in panchina. La 
sensazione è che il lavoro fun- 
zioni e non a caso dal 2022 sia- 
mo stati contattati da 17 tra fe- 
derazioni e club stranieri...» 
Altri Giani, no grazie, per fa- 
vore. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Menegatti-Gottardi, un argento che sa di rivincita 


DIMISSIONI. Pizzico di delu- 
sione invece per la coppia ma- 
schile formata da Paolo Nico- 
lai e Samuele Cottafava che ha 
chiuso al quarto posto l'Euro- 
peo olandese dopo un gran- 
de torneo concluso però nella 
maniera piü incredibile. E cioé 
con due sconfitte fotocopia al 
terzo set ai vantaggi (16-14), 
in semifinale contro i tedeschi 
Ehlers-Wickler, argento a Pari- 
gi, e nella finale per il bronzo 
contro gli olandesi Van De Vel- 
de-Immers. 

Risultati che nella giornata 
di ieri hanno determinato le di- 
missioni (accettate dalla Fipav) 
del tecnico abruzzese Simone 
Di Tommaso, che seguiva ap- 
punto le nazionali maschili di 
beach volley. 
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Sul ragazzo di Oderzo 
investe il club blaugrana 


splende 
іп Spagna 


Il baby talento azzurro, 18 anni 
è definitivamente nel roster 
di prima squadra del Barcellona 


di Fabrizio Fabbri 


ualche filo di barba in più 

euna carta d'identità che 

non può certo mentire. 

Elhadji Dame Sarr, il gio- 
vane talento nato ad Oderzo da 
genitori senegalesi il 4 giugno del 
2006, s'è fatto grande. Ha messo 
su qualche centimetro in più, tan- 
to da arrivare ormai a sfiorare i 
due metri, e molti chili stanno ir- 
robustendo un fisico che in que- 
sta stagione sarà costantemente 
messo alla prova dai talenti del- 
la Liga Acb e da quelli dell’Euro- 
lega. Perché il Barcellona ha de- 
ciso di inserirlo in pianta stabile 
nel roster della prima squadra. Un 
premio al lavoro svolto in questi 
anni e il riconoscimento di quel- 
le doti che su di lui fanno punta- 
re forte gli occhi dei college della 
Ncaa ma soprattutto delle fran- 
chigie della Nba. 


SECONDOPIÙGIOVANE. 1 ragaz- 
zo è un bel po’ precoce se è vero 
che è stato il secondo giocatore 
più giovane di sempre a debut- 
tare con il club blaugrana in Liga 
(contro Bilbao a 16 anni, 7 mesi е 
18 giorni nel gennaio 2023). Me- 
glio di lui solo Eric Vila, che l'ha 
superato in volata ma per un pu- 
gno di giorni visto che nell’anna- 
ta 2014/2015 esordì a 16 anni e 


6 mesi. Tutte cose da consegna- 
re agli archivi perché per Dame 
il futuro è adesso con palcosce- 
nici importanti che l'attendono. 


PRIMA ERA IL CALCIO. Pensa- 
re che a dodici anni la sua sorte 
sembrava poter essere quella di 
un potente esterno a tutta fascia 
nel calcio. Il basket, allora, non 
era nei suoi pensieri e magari so- 
gnava di essere al posto di Sadio 
Mané a calciare il rigore decisivo 
con la Nazionale del Senegal per 
vincere la Coppa d'Africa. Poi un 
giorno a effettuare una supplen- 
za nella scuola di Oderzo, che il 
giovane Sarr frequentava, arriva 
Gianluca Gamma, il coach che 
vedendolo rimase affascinato da 
quel fisico filiforme, e dai due me- 
tri di stazza del papà, e tolse dal- 
la testa del ragazzino un pallone 
calciato con i piedi per iniziare a 
fargli lanciare una sfera arancio- 
ne a spicchi dentro un canestro. 

Il destino era segnato e pre- 
se deciso il suo corso quando 
Dame scelse di passare sotto l'a- 
la del progetto di una delle mi- 
gliori Academy italiane, quella 
dell'Orange Bassano. li si è raf- 
finato e mostrato alla platea eu- 
ropea finendo sul taccuino degli 
osservatori del Barcellona, che in 
un attimo hanno convinto lui e la 
sua famiglia a riempire una vali- 


gia di indumenti sportivi e sogni 
edentrare nella cantera catalana. 


AZZURRO. Intanto, formatosi da 
giocatore italiano aveva abbrac- 
ciato le nazionali giovanili azzur- 
re diventando subito un punto di 
riferimento assoluto. Jasikevicius, 
una leggenda del basket mondia- 
leallora coach del Barcellona, ini- 
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ziò ad aggregarlo spesso con la 
prima squadra e inevitabile ar- 
rivò l'esordio del gennaio 2023. 
In tanti nel Bel Paese hanno ini- 
ziato a sfregarsi le mani venendo 
travolti dalla sensazione del cam- 
pioncino che potrebbe fare sfra- 
celli in Nazionale. La strada è an- 
cora lunga, anche se Pozzecco gli 
occhi addosso li ha messi, e presto 
la storia azzurra di Sarr potrebbe 
passare da protagonista nella Un- 
der 18 (agli ultimi Europei ha de- 
cisola finale per il nono posto gra- 
ziea un finale pazzesco: 6 punti 
negli ultimi 11 secondi compre- 
soil tap-in determinante sulla si- 
rena) a nuova speranza in quel- 
la del Poz. 


Un Van Aert perfetto beffa Groves 


di Giorgio Coluccia 


Dopo la maglia rossa, Van Aert si 
è preso anche la rivincita. Nell'ul- 
tima tappa portoghese della 
Vuelta il belga a Castelo Branco 
ha beffato in volata l'australiano 
Groves, che domenica a Ourem 
gli aveva dato un dispiacere nel 
giorno in cui aveva conquistato 
lo scettro di leader. 

Ieri peró Van Aert é stato per- 
fetto nel conquistare la 47? vitto- 
ria in carriera, apparecchiando 
la tavola alla sua Visma-Lease a 
Bike in vista del primo arrivo in 
salita odierno a Pico Villuercas, 
che torna alla Vuelta dopo l'esor- 
dio del 2021. La carovana rien- 
trerà in terra spagnola affron- 
tando prima il Puerto de Cabe- 
zabellos, poi l'Alto de Piornal e 
il Puerto de Miravete, prima del- 


la dura ascesa finale lunga quasi 
15 chilometri con picchi al 2096. 

Inizieranno a muoversi gli sca- 
latori e sarà un primo esame an- 
che per il romano Tiberi, come 
annunciato alla vigilia da Franco 
Pellizotti, il suo direttore sporti- 
vo alla BahrainVictorius: «Sarà 
una giornata scoppiettante, per 
lui è quasi tutto nuovo e dobbia- 
mo procedere giorno dopo gior- 
no. Corridori come Kuss e Lan- 
da hanno già ritardi importanti, 
ci aspettiamo qualche attacco e 
in quel momento dovremo esse- 
re nel vivo della corsa. Sarà fon- 
damentale anche il caldo, che si 
preannuncia come un avversa- 
rio in più». 


SPERANZE AZZURRE. Senza al- 
cuna speranza in volata, il cicli- 
smo italiano guarda alle singo- 


le tappe per lasciare il segno in 
questa edizione e sempre oggi 
un altro osservato speciale sarà 
l'abruzzese Ciccone, a secco di 
vittorie da più di un anno dopo 
il successo al Giro del Delfinato 
2023. In questa Vuelta il corrido- 
re azzurro insegue un primato 
che appartiene soltanto a Baha- 
montes ed Herrera, in grado di 
vincere la classifica degli scala- 
tori in tutti i grandi giri. Fin qui 
Ciccone ci ё riuscito sia al Giro 
(2019) sia al Tour (2023). 


Lo stesso Van Aert, dopo il suc- 
cesso di ieri, ha promesso bat- 
taglia fin da subito per aiutare 
Kuss (il campione uscente) a re- 
cuperare posizioni in classifica: 
«Adesso devo aiutare la squadra. 
Dopo aver spezzato un digiuno 
lungo sei mesi mi godró la ma- 
glia fino al traguardo e daró tutto 
perimiei compagni. Ci sarà tan- 
ta salita e potrà succedere di tut- 
to anche se siamo soltanto all’i- 
nizio di questa Vuelta». 


INCIDENTI. Nel frattempo a cau- 
sa di alcune cadute la corsa ё già 
finita sia per Van Baarle, che ha 
riportato una frattura all'anca, sia 
per il ceco Vacek, urtato e messo 
fuori causa da alcuni tifosi fermi 
a bordo strada durante il passag- 


gio del gruppo. 
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FUTURO. Non manca certo mol- 
to, così come sarà breve il tem- 
po per capire definitivamente il 
futuro per questa ala esplosiva 
che ogni giorno che passa affi- 
na sempre più le proprie capa- 
cità balistiche. Il proscenio lo of- 
frirà il Barcellona di coach Joan 
Peñarroya. Un anno di svezza- 
mento definitivo e poi? Potreb- 


SITUAZIONE 


=; 


Affini non molla 
D? in classifica 
а 21” dalleader 


Edoardo Affini, 28 anni, ieri 
arrivato in gruppo LAPRESSE 


За TAPPA (Lousa-Castelo Bran- 
co; 191,2 km): 1. Wout VAN AERT 
(Bel, Visma) in 4h40'42" (abb. 
10”); 2. Groves (Aus) st (abb. 6”); 
3. Izaga (Spa) (abb. 4”); 4. Marit 
(Bel); 5. Bittner (Cec); 6. Strong 
(Nze); 7. Liivyns (Bel); 8. Coquard 
(Fra); 9. Guirao (Spa); 10. Blanco 
(Spa); 13. ROTA; 19. GAROFOLI; 41. 


Dame Sarr 
18 anni 
trevigiano 
di Oderzo 
GETTY IMAGES 


be essere ancora blaugrana il fu- 
turo, per mettere su esperien- 
za seguendo il percorso di Luka 
Doncic con il Real Madrid, op- 
pure la strada potrebbe portare 
a uno dei più prestigiosi college 
americani o verso la tentazione 
di un contratto Nba. Scelta da 
ponderare per non bruciare un 
talento su cui il basket italiano 
conta tantissimo. E che un paio 
di mesi fa sembrava destinato a 
sgrezzarsi nella nostra serie A vi- 
sta la corte di Trento allenata da 
Paolino Galbiati. Sembrava fat- 
ta, ma alla proposta del Barca, 
il suo Barca, Dame non poteva 
certo dire di no. 
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TIBERI; 45. CATTANEO; 54. ALEOT- 
TI; 57. AFFINI; 62. CARUSO; 65. 
BARONCINI; 84. FRIGO; 94. PETIL- 
LI; 96. ZANA; 101. GERMANI; 108. 
FORTUNATO; 112. CICCONE; 159. 
VERGALLITO a 2'21”; 173. DE MAR- 
CHI a 410”; 175 (ultimo) Leijnse 
(Ola) a 527". 


CLASSIFICA: 1. Wout Van Aert (Bel, 
Visma) in 10һ05'59"; 2. McNulty 
(Usa) a 13”; 3. Vacek (Сес) a 15"; 4. 
Kung (Svi) a 19"; 5. AFFINI a 21"; 6. 
Schmid (Svi) a 29”; 7. Roglic (Slo) a 
30": 8. Armirail (Fra) a 31"; 9. Almei- 
da (Por) a 32"; 10. Oliveira (Por) a 
33"; 11. Lipowitz (Ger) a 34"; 12. 
Skjelmose (Dan) a 35”; 13. Vine 
(Aus) a37";14. Asgreen (Dan) a 39"; 
15. BARONCINI st; 16. CATTANEO a 
40"; 17. TIBERI st; 18. FRIGO a 41"; 
19. Vlasov (Rus) a 42"; 20. Zapater 
(Spa) st; 53. ZANA a 1'07”; 55. CIC- 
CONE st; 59. ALEOTTI a 110”; 69. 
CARUSO a118”; 75. GERMANI a1'21”; 
86. GAROFOLI a 1'27”; 93. ROTA a 
T33”; 97. FORTUNATO a 1'35”; 108. 
PETILLI a 1'47”; 165. VERGALLITO a 
4'38”; 173. DE MARCHI a 845"; 175 
(ultimo) Riesebeek (Ola) a 9'52”. 
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Anche sul nostro sito 
Dalla carta al web: puoi trovare 


to e condotto testi, foto, video e tutti i 


in diversi 
agran 
ate 


contenuti di Radioimmaginaria 
anche su corrieredellosport.it 


CorriereucSporta 


SEMPLICEMENTE PASSIONE 


Da Conakry 
a Città 

del Capo: 
13.500 
chilometri 
in solitaria 
attraverso 
15 Paesi 
Obiettivo: 
chiudere 

il cerchio 
interrotto 
due anni fa 


di Marco 


a Conakry a Città 

del Capo in biciclet- 

ta. 13.500 km con 

un dislivello totale 
di 100.000 metri, tutti in so- 
litaria, attraversando 15 Pae- 
si, tra i più difficili del Piane- 
ta. «Pedalare sarà l'ultimo dei 
miei problemi - ci ha raccon- 
tato Dario Franchi che a 21 
anni sta per partire per il viag- 
gio più assurdo della sua vita - 
Ho mille dubbi, pensieri, pau- 
re su quello che mi aspetterà. 
Passo da momenti di euforia 
e felicità a momenti di gran- 
de paura e insicurezza. Que- 
sto pre partenza lo sento dav- 
Vero tutto». 

Da qualche anno Dario ha 
un sogno: attraversare l'Afri- 
ca in bicicletta, percorrendo la 
costa occidentale del continen- 
te, uno dei tragitti più affasci- 
nanti e pericolosi del mondo. 

Dario si è innamorato del- 
la bicicletta nel 2010, quan- 
do era ancora un bambino. Il 
suo amore per la bicicletta era 
così forte che da adolescente 
ha deciso di trasformarla nel- 
lo sport a cui per anni ha dedi- 
cato interi pomeriggi di fatica 
e sacrifici. Con il passare de- 
gli anni, le categorie in cui ga- 
reggiava cambiavano, i risul- 
tati non arrivavano ma il suo 
amore per la bicicletta cresce- 
va sempre di più! Così, termi- 
nato l’ultimo anno di juniores, 
ha deciso di abbandonare il ci- 
clismo agonistico per dedicar- 
si con tutto se stesso al gran- 
de progetto della sua vita: at- 
traversare l'Africa in biciclet- 
ta. 


DA QUEL SOGNO DEL 2022 | 
Era il 10 ottobre 2022 quan- 
do ha deciso di tentare la gran- 
de traversata per la prima vol- 
ta. Aveva 19 anni e insieme 
con Oliver, uno dei suoi mi- 
gliori amici, era partito da Fi- 
renze con l’obiettivo di arri- 
vare a Città del Capo in sel- 
la a due mountain bike da 30 
euro e 50 kg. Avevano scelto 
la bicicletta per trasmettere a 
tutti l'amore per la natura, ma 
soprattutto perché sentivano il 


Dario Franchi . 
ha 21 anni 
ed è pronto 4 
arimettersi і 
in bici f a 
Parte 4.7 
уепегій 23 ; 
da Conakry 
Obiettivo: 
arrivare 

a Città 

del Capo 


à la piu pericolosa e 
ersare due paesi 

unto di vista 

ili eil visto per рп 
a richiedere 


La seconda parte del viaggio sar 
difficile,visto che ci sarà da attrav 

come Nigeria e Camerun che dal р! 
non solo sono imprevedib 
дегіз sarà tra | più difficili d. 
QUI TUTTO PUO ACCADERE 


geopolitico e 
entrare in Ni 


Si, stavolta ci riesco» 


Asinistra 
letre parti 
del viaggio 


«La mia Africa in bici 


» 
М 
4 


-- 


А ottobre 2022 era partito con Oliver, poi imprevisti 
e guerre avevano sospeso il sogno. Il 23 Dario ci riprova 


bisogno di scoprire questo no- 
stro Pianeta viaggiando: «Non 
ci basta più leggere sui libri di 
scuola com'è fatto il mondo - 
dicevano - vogliamo vederlo 
con i nostri occhi». 

Se tutto fosse andato secon- 
do i piani, Dario e Oliver sa- 
rebbero diventati i primi ado- 
lescenti ad attraversare in bici 
la costa occidentale dell'Afri- 
ca. Durante quel viaggio, Ra- 
dioimmaginaria - la radio de- 
gli adolescenti - ha racconta- 
to le loro avventure in un po- 
dcast settimanale chiamato 
"Bike Bro - il viaggio di Dario 
e Oliver", un episodio a setti- 
mana, fino al giorno dell'arri- 
vo. Purtroppo però, il giorno 
dell'arrivo, non c'é mai stato. 

Arrivati a Conakry, in Gui- 
nea, per colpa di una guer- 
ra, delle frontiere chiuse e di 
un'infinità di altri problemi 
tecnici e meccanici, Dario e 
Oliver sono stati costretti a ca- 
ricare le loro biciclette su un 
aereo e a tornare in Italia, in- 
terrompendo il loro sogno a 
metà tragitto. In questi due 
anni però Dario non si è mai 


arreso all'idea di poterci ripro- 
vare e ora é finalmente pron- 
to per tornare in Africa, dove 
tutto si era fermato. 


Venerdi 23 agosto 2024, un 
aereo lo porterà a Dakar, in 
Senegal e da li ripartirà la sua 
odissea, stavolta in solitaria. 
l'idea é quella di percorrere, 
sempre in bicicletta, la trat- 
ta mancante: Senegal, Gam- 
bia, Guinea Bissau, Guinea Co- 
nakry, Costa d'Avorio, Ghana, 
Togo, Benin, Nigeria, Came- 
run, Congo, Repubblica De- 
mocratica del Congo, Angola, 
Namibia e Sudafrica. «Sarà un 
viaggio incredibile, dalla cal- 
da savana alle piovose fore- 
ste tropicali e infiniti deserti - 
ha raccontato - sarà un gran- 


Viaggio in tre parti: 
vuole percorrere 
latratta mancante 
«Pensiero fisso» 


de salto nel vuoto». 

Dopo due anni di intenso 
lavoro, in cui non ha fatto al- 
tro che studiare il percorso e 
provare ad immaginare tutto 
quello che potrà succedere, 
Dario ha diviso il viaggio in 
tre parti. I primi 4.500 km, da 
Dakar (Senegal) a Lagos (Ni- 
geria), saranno percorsi tra la 
fine della stagione delle piog- 
ge e l’inizio della stagione sec- 
ca, in questa parte del viaggio 
iveri nemici saranno umidità, 
tempeste tropicali e tanto, tan- 
tissimo fango. 

La seconda parte del viag- 
gio, da Lagos (Nigeria) a Luan- 
da (Angola), sarà la più pe- 
ricolosa. In questa tratta Da- 
rio dovrà attraversare alcuni 
Paesi particolarmente diffici- 
li come Nigeria e Camerun. 
Questa zona, dal punto di vi- 
sta geopolitico, è tra le più im- 
prevedibili di tutta l'Africa e 
certi visti sono particolarmen- 
te complicati da richiedere e 
ottenere. Qui potrà accadere 
qualsiasi cosa e Dario lo sa. 

Pultima fase, da Luanda 
(Angola) a Città del Capo (Su- 


dafrica) sarà teoricamente la 
più facile e sicura di tutta la 
traversata. «l'unico pericolo sa- 
ranno gli animali e questo mi 
tranquillizza molto» ha detto 
Dario. 

Dei problemi meccanici non 
ha nemmeno senso parlare. 
Qualcosa da cambiare ci sarà 
sicuramente. In questi anni di 
preparazione Dario ha impara- 
to a smontare e montare ogni 
parte della bicicletta, ha cal- 
colato attentamente quanti e 
quali pezzi di ricambio porta- 
re. Qualunque cosa accadrà, 
lui saprà dove mettere le mani. 
«Non so quanto durerà, non so 
se sarò in grado di passare cer- 
te frontiere, visti, guerre, col- 
pi di Stato, foreste, malattie, 
deserti e condizioni atmosfe- 
riche di ogni tipo - ha detto - 
l’unica cosa che so è che ne- 
gli ultimi 2 anni non ho pen- 
sato ad altro. Voglio provarci 
a tutti i costi, nessun rimpian- 
to». 


Ora una domanda continua a 
frullare nella nostra testa. Per- 
ché lo fa? Perché decide di get- 
tarsi con tutto se stesso in una 
cosa tanto pazza? Sicuramente 
qualcosa andrà male! Anche se 
ti sei preparato per due anni, 


E -- 


qualcosa per forza non deve 
funzionare, allora che senso ha 
partire? Una risposta noi non 
riusciremo mai a darla, forse 
non riesce a darla nemmeno 
lui, probabilmente é una cosa 
che ha dentro e basta. Ci sono 
dei momenti in cui l'unica cosa 
che vorresti fare sarebbe an- 
dare via. Senti i piedi che scal- 
pitano, il cuore che batte for- 
te, vorresti solo iniziare a pe- 
dalare fino a quando le ruote 
della bici non si sgonfiano. 

Lui l'ha fatto! E quando un 
ragazzo cosi giovane, decide 
di mettersi alla prova tuffan- 
dosi in un'avventura straor- 
dinaria con tutto questo en- 
tusiasmo, dovrebbe diventa- 
re anche per i suoi coetanei 
un punto di riferimento. 

Una storia cosi incredibile 
merita di essere raccontata. 
Anche per questo continue- 
remo a raccontare la sua av- 
ventura attraverso la secon- 
da stagione di “Bike Bro”, un 
episodio a settimana, fino al 
giorno dell’arrivo, su radioim- 
maginaria.it! 

Siate anche voi Bike Bro, la- 
sciatevi trascinare dalla passio- 
ne di Dario e continuate a se- 
guirci che sapere come andrà 
a finire. 
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С Italo Cucci 


Conicasi Koopmeiners e Lookman dell'Atalanta 
i ripudiati di Napoli, Roma e Juve offrono un'immagine 


demenziale del Campionato. Come reagire? C'era una volta... 


OSIMHEN, DYBALA, CHIESA SC, 
CHE VOGLIA DI ESSERE ONESTI! “< 


aro Cucci, finite le ras- 

segne Euro24 e Parigi 

2024 veniamo travol- 

ti da vicende-mercato 
che riguardano top club e tutte 
abbastanza inspiegabili, se non 
del tutto incomprensibili. Mi ri- 
ferisco alle vicende Osimhen, 
Dybala e Chiesa, tutte a modo 
loroesempiodi pessimagestione 
societaria, quasi da “colpo dica- 
loreestivo”, specialmente le ulti- 
medue. Riguardo Osimhen, il Na- 
poli è vittima delle sue decisioni 
di pochi mesi fa, con il rinnovo e 
la clausola-monstre. Ma il dia- 
volo fa le pentole senza i coper- 
chiedeccoche, a mercato quasi 
chiuso, nessuno si è ancora “ac- 
cattato” il nigeriano, con la se- 
ria prospettiva, a questo punto, 
di doverlo svendere a prezzo più 
che dimezzato. Per Dybala, si fa- 
tica a comprendere la tempisti- 
ca del caso: fino al 31 luglio c'era 
una clausola rescissoria aperta a 
qualchericco arabo e invece sca- 
delaclausola e a Cagliari si verifi- 
cauninattesoritomodi fiamma. 
Cui prodest? Dubito che avremo 
chiare spiegazioni. Ma il più in- 
spiegabile di tutti è ilcaso-Chie- 
sa, quasi una primizia perla Vec- 
chia Signora. In disparte le ulti- 
mestagioni pocofelici del nostro, 
sia nel club che in Nazionale, ma 
come è possibile che un calcia- 
tore strapagato alla Fiorentina 
solo pochi anni fa, possa essere 
messo prima ai margini e ora ad- 
dirittura sbattuto fuori rosadal- 
le nette (quasi sprezzanti) paro- 
le di Thiago Motta al calciatore, 
un invito a trovarsi un'altra si- 
stemazione...? Sinceramente, 
sono allibito! 


Caro Conte 
buon appetito 


Caro Cucci, credo che il“caso” 
Osimhen, se non si chiuderà in 
questa settimana, con il con- 
seguente arrivo di Lukaku, 
porterà Conte alle dimissio- 
ni. Purtroppo Antonio si è fer- 
mato al ristorante di De Lau- 
rentiis che offre il pasto com- 
pleto a 10 euro. 

Luigi Cacciapuoti, Napoli 


Sic transit 
gloria Pauli 


Maestro Italo, per la Roma la 
perdita di Dybala sarà un duris- 
simo colpo atuttii livelli, tecni- 
co, psicologico e commercia- 
le. Lo stesso “brand” dei capi- 
toliniin Italiae all’estero, dopo 
il ritiro di Totti, è legato all’im- 
magine della Joya, le cui magie 
hanno ovunque scatenato una 
frenetica caccia a maglie, tute 
e indumenti sportivi con il nu- 
mero 21, arrecando prestigio e 
benefici finanziari alla società 
giallorossa. Anche Paulo spa- 
гіга dai radar del grande calcio 
internazionale. Verrà inghiot- 
tito dal funereo anonimato in 
cui sono piombati tanti suoi il- 
lustri colleghi, ad esempio Ney- 
mar, Benzema, Firmino, Milin- 
kovic Savic e lo stesso Ronal- 
do, dei quali più nessuno si oc- 
cupa sui mass-media europei e 
mondiali. E la Nazionale argen- 
tina, cui Dybala tiene moltis- 


Cui prodest il prematuro addio 
di un fuoriclasse appena tren- 
tenne? Certo, sono tanti i 60- 
80 milioni in tre anni offertigli 
dai paperoni sauditi. Tuttavia, 
non vanno trascurati i danni, 
personali, familiari e colletti- 
vi, che una cessione del gene- 
re potrebbe provocare. | Frie- 
dkin e lo stesso De Rossi fini- 
rebbero sul banco degli impu- 
tati per non essersi opposti alla 
partenza del giocatore-emble- 
ma del club, non più ritenuto 
al centro del progetto, proprio 
mentre l'Atalanta di Gasperini 
e Percassi tenta stoicamen- 
te (anche se con scarse pro- 
babilità di successo) di strap- 
pare alle brame dell’insazia- 
bile Juve il gioiello Koopmei- 
ners e il bomber Lookman alle 
pressioni dello sceicco parigi- 
no. Ancheil patrón viola Com- 
misso sta sudando le prover- 
biali sette camicie pur di non 
mollare Nico Gonzalez, alme- 
no mostrando di avere attri- 
butie passione. Dybala costo- 
so e superfluo? Parafrasando 
Pirandello, pensaci Presidente 
Dan! E lo stesso Dybala spinga 
ilfamelico procuratore Rama- 
dani a rinviare al 2025 il viaggio 
senza ritorno. Patientia, sum- 
ma virtus. 

Bruno Di Pilla, Perugia 


Il pessimismo 
porta sfiga? 


Caro Cucci, sarà l’ultima bugia 
di Pinocchio, questa dei nostri 
azzurri, “innamorati” di una cit- 
tà che promette loro di trasfor- 
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leicone più rappresentative di 
Partenope, se d'orainavantisi 
comporteranno bene sul serio. 
Ma, come nella favola, l'epilogo 
partristissimo. Gli azzurri han- 
no finora disatteso le speran- 
ze secondo cui sarebbero cam- 
biati ed avrebbero incomincia- 
to una nuova vita. Ma, e mi di- 
spiace doverlo dire, la favola di 
Collodici induce ad essere cau- 
ti - se non pessimisti - prima 
di compiere un ultimo gesto di 
umanità e di comprensione nei 
confronti dei nostri spudorati 
bugiardoni. Leopardi era pes- 
simista mentre aspettava che 
la ragione prevalesse sul senti- 
mento. Noi dobbiamo esserlo 
per fare della ragione una sa- 
lutare virtù, un dono profetico, 
perché è questo che ci insegna 

la nostra umanità. 
Raffaele Sgueglia 
Vitulazio (CE) 


reve ma intensa l’esta- 

te del calcio e dei suoi 

appassionati. I pedato- 

ri han passato il tem- 
po di mare a esibire gnocche 
(anche fuggitive) e a far solida 
moneta, i tifosi a nuotare nel- 
la poesia e nel latinorum (non 
lotitiano) che oggi con i vostri 
messaggi mi ha travolto. Qui 
a Pantelleria stamattina è pio- 
vuto. Cinque minuti soli, uno 
scherzo, mentre Giove Pluvio 
tentava di dissetare la Sicilia 
che non sa usare i dissalato- 
ri come la mia Isola. Per que- 
sto apprezzo che l’Ora di Post 
mi offra un “meriggiare pallido 
e assorto / presso un rovente 
muro d’orto / ascoltando tra i 
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merli, frusci di serpi". E bische- 
rate varie. Cito e ritocco Mon- 
tale perché circa vent'anni fa 
una giuria generosa - colta in 
me una malcelata vena poeti- 
ca - mi fece dono del "Premio 
Montale fuori di casa" che sot- 
tintendeva in effetti il mio in- 
sistente vagare per lo Stivale, 
dando ora de tacco, ora de pun- 
ta, e quant'è bella la cara Roma 
che m'accolse a braccia aperte. 


PASSIONI - Ecco perché - a par- 
te il Bologna che nel cuor mi sta 
anche senza Calafiori ma con 
il caro Orso - mi inquietano le 
sorti della Juve, del Napoli e 
della Roma che vidi crescere, 
vincere e perdere più di quanto 
vedessi i miei figli. Avrei voglia 
di esibire sdegno o filosofeggia- 
re - come Sgueglia - cogliendo 
il pessimismo leopardiano di 
scuola napoletana “consisten- 
te nell'amara constatazione che 
tutto, in natura, è destinato a 
decadere verso uno stato peg- 
giore, tristee corrotto” (sem- 
bra oggi: VERGOGNA!) salvo 
opporgli l'ottimismo degli sfor- 
zi della persona. Sforzi al mo- 
mento assenti. O è forse me- 
glio proporsi la semplicità del 
pensiero di Antonio Gramsci. 
Avvolto in una falsa bandiera 
rossa, il vero, grande intellet- 
tuale che alcuni (amici miei) 
vestirono in bianco e nero attri- 
buendogli una passione juven- 
tina (forse perché “gobbo” era 
anche Togliatti) semplificava il 
tutto con magistrale semplicità: 
“Sono un pessimista dell’intelli- 
genza, un ottimista della volon- 
tà". Essendo la volontà un im- 
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- gli ispanici preferiscono attri- 
buire a Gramsci il non ipocri- 
ta "ottimismo del desiderio" 
che ad esempio io colgo toto 
corde (!!!). 


RICCHI...- E cosi come il me- 
stiere m’insegnò, preferisco ri- 
assumere questo vaniloquio 
agostano nelle limpide parole 
rivolte da Giulio Onesti ai pre- 
sidenti del tempo (1958) pes- 
simi fornitori di una Naziona- 
le cacciata per la prima volta 
da un Mondiale: «La Naziona- 
le di calcio rimane la più fiac- 
ca e mediocre rappresentativa 
che lo sport italiano possa espri- 
mere in qualsiasi settore. Il no- 
stro paese è depresso economi- 
camente, ma diventa l'Eldorado 
per gli atleti stranieri. Ciò con- 
ferma ancora la crisi del nostro 
calcio, che non sa produrre cal- 
ciatori, e la leggerezza di certi 
dirigenti di società che si fan- 
no guidare dal tifo, cioè da un 
impulso irrazionale. Eppure tra 
questi dirigenti vi sono spesso 
degli operatori economici che 
si ingegnano, con assiduità e 
intelligenza, per creare nuove 
possibilità di lavoro alle azien- 
de e ditte a cui presiedono. È 
ammissibile che, nel medesimo 
tempo, essi importino lavora- 
tori dall'estero a condizioni fol- 
li? E come si conciliano le spe- 
se da nababbi con le disastrose 
situazioni dei bilanci delle so- 
cietà? Oggi, noi ci facciamo ri- 
dere dietro da mezzo mondo, 
come i ricchi scemi del calcio. 
E come se ció non bastasse, é 
venuta fuori la trovata dell'ori- 
undo, che ha ormai una sua let- 


Paolo Marso, libero.it simo, lo ignorerà per sempre. | marliinuominiveri,eforsenel- ^ pruni e gli sterpi /schiocchi di pegno - volgarmente una fatica —teratura...». O basta là. 
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SUPEREROE OGNI GIORNO 


NUOVA VITARA HYBRID A 20.900€" 


TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 5.500€" DI VANTAGGI. 


Suzuki Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini: consumo ciclo combinato da 5,3 1/100 km (WLTP). Emissioni di CO,: da 119 g/km 
(WLTP) Prezzo di listino chiavi in mano 26.400€ prezzo promozionale 20.900€*. Esempio 5.500€** di vantaggi su Vitara Hybrid COOL+ 2WD 
Bianco Santorini così calcolati: contributo Suzuki di 2.500€ con permuta o rottamazione presso i concessionari aderenti + ecoincentivo 
statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. 
n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi. Verifica sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il 
possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a tutti i contratti stipulati fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le 
promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini 
delle vetture sono puramente indicative. 


connect PLUS (әле) — SUZUKIfinance| MOTUL 


